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Una nostra 
vittoria 

E' neU'cmliue delle cose, ci 
pare, d ie il più elevato fra 
i dignitari della Chiesa catto­
lica, nel fare un discorso per 
il giorno di Natale, esulti la 
dottrina di questa chiesa, e 
ad essa contrapponendo .alcu­
ne tra le posi/ioni del pensie­
ro moderno, queste coudatuii 
e respinga. NcinmeiiA ci Jóure 
sia fuori dell'ordine dell*-co-

e n 

se il fatto che. giunto a citie-
MO punto, egli volga essen­
zialmente la Mia condanna 
contro il c«Miimiisni«^>RHcli 
.so il passaggio .si presenti peCffi 
molti appetti forzato. U co-
JIIUHÌMNO — usiamo unche noi 
questa csprcssumc, concen­
trando in essa tanto i signi­
ficati ideali, di dottrina, quan­
to le rappresali tu/ioni con­
crete del movimento. — è in­
fatti, senza dubbio, il più ele­
vato punto di arrivo delle mo­
derne conce/ioni «Iella real­
tà, della storia e della vita de­
gli uomini, ma lo è appunto 
perché, alla \ isionc precisa 
dello sviluppo di Forze reali, 
«li energie produttive e di ca­
pacità tecniche che è la Ira-
ma oggettiva della civiltà 
odierna, uni-ce lu. conoscenza 
del n»»v«!»iciito consapevole 
degli uomini per dominare 
questa realtà e culmina quindi 
in uno sforzo creativo della 
parte avanzata dell'umanità, 
per dare \ ita a una società 
nuova. 11 sjstcm.1 sociale del 
comunismo è quindi fondato 
sopra una nuova concezione, 
più elevata, sia della persona 
iimnna quanto delle naturali 
facoltà e istituzioni tradizio­
nali umane, quali sono il la-
toro. la famiglia. Io Stato stes­
so. che debbono liberarsi «la 
ciò che nelle vecchie .società 
sempre ebbero, e tuttora con­
servano. di oppressivo, di non 
libero, di ctrntHMi alla vita 
e all'animo «legli uomini. K 
tpiesto non i' l'ultimo tra i 
motivi per cui il comunismo^ 
«•««•rido penetrato di PCIUÌ 
umani, comprende come, nella 
fase attuale «li tra*Formazione 
e rinnovamento prof<»ni!o «li 
tutta la civiltà. In tolleranza 
n-eiproea e quindi la coesi-
sicn/n nella pace sono un d«>-
•vere elementare desìi nomini, 
la violazione «li «pieslo dove­
re polendo essere causa ili 
f r a t t u r e difficilmente ripa­
rabili. 

Ma non su questi temi con­
centreremo oggi la n«>stra po­
lemica. perché vi è un punto, 
nel «ii«eor->o che ci sta da­
vanti. che offre una chiave 
per meglio comprendere quan­
to giuste siano le nostre po­
sizioni. l'd è là dove .«.i parla 
«Ielle armi atomiche e termo­
nucleari. «Iella tremenda mi­
naccia «he queste armi fono 
per tutto il genere umano e 
«lei pcric«>lo «he i .semplici 
esperimenti compiuti allo M'O­
pti «li perfezionarle fanno cor­
rere a tutti. Si indicano tre 
misure concrete: la rinuncia 
agli esperimenti termonuclea­
ri. la rinuncia all'impiego «li 
tali anni, il generale controllo 
«logli armamenti, e si afferma 
«he e l'insieme «li questi tre 
prowetlimenti. come oggetto 
«li una intesti internazionale. <• 
mi dovere «li coscienza dei po­
poli e «lei loro governanti >-
Sta bene. Sin molto beru» e in 
«pier,to noi .siamo, — cioè il 
comunismo è. — pienamente 
d'accordo. Queste sono le pro­
poste che <!a mesi, mesi e mesi 
si dibattono, ma «**nza suc­
ci*-*o. perei»* vi è «hi non ne 
-vuole «apero. Sono le propo­
ste che l'Unione sovietica, il; 
pae-e «lei comunismo, ha pre 

ANNUNCIATA» DA ZVJSREV AL SOVIET SUPREMO 
* t 

Forte riduzione in URSS 
degli stanziamenti militari 

ÌAI somma risparmiala impiegata per /' istruzione, la sanità pubblica e le 
spese sociali - Un discorso del capo della delegazione parlamentare perdiana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 26. — Sin dalle 
ne prima battute, la sessione 

del Soviet Supremo, che si è 
ajìeria a Mosca in questo ul-
"imo scorcio dell'anno, ha 
mostrato l'impronta dei suc­
cessi diplomatici che l'URSS 
ha ottenuto durante il '55 con 
la sua tenace opera distensi­
va. Una 7>romessa di pace è 
nel bilancio statale che il mi­
nistro dette Filmine ha pre­
sentato Questa mattina alla 
apertura dei lavori. Esso pre­
vede, infatti, una sostanzia­
le riduzione delle spese mi­
litari v, in compenso, ini au­
mento sia dei crediti sociali 
che degli investimenti ver 
l'economia nazionale. Quanto 
ai progressi internazionali del-

Lune col pubblico, il corpo di­
plomatico e la sffliupa. Parti­
colare non trascurabile, poi­
ché e anch'esso l'indice della 
evoluzione clic è in corso nel 
inondo: quella dei piorualisti 
.stranieri appariva addirittura 
gremita. 

Con la solita puntualità, al­
te IO, i massimi dirigenti del 
Paese hanno preso posto nei 
loro seppi, in /ondo alla sala, 
alle spalle della presidenza. 
Ospiti d'eccezione erano i par­
lamentari polacchi e iraniani, 
venuti a visitare l'URSS su 
invito del Soviet Supremo. 
Prima che la seduta del mat­
tino si chiudesse, i cupi delle 
delegazioni hanno preso en­
trambi la parola: Oeinlioteslci, 
presidente del parlamento po­
lacca e rappresentante ili lina 

miliardi. La .somma cosi ri­
sparmiata va interamente al~ 
le spese sociali, clic aumenta­
no di I-i miliardi. Ne benefit 
cicranno in eyual misura la 
istruzione, clic ricere quattro 
miliardi in più, la sanità pub' 
btica che progredisce altret­
tanto e le proi'rtdejlze per le 
diverse caleporte c(f cittadini. 

Circa le cause che hanno 
reso possibili queste misure, 
Zvercv le ha indicate nella 
.smobilitazione di 640.000 sol­
dati sovietici e nella liquida­
zione della base di Porkkala, 
in territorio finlandese, oltre 
che nei progressi venerali re­
gistrati dalla distensione con 
la prima conferenza di Gine­
vra ed il viaggio in Asia dei 
dirigenti sovietici. « L'URSS 
dà «osi prava —- sottolinearti 

MOSCA — Il banco «Iella presidenza ilei Soviet supremo e, dtetro. quello tiri massimi di­
rigenti - dello Stato savietit-o: s i distinguono \&.\ smisti!») Mfkolan, Kaganovir. Itutcanin, 
Krusciov. Voroscllov e (in .seconda fila, da destra) Molotov. I*crvukfain. Mxlcnkov (R.vJiofoto) 

la distensione, essi.hanno tro­
vato un largo posto nell'ordi­
ne del ' giorno, poiché i de­
putati si occuperanno degli 
scambi • di delegazioni fra 
i Parlamenti e ascolteranno 
ima relazione di Bulaanlu o 
di Krusciov (non è stato an­
cora precisato chi sarà'il re-
latarc) siti viaggio asiatico. 

Allorché al Cremlino sono 
cominciati ad affluirei depu­
tati. Mosca aveva trovato og­
gi il suo più bel voltp inver­
nate. Una neve molti?'fitta-e 
soffice aveva stemperata tin­
te e profili in un unico incer­
to chiaroscuro. Bianca di 
marmo, la sala delle sedute 
era inondata di luce riflessa. 
Tutti i banchi erano al com­
pleto: come è tradizione per 
l'inaupurazione dei lavori, i 
due rami del Soviet si riuni­
rono infatti in seduta comu­
ne. Affollatissime pure le tri-

nazione amica, è stato salii-1 

iato da ima VCTU ovazione. 
Calda e stata 7>iù lariii anche 
l'accoglienza per il persiano 
Mohamed Saed, sebbene il suo 
Paese, aderendo al patto di 
Bagdad,'abbia violato oli im­
penni presi con l'URSS. In 
quell'aula, l'autorevole - espo­
nente del senato iraniano che, 

ei%-
ott-

to accenti di grande ammira­
zione t per l'Unione ^sovietica 
e parole'jdi ffloce ^che contra­
stano con la politica attuale 
del suo porerno. 

ti: rapporto», del • -ministro 
Zverev sul bilancio è durato 
più di un'ora. La più impor 
tante novità da lui annuncia­
ta e la riduzione di 10 mi 
Uardi di rubli sulle assegna­
zioni militari, che dai 112 del­
l'anno scorso scendono a 102 

il ministro delle'Finanze — 
della sua volontà di cercare 
con' i fatti, e non con le pa 
rolc soltanto, l'avvento di un 
cliina internazionale miglio 
re ». Se incontrerà- dall'altra 
parte le stesse intensióni,.pro­
cederà ancora su questa stra­
da. Qualora invece, le rispon­
dessero solo gli appelli alle 
armi del blocco atlantico, dif­
ficilmente potrebbe ' fare più 
dt quanto ita già fatto. 
/ Complessivamente aumen­
tati di quindici miliardi sono 
pure pli investimenti destina­
ti a potenziare l'economia na­
zionale: la proporzione fra le 
diverse voci resta tuttavia in­
variata, lo sforzo maggiore 
essendo indirizzato ancora 
verso il settore dell'industria 
pesante. Inalterate le imposte, 
che rappresentano sempre Tina 
minima percentuale delle en 
trote statali, le spese accre 

.scinte non hanno «(ratto in-
taccato il solido edificio finan­
ziario dell'URSS. Come nel 
precedenti esercì i, Zverev ha 
presentato un attiro di 23 mi­
liardi. Rispetto <i<(li anni pas ­
sati si è registrata, invece, 
una novità d'altro ordine. Per 
la prima volta «topo (a fine 
della puerra, il Soviet Supre­
mo )ia discusso il bilancio 
quando il nuovo /nino non è 
ancora cnuiircinto Un altro 
strascico del «ori/luto che 
scampare. 

(.IliSKPI'K IMITA 

16 merli in Brasile 
in un (tetro ferroviàrio 
HIO »K JANEÌHO. 2ii — La 

giornata <U Natale è s'.itu Inne­
stata in Brasile cl.i un inciden­
te ferroviario che In e miato 
la morte di 18 peiMme, e 11 
ferimento 'di' uhre lii) 

A ima cinquantina di ih i lo-
iiietn «la San P.«>.<>. due t\-irri 
merci staccatisi d.ii resto del 
convoglio sono 'ornati indie­
tro in discesa cozzando contro 
un tieni» passeg«<Mi 

La Fiorentina sempre in fuga 
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FIORhNTIX.Y-TttlESTIN.t 1-0 — .luliulio realizza prr I « viola . Il goal drlla vittoria. 

IN DIFESA DELLA CARRIERA E DEI DIRITTI DEMOCRATICI DEGÙ IMPIEGATI 

Le controproposte della Federstatali 
allo >é statuto „ preparato dal governo 

Saranno presentate domani alla Commissione parlamentare - Giovedì lo sciopero ferroviario 

Si ò fatto appi'i'i in tonino 
'! /est*.'CCÌ«'irc nlia nir^no peg-
«u» Natale e Santo Stefani», 
cne già oggi stesso, l'attivi*;» 
n'-!itica riorende a ntcnn 
ritmo. E ti 1955 continuerà 
a regnarci ancora alcuni dc-t 
suoi sforni in Una situazione 
politica e sindacale fra le niu 
delicate: da questo noinei'-!g-
gio. gli esponenti Jclla sini­
stra ingaggeranno lo loro bat­
taglia in seno alla Commis­
sione consultiva narlamenta-
re in difesa decli inu»»-s.'?ri 
economici e giuridici di circa 
un milione di lavoratori, ao -
oartenenti a tutu i cet'«»ri del 
pubblico imoieg) OmDieea': 
statali, postelegiafonici fer­
rovieri. insegnanti): giovedì 
29. i macchinisti, il personale 
viaggiante sui treni e sùjie 
nav i- traghetto LOjtecrnr.no 
dal canto lom. Questa b.itta-
glia effettuando uno SCÌOIH-IO 
di 24 ore sull'intiera .-eie del­
le Ferrovie delle Stato: i tue-
sidi e i professori delle stuo. 
le medie continueranno, ini':. 
ne. ad astenersi dalle opera­
zioni di scrutinio. . 

La Federstatali. arieiei.t.' 
alla CGIL, si Drwntcrà ali;:' 
odierna riunione dcl.'.i Com­

missiono consultila «UUJO i.ver 
compiuto in aue-.ti giorni te­
stivi un attento orarne «.'olle 
Statuto «legli imuieuati civdi 
dello Statf» »roi.oj:.; oal Go­
verno e dopo aver .->"::iteti//.a-
to in dieci punti In sue OEM.-I_ 
va2Ìont essenziali j;Jl«> .statuì'* 
stesso, facendole seguire un 
precise c«»ntr«»propost'*. Non 
è esclusi» che esse .snr.'Tino 
comunicate sin «la stamani» a 
Concila da una delegazione 
della CGIL. 

1. — ORARIO DI LAVO­
RO: Sulla proposta del go­
verno. che introduce nell'art. 
4 dello statuto l'orario inver­
nale d'ufficio di sotto «»re d--
VÌMJ in due t'irti' (orario 
spezzato), la Fedi lutatali o s . 
serva invece che: 

Lo stato Riuiidico deve 
sancire l'orarij» «ia in vigo­
re da molti anni ili sri ore 
consecutive. 
2. — RAPPORIO INFOR­

MATIVO: Dall'art. 32 al 45. 
lo Statuto prevede la oratici 
riconferma dei sistemi i i . t i -
democratici «Ielle ' n o t e ca . 
ratteristiche segrete >. 

Il nuovo stato ciuridfui, 
deve, invece, porre termi­
ne al \-ccchlo sistema, at­

traverso il uualv è possibile 
colpire l'impiegato e com 
piere 1 più ^ravi arbitri 
senta che egli nassa tutela­
re i propri diritti. Il rap­
porto informativo deve per­
ciò essere portato integral­
mente a conoscenza dell'im­
piegato e deve essere com­
pilato unicamente in base 
assi elementi che riguarda­
no la sua attività profes­
sionale. 

3. — TRASFERIMENTI E 
COMANDI: L'art. 23 lascia a: 
ministri poteri illimitati in 
materia «li trasferimenti. 

Il trasferimento deve In­
vece essere tutelato da una 
procedura di ricorso avver­
so pretestuali e non effet­
tive esigenze di servizio e 
deve, inoltre, avvenire nel­
l'ambito del ruolo di ap­
partenenza. con la eostaute 
garanzia della disponibilità, 
nella nuova sede, di un'al­
loggio deU'IN'CIS. 
Gli art. 46 e 47 oos.yun 'tu. 

sformaie 'l'istituto d n «co­
mando > dell'impiegoto p r e ­
so altre Amministrazioni in 
un potere assolutamente di­
screzionale dei ministri. 

Il » comando » deve esse-

sentato. ha ripre«entato, c c o n - j 
linua a presentare, ma tempre 
*en/a «necc io . Sono ìc pro­
poste che hanno I"appO££io di 
quei grandi popoli abiatici che 
«iìfenflono davanti a tutto ii 
mondo la cau«a della pacifica 
cf»csi-tenza. Sono nroptvfe ra­
gionevoli e semplici. Chi si 
oppone? Si oppongono non ì 
popoli dcH'Orcidente europeo 
e «leir.Vmerica. ma i c ip i de­
gli Stali co-idilctti occiden­
tali. Si oppongono con il ca­
villo, con la menzognera ma-
norra. cercando «li separare. 
— il che non è no*<ibile. •— 
Viina misura dall'altra, allo 
scopo «li seminare, mantenere, 
a<cre«cerc la sfiducia e i l 'co­
spetto. Come potrebbe conti­
nuare a vivere, se scompari--
«ero la «fiducia e il «o<pctto 
fra zìi Stati. <7ue«fo < mondo 
occidentale > che proprio su 
que-ta «fidneia e cospetto fon-
«la la sua apparente consisten­
za, i «noi blocchi militari, la 
sua cor*a agli armamenti e 
quindi la paura e il d.«^srio 
dei snoi popoli? 

T.a cau*a del divieto degli 
esperimenti e delle armi «Io-
miche e termonucleari è una 
cau*a limitata, ma «li e l iden­
te palmare srin<ti/ia e neces­
sità umana. Ed è il «<omnni-
«tno» che in prima fiìa com­
batte per farla frionfsre. FT 
da una estensione ed efficaci» 
sempre più grande del <co-

I l GttAVIfiSI3IO l>ttmiE»IÌIK\TO AXXViX't'MATO itlL MMXISTItO ìiOHO 

Il P.M. GiaUombardo deferito alla Corte di disciplina 
in seguito alle accuse rivolte all'ex Guardasigilli 

Il magistrato, che sostenne l'accusa al "processo dei miliardi,, afferma di essere stato trasferito da Roma per motivi politici - Quando . 
venne destinato ad altra sede, il dr. GiaUombardo conduceva le indagini sullo scandalo del Poligrafico, ih cui sono coinvolte personalità de 

Il dr. Salvatore Giallo.n-
bardo. magistrato di Corte 
d'Appello e attualmente pre­
sidente del Tribunaie di Ra­
venna. ma più noto all'opi­
nione pubblica per avere 
sostenuto la parte della Pub­
blica accusa nel famoso 
< processo dei miliardi » (ri­
copriva allora l'incarico di 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma) è sta­
to ieri improvvisamente de­
ferito dal ministro della 
Giustizia, on. Moro, zìla 
corte discirlinare delia ma­
gistratura. affinchè sia sot-
topcisto a un provvedimento 
disciplinare. L'annuncio de! 
c'.amoro.^o :n:erven:o de! go­
verno contro un magistrato di 
elevata funzione e che, di 
conseguenza, «olleva di nuovo 
i". s<»r:o problema dell'indipen­
denza de'.la magistratura, è 
contenuto ;n un lungo comu­
nicato del ministero di Grazia 
e Giustizia, divulgato jeri alia 

muntsmo » che i popoli atten­
dono che questa cansa trion-
G. Voi ei condannate e ci 7 d i c e m b r e 
esecrate, ma no. siamo < avan- c o n t i e n e u n a s e r | e d -
guardia di un movimento di 
cui siete \oi *te—>i co-tretti a 
riconoscere nel concce:»», che 
gli obiettivi sono giiiMt, ne-
ce«sari. urgenti. Questa è una 
bella nostra vittoria. 

stampa attraverso l'agenzia 
AJiSJi. 

Quale urgente motivo ha 
potuto indurre il ministro 
Moro a interrompere la pausa 
natalizia, durante la quale 
ogni altra attività del go­
verno è naturalmente sospe 
sa? Perchè una decisione tan­
to affrettata «probabilmente 
all'insaputa del precidente del 
Consiglio, che si trova in Sar­
degna), nonostante ".'estrema 
delicatezza e gravità del prov-
vcd.meri?". che non ha forse 
precedenti nella v.ta d: que­
sti u'itimi anni nei no.-'.:: am­
bienti g:ud:zian'' 

Nel comunicato dell'ono­
revole Moro, si contesta al 
dr. GiaUombardo di « ave­
re determinato la pubblica­
zione di gravi e infondate 
accuse al governo di atten­
tato all'indipendenza della 
funzione giudiziaria >. E ta­
le contestazione si riferisce 
alla pubblicazione, avvenu­
ta domenica sull'/lfonti.', di 
un esposto indirizzato dallo 
stesso Giailombardo al mini­
stro della Giustizia, in data 

1955. esposto che 
inquie 

tanti rivelazioni sui motivi 
che sarebbero itati all'origine 
del trasferimento del magi­
strato dalla sede di Roma a 
Venezia prima e quindi a Ra­
venna. 

« Nel gennaio del 1954 — 
racconta, nell'esposto, il dot­
tor GiaUombardo — avendo 
maturato M periodo di an­
zianità richiesto dall'ordi­
namento giudiziario, pre­
sentai domanda di ammis­
sione al concorso per 34 po­
sti- di consigliere ^li Corte 
di Appello e gradi equipa­
rati e vj fui ammesso ad 
unanimità di voti e con lu­
singhiero rapporto da parte 
del Consiglio giudiziario del 
distretto della Corte di A p 
rel lo di Roma. Nel novem­
bre 1954 fui dichiarato vin­
citore raggiungendo il 17. 
po>to fra più di 300 concor­
renti. 

e Proprio nello stesso pe­
riodo in cui maturavano le 
vicende del concorso, mia 
moglie, già operata nel mar­
zo 1954 di cancro alla mam­
mella destra, si aggravava 
sensibilmente per la com­
parsa di sintomi di metasta 
si Dolmonare. 

« Non mi preoccupai ec­
cessivamente di un trasferi­
mento anche perche, verso la 
fine dell'ottobre e quando i 
risultati del concorso erano 
ancora ufficiosi, ero stato in­
terpellato dal Procuratore 
generale di Roma in presen­
za del procuratore aggiun­
to. se intendessi o meno gra­
dire la destinazione presso 
quella procura generale... Ri­

tenni che :'. m.niìtero, unifor 
rnandoìi a co-tante consuetu­
dine. avrebbe aderito a'.la ri­
chiesta del procuratore ge­
nerale. 

e Senonchè — prosegue lo 
esposto — proprio il giorno 

in cui una indagine radio-ideaca prima e 

Il doti, GiaUombardo 

grafica rendeva certa la im 
minente fine della consorte, 
venivo a conoscenza che, per 
disposizione dell'allora guar­
dasigilli De Pietro, tutti i 
magistrati neo-promossi do­
vevano essere trasferiti di 
residenza. Aggiungo per in­
ciso che, per come riferito­
mi occasionalmente da un 
collega, attualmente consi­
gliere della Corte di Appel­
lo di Milano, e per come no­
torio negli ambienti mini­
steriali, la!e di;posi7."»one era 
stata dettata per allontana­
re dalla sede di Roma il sot­
toscritto h. 

Il dr. GiaUombardo decise 
pertanto di fare pregni*1 al 
ministro De Pietro la gravis­
sima situazione familiare e di 
rhiedere di essere destinato a 
Roma o nelle immediate vici­
nanze " in modo da non tur­
bare gli ultimi giorni di vita 
di mia moglie ». 

Ma dal tenore del colloquio 
con il ministro « ebbi ì primi 
sospetti che la disposizione 
relativa all'allontanamento 
dalla sede dei magistrati 
promossi riguardava parti­
colarmente la modesta per­
sona del sottoscritto. 

« Qualche giorno dopo due 
parlamentari della maggio­
ranza che ebbi vicino nel-
l'Oltre Po Pavese durante il 
periodo .dell'occupazione te-

poi nella du-
ra lotta per il ripristino 
della legalità nell'immediato 
periodo susseguente al 25 
aprile, mi riferirono entram­
bi che la posizione del mi­
nistro nei miei confronti era 
da attribuirsi a motivi poli­
tici ed in particolare al fat­
to che io risultavo amico (e 
mi onoro di esserlo tuttora) 
di due alti esponenti della 
sinistra siciliana residenti in 
Sicilia ». 

Il racconto riei magistrato 

(Continua in 8. par. >. col.) 

re invece subordinato al 
«-«insensM dell'impiegato <• 
Ihnltatamentr a un deter­
minato periodo di tempo. 
4. — COLLOCAMENTO A 

DISPOSIZIONE : L't.rt. aO 
prevede normi- che concede­
rebbero ai ministri il potere 
di collocare ;i disposizione (<*. : 
tlooo due anni, in Quiescen­
za) Qualsiasi funzionario del . 
l'attuate erado VI e suneriy-
ri per « ragioni di servizio a. 

Le norme dell'art. 50. che 
non trovano riscontro nel­
la precedente legislazione, 
drbboni> essere soppresse 
perché, oltre tutto, sono in 
stridente contrasto con lo 
art. 21 dello stesso «leercto 
governativo. In virtù del 
quale il funzionario non 
può essere privato del suo 
ufficio. 
5. — DISPENSA DAL SER­

VIZIO : Lo jt«-ito Giuridico 
preparato dal governo preve­
de. oltre ai casi che rientrano 
nella materia disciplinare, i 
seguenti motivi di dispensa 
dal servi/io per sc-moìice de­
cisione d«'I Consiglio di ain-
minislrazi'me del Dicasteri. 
cioè, in Dratica. del ministra: 

a> nel caso in cui l'impie. 
gaio — collocato in disooni-
bilità per sooorcs-sione di uf­
ficio '• per riduzione di orga­
nico — non venen riutilizza­
to nella stessa o in altre Am-
ministrazi'mi zv-l periodo 
massimo di «tue anni-

b> per < incapacità e- scar_ 
so rendimento > secando il 
giudizi^ del Consiglio o'A.: 

c i in caso di inabilità Dcr 
motivi di saluto e. comunque. 
dopo>.un» periodo massimo ci 
un anno di aspettativa. 

'Tali norme debbono in­
vece essere coy modificate: 
• at nel caso di colloca­
mento in disponibilità P«-r 
soppressione dì officio o per 
ridazione di onranicl. si de­
ve sancire l'obbligo della 

; utilizzazione dell' impiegati 
nella stessa o in-altra Am­
ministrazione. facendo sairi 
i diritti acquisiti: 

b) nel caso dì motivi di 
salute, deve assicurarsi un 
periodo di aspettativa di al­
meno due anni e. per i 
t.b.c,, di cinque; 

e) si deve sopprimere la 
norma relativa all'incapaci­
tà e allo scarso rendimento. 
in quanto la parte discipli-
narr prevede già le saazi»-

Trattato di amicizia 
fra Cina popolare e RDT 

PKCHINO 25 — Il primo ministro «in«*a* C>u En-lsi. • il 
primo ministro «tolta HOT, <2rot<n>ohl hanno firmato a Pochino 
un trattato <X amioiria • eooporaxiono, cho pravvdo un'azione 
•omuno par la paoa, eon particolare rituartfo all'inviolabilità 
dai loro territori, • rociproah* oonaultaiioni su tutti • pr»~ 
btarti intornaiionati di oomun* intero***. 

Cina e RDT ««tenderanno le loro retaiìoni in ceni campo 
•ulta ba*e dei cinque punti «folla coeeistenia paeifioa e si 
•èambieranne) assistenza economie*. Mientinca, tecnica e cul­
tural*. Il trattato reatei a in vigore fino a quando la Germania 
non «ara riuniflcata 

In una dichlarexione comuni, Crotewohl e C*u En-Ui 
hanno chiesto il riconoscimento dei diritto dei loro paesi di 
eesore rappresentati aCONU. la restituzione di Taiwan {For­
mo**) alla Cina e la convocatone dt una confeienta per la 
unificazione della Corea. 

ni da adottare per.le s in-
g«»lc mancanze dell'impie­
gato e gli aggravamenti nei 
casi di recidiva (art. 76). 
G. — DECADENZA: il tie-

eretti governativo prevede tra 
l'altro la « decadenza <• con 
perdita del diritto alla • pen­
sione e ad ogni altra inten-
nità: 

al in caso «eli « incompa­
tibilità » (art. 52) non soltan, 
to con l'esercizio dì altre at­
tività a line di lucro, ma an­
che con Qualsiasi attività che 
" ;\ Giudizio del ministro. ceP_ 
tito il Consiglio d'ammini-
strjzionc. non sarà ritenuta 
compatibile con l'osservanza 
dei doveri d'ufficio. 

I casi di Incompatibilità 
devono essere Invece esat­
tamente delimitati, preve­
dendo una procedura che 
dia più ampie garanzie di 
imparziale obiettività. 

b) nel caso l'imoicEato re­
sti assente dall'ufficio * sen­
za eiusticato motivo > per un 
oenodo superiore ai sette 
eiomi. 

Questa norma è da-sop-
' prtmere. perché: —. nel raso 
- di - assenza " arbitraria • si 
' tratta di Infrazione già pre­
vista nelle sanzioni disci­
plinari: — nel caso di as - ' 
senza per scioperi», nessuna 
sanzione è applicabile. 

' 7. — CONGEDI E ASPET­
TATIVE : I provvedimene 
predisposti dal enverno igno­
rano completamente U nuova 
realtà democraticT e ssciale. 
rappresentata dalla e-^tenzà 
e dallo sviluppo fi"\it or?s-
nizzazioni sindacali. 

Anche a prescindere da 
' lutti gli aspetti relativi ajj-
' la tutela degli intercisi hi ' 
' dividuali e collettivi delta 

categoria, il nuovo stalo' 
giuridico non può non sta-' 
bilfrr quanto meno il dirit­
to al congedo straordinario 

. «> alla aspettativa, pelle 
modalità richieste, da colo-

. ro che siano ' investiti da 
compiti di direzione siuda-

. cale. 
8. — DISCIPLIXA: L'ira-

postazione data alla delicata 
materia disciolinare dagli ar­
ticoli comoresi fra il 68 e i l 
113 ricalca in Hnea cenerate 
" cersino aserava i Brincio» 
informatori dello stato eiuri-
ti:co de] 1923 Infatti, ]a 
esclusione di forme lievi di 
punizione come il richiamo 
scritto od orale, aventi Io sco-

i pò di aiutare l'impiegato a 
individuare e correggere i 
propri errori e difetti, dimo-
>tra nei compilatori del d e -
cretn delegato l'evidente v o ­
lontà di infierire in modo se_ 
vero verso gli impiegati, ba­
sando l'autorità dell'Ammini-
strazione unicamente sulla 
repressione. Le norme del 
decreto riproducono tirati ca­
rne-ite negli articoli 71 e 74 
il divieto del diritto di scio­
pero laddove la stessa delena 
esplicitamente sancisce che le 
norme di stato giuridico de ­
vono assicurare agli imoieea-
ti • il pieno eodintento dei d i . 
ritti e delle libertà coftìta-
z-.onalo. Con l'art. 71 si san­
cisce infatti il provvedimento 
delia sosT>ensìone da] grado 
e dallo stipendio nel caso di 

(Conttnn* t. par. f. coloaa») 
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Paff. 2 — Martedì 27 dicembre 1955 « L'UNITÀ* » 

({cronista riceve 
dalle 1? alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 68VR69 

e I L E T T O R I C O L L A B O R A N O C O N I C R O N I S T I 3 
Centomila lire per rimpianto 
ili uè apparecchio telefonico f 

Informazioni sulle cuncellii/ioni dulie liste eleilorali — lui 
sislemir/Aone di Pin/./Aile di Ponte Milo'io solo nel l(J60 ? 

Cara Unità, 
siamo un gruppo di aiu­

t a n t i della tona dell'KUR. 
Abbiamo ricevuto in questi 
giorni, in risposta alia do-

- manda di trasloco o di nuovo 
impianto di apparecchio te­
lefonico, l'invito " a versare, 
alla TETI , -per l'apparecchio 

^ d u p l e x » , 2240'l ire di sotto­
scrizione di polizza aggiunti» 
va, per l'annuo maggio»' cano­
ne, lire 39.578, quale contribu­

i t o spese per l'esecuzióne del 
" lavoro- (per ogni appaiecchio 

<c singolo », tali < cilre sono 
raddoppiate) più le imposte. 
Noialtri r riteniamo semplice-
mente assurdo, dato il gran 
numero di abitanti della zona, 
che codesta TETI pretenda 
dai'futuri utenti un contribu­
to (esoso) per le spese di im­
pianto sui quali . la Società 
stessa attingerà l PUOI grossi 

!" profitti. I Fottrt.scritti, pur es­
sendo a conoscenza del fatto 
the per tutti i nuovi impian­

iti la TETI richiede un relati. 
vo contributo, ri levano, in­
tanto, che per' abitazioni site 
nelle immediate vicinanze 
(v ia le Marconi e viale Colom­
bo) sono stati richiesti contri-

.huti di circa un quarto di 

.quell i da noi lamentati . Per­
tanto noi dichiariamo che non 

• aderiamo alle condizioni im-
l>osteci ed elevando formate 
protesta invit iamo la Società 
a voler rivedere l'offerta. 

Seguono le firme: (tra 
parentesi la cifra richiesta 
dalla TETI). 

Sergio Arnaldi, [Marcello 
Bernardini ( l ire 90.000). Con­
cetta ViintiicelU, Messina Sa­
nateli!. Antonietta Marzarl. 
Giovanni Di Re. Lei!» Retti 
Marsani, Ruffo Piccinucci 
(100.000 circa) . Romeo JMa-
riottl (80.000 circa) . Augusto 
Tufi (40.000), Angelo .Buffett i 
(40.000), Bernardo Selva. At­
tilio Selva. Licurgo Rateili. 
Sergio Schiavi, Giuseppe Ge-
rasi, Ermanno Piani, Stefano 
Maresea. Alberta Rocchetti , 
Carlo Salvaneschi . Bruno Ga-
lenda (12.000). Nel lo Stefani-
ni (43.373). Arcadio Aschicrl 
( l ire 11.059). 

; Alla "Fabio Fìnzi,, 
' 'Cara Unità; • J • 

. scriviamo a nome di nume­
rose madri del Tibuit ino III 
per protestare contro il mi­
nacciato trasferimento in ultra 
sede della direttrice della 
scuola e lementare « Fabio 
Ftnzi », prof.ssa Maria Guer­
riera. La profusa Guerriera 
da circa dieci anni dirige que­
sta scuola e durante tutto 
questo tempo abbiamo avuto 
modo di apprezzare il suo la­
voro, non solo a favore della 
scuola e dei ragazzi che la 
frequentano, ma persino di 
numerose famigl ie . Tanti pa­
dri di famiglia hanno potuto 
far frequentare la scuola al 
propri figli grazie all'interes­
samento materno e all'aiuto 
dell 'attuale direttrice, specie 
per gli alunni più bisognosi. 
La scuola, veramente , in mol­
ti casi è venuta incontro alle 
es igenze della borgata. Ciò si 
è verificato per molti anni. 
Non basta. Sotto la direzione 
di questa professoressa la 
scuola è andata sempre mi­
gliorando tanto da essere per-

' s ino segnalata dalla stampa 
di ogni colore. Alla fine di 
ogni anno scolastico la « Fa­
bio Finzi » si è imposta alla 
attenzione del le autorità gra­
z ie a l le numerose mostre d: 

; lavori ed alle recite dei ra-
: Razzi. Noi chiediamo che la 

nostra cara direttrice, prof.ssa 
Guerriera, non venga sostitui­
ta da un suo collega. Ringra-
ziando. 

A n n » Mancini, lotto 20, n. 
132; Dean Piorull i . lotto II 
n. - 139; Giuseppina Cinelli , 
A id» Crociani. lotto II. n. 142; 
N a n a r e n a Cani, lotto II, n. 
1441; Cleafc Menicoca, lotto 
I I ; n . U t ; Gabriel la Botticel-
U lotto II. n. 119; Angela Pas­
tore l l i . lotto II. n. 134: Ri­
nata Petrassi. lotto II, n. 10; 

' Io landa Buratt i , lotto l ì . n. 
' 124; Modesta Brancati . lotto 
• "II , n . ? • ; Ernesta Searfoena 
" lo t to II. n. 114: Amatilde 

Brancati , I n. 1 t8 ; Rosa Pa-
? arsec i . lotto 12; Leondina 

novre che in definitiva sono 
dirotte a colpire la tna.s-fn dei 
lavoratori. Grazie e saluti, 

Un gruppo di lavoratori 

1) Le deliberazioni dell» 
cooiiimissione. elettorale comu­
nale relntiue alle unrltnioni ap­
portate ntlr Hs«? in .tede di re­
visione devono essere comuni­
cate agli in le ressa/i entro dieci 
giorni. Gli ei-erittiuli ricorsi deb' 
bono essere inoltrali <tll<i com­
missione elettorale ma'ndamen-
tale coitalmente nel termine di 
dieci oiorni. Le decisioni in me­
rito dovranno essere j>rese dal­
la commissione entra quindici 
giorni. Infine il sindaco comu­
nicherà l'esito del ricorso allo 
Interessato. 2) Ogni elettore in 
qualsiasi momento ha facoltà di 
prendere ristane degli atti re-
latini alla recisione annuale 
delle liste elettorali. .1) Coloro 
che risultano cancellati dalle 
liste, o comunque per qualsiasi 
altra in/orniazione, si rivolgano 
ai comitat i per la difesa del di­
ritto al voto e alle organizzazio­
ni democratiche. 

Aziende In passivo 
Cara Unità. 

non comprendo perché, men­
tre Je aziende del Comune 
— tipo STEFER — hanno 
sempre i bilanci in passivo. 
le ditte che lavorano in ap­
palto presso, poniamo, la 
STEFER, realizzino milioni e 
milioni di profitti, ingrassan­
dosi sempie di più alle .spalle, 
in definitiva, dei cittadini. Io 
mi chiedo: se le ditte appal­
tataci riescono a realizzare 
tanti grossi profitti, perchè la 
Azienda stessa non assume la 
gestione diretta di tutti i ser­
vizi. in modo che tali profitti, 
in definitiva, restino a bene­
ficio del Comune o comunque 
contribuiscano ad alleviare la 
passività del bilancio? 

Aldo Bcnrdrltl 

P?azza[e_r\JV1Hvio 
Cara Unità, 
da molti anni sì parla di una 

sistemazione del piazzale Pon­
te Milvio. Ancora nulla si pro­
fila all'orizzonte per la solu­
zione di pioblemi che interes­
sano una inasti enorme di po­
polazione, costituita in massi­
ma parte di lavoratori, che 
i.bita, circola, confluisce nella 
zona. Per cominciare, il tram 
n. 1 è insufficiente a conte­
nere l'afflusso di cittadini di 
ogni ceto che affluiscono da 
tutte le patti, molti dei quali 
lavorano nei cantieri di Vigna 
Clara, Cassale Flaminia. An­
cora è lontana una sistemazio-
n» delle strade che sfociano sul 
piazzale (via Flaminia vecchia, 
Cassia, via della Farnesina, 
viale Lazio, lo stradone di 

Lungotevere Diaz). 11 mercato 
rionale ingombia il piazzale e 
ìende disagiati) e pericoloso il 
movimento delle pei.sono e dei 
vricoli. 1! vecchio l'onte Mil­
vio, con unica dire/ ione ed una 
illumina/ione primitiva ed in­
sufficiente, è in uno stato ver­
gognoso di abbandono. Insom­
ma, occorre dare a questo 
piazzale abbandonato, una si­
stemazione, un nuovo assetto. 
con la messima urgenza, .senza 
attendere le famose Olimpiadi, 
anche perche, nel corso delle 
manifestazioni sportive all'O­
limpico, il e no."! rogna covrano 
in tutta la zona. 

Antonio ('uporatl 

Improvvisa morte 
tfe! colonnello Montanari 
SI è spento Improvvisamente 

Ieri notte, all'età di 54 .trini. Il 
colonnello Vittorio Montanari. 
capo «Il Stato Maggiore ilei co­
niando generale della Guardia 
eli Finanza. 

Alia consorte, signora Rita e 
alla figliola Marlolu. eitiueuno le 
nostre condoglianze 

(.'mi la rappresentazione del « (fluita Cesare » di Ilaetidel 
diretto dal maestro Gianundreu Gavazzeni si è aperta ieri 
sera la stagione all'Opera. All.i serata di gul.t è intervenu­
to il Presidente della Repubblica con la consorse. Gronchi. 
che è stato r icc \uto dal Presidente del Senato e da nume­
rose altre autorità, al suo Ingresso nel palco presidenziale 

è stalo a lungo applaudito dal pubblico in piedi 

Anche due romani 
tra i [redicìsli 
Riceveranno ventitré milioni 

e meteo a testa 

I vincitori del totocalcio che 
hanno fatto tredici nono otto 
(cinque nella zona di Genova, 
due in quella di Roma e uno 
in quella di Bari. Ad ognuno 
di essi «spetterà la quota di li-
:e 2'j.680.000 circa. I vincitori 
d: seconda categoria che hanno 
totalizzato 12 punti sono 329 
e ad ognuno di essi ripeticià la 
quota di lire 575.00 circa. 

1 trcdlcisti sono tutti anoni­
mi, tranne i seguenti: Amleto 
Giancola, abitante in via Cola­
no .1 Internò 10, Genova, e Ri­
naldo MotHeaso, 66. reggimen­
to Fanteria. 

Fuoco in un magazzino 
presso Guido ma 

Un violento incendn- e di­
vampato la notte s c e n a nel 
magazzino di legname del 
42cnne Umberto Antonini sito 
in località « Le Sprete », net 
pressi di Guidonia. L'opera 
dei vigili del fuoco è stata 
lunga e laboriosa. 1 danni am­
montano a 300 mila lire. 

Il 25enne Rodolfo de Domi-
nicis. abitante in via Altacom-
ba 64, è rimasto l ievemente 
ferito dallo scoppio di una 
• castagnola >. L'altro giorno, 
in casa, il petardo è scoppiato 
accidentalmente fra le mani 
del giovane. All'ospedale San 
Giovanni il de Dominicis è 
stato giudicato guaribile in 5 
giorni. 

LE SCIAGURE STRADALI DELLA GIORNATA DI NATALE 

Un morto e sei feriti in un'auto 
che si schianta contro un albero 

Un taxi speronato da una topolino: un passeggero è morto - Ninne-
rosi feriti negli altri incidenti che hanno turhato la giornata l'estiva 

Una serie impressionante di 
sciagure della strada ha fune­
stato le giornate festive. 

L'incidente più grave a è 
verificato alle 4,40 di domeni­
ca sulla via Tiburtina Valeria 
all'altezza del km. 17,890. Una 
vettura 1100/103 ha slittato sul 
fondo stradale bagnato e, dopo 
aver sbandato paurosapiunte, 
si è abbattuta su un albero 
schiantandolo Nell'urto vio­
lento l'autista Angelo d'Agosti­
no è rimasto ucciso. Gli altri 
passeggeri che si trovavano a 
bordo dell'auto. Gaetano Sas-
sano, Antonio Sassano, Pietro 
Carosoniti. Nicola Libertazzl, 
Natale Slenoretta e Rocco Li­
bertazzl — .sono .«tati traspor­
tati all'ospedale civile di Ti­
voli. Escluso Gaetano Sassano 
che ne avrà per .10 giorni, gli 
altri se la sono cavato con l ie­
vi lesioni. 

Nella notte di Natale il taxi 
targato Roma 110964, guidato 
da Remo Pettamenti di 50 an­
ni. con a bordo l'operaio Re­
nato Spoleto di 44 anni e la 
sua consorte Lucia Trombetti 
di 43 anni, abitanti in via No-
mentana 107. all'incrocio tra 
Corso d'Italia e via Romagna 

A MEZZANOTTE PI NATALE NEL CONVENTO DI SUORE P» VIA NOMENTANA 325 

Il vecchio guardiano dell'Istituto "Gesù e Maria,. 
fulminato da un colpo di pistola flohert alla gola 

IC stalo rinvenuto cadaveri* dal fitfli» quattro ore p*ù lardi - 1/ sialo ucciso da un auto" obili-
sta «li passajijjio che sparava per divertimento mentre -i dirigeva verso la chiesa dì S. Agnese 

Un vecchio è stato UCCÌMI, in 
eli costanze d i e hanno dell'inve­
rosimile, nell'istituto di iuore 
• Gesù e Maria ••, che ha sede 
in una grande viilri di via N«-
mcntana 

La notte di Natale, gli uo­
mini della squadra di pronto 

n-Tvento della questura, che 
stavano giocando a carte in un 
ufficio del pianterreno, alle 4.10 
hanno ricevuto una telefonata. 
- Pronto? — ha gridato una 
voce ùall'alfro capo del filo — 
Accorrete i ti DUI Nome unum 
325: un uomo è stuto ucciso con 
mia recoleenUd -. Gli agenti 
del pronto intervento «sono 
giunti sul posto qualche minu­
to più tardi, seguiti a brevis­
sima distanza dal dr. Ugo Ma­
cera. capo della .sezione Omici­
di. 11 morto era stato deposto 
su un tettuccio ed era stato già 
Identificalo per Amedeo Berni 
di t!7 anni, abitante in una 
casetta all'interno dell'istituto 
di suore - Gesù e Maria - di 
cui. per 45 anni, era stato il 
guardiano. Sul collo del juda-

LA NOSTRA TRADIZIONALE CAMPAGNA 

Oggi ai Satiri lo spettacolo 
dei burattini per la Befana 

degli v- amici » Nuove offerte - v Riffa 
di Tiburtiiio in un bar della borgata 

Alle ore 16 di og^i avrà luogo e S. Stefano. Il >ignor Antonio 
ci Teatro del Satiri l'annunciato 
attesissimo spettacolo dei teatro 
dei burattini diretto d.>lla si­
gnora Maria Signorelli. Verran­
no rappreccntatc tre fiabe: - La 
principessa e H ranocchio... 

La bella e la brutta.. e .. La 
cicala e la formica* «balletto». 
Com'è noto, l'incasso di questo 
spettacolo, che iippasjior.crà 

Vangelli ci ha cortesemente in 
viato mille lire ed altrettante il 
compagno r.o'.t Iavicoll. Il gior­
no di Natale una simpatica 
•• ritta .. ha avuto luogo al bar 

Lupo . al Tiburtiiio II. Aven­
do il signor Francesco Lupo, 
proprietario di quel calfè, do­
nato una taffettà di liquori per 
Sa Befana dell'Unità, gli «mi-

centinaia di ragazzi, andrà a fri hanno organizzato ima - rif-
totale beneficio della Befana!fa . , la quaSe ha fruttato ben 
dell'Unità. Consigliamo i nostri i novemila lire, tutte versate nel 

t ^ 

lettori di prenotarsi stamane 
per gli ultimi biglietti ancora a 
<ii.<po*izione al botteghino dei 
Sauri oppure ali Ufficio propa­
ganda dell'Unità. Per qualsiasi 
ordine di posti è in vendita un 
biglietto al prezzo unico c i 300 
lire. 

La campagna per la raccolta 
fiei fondi e dei doni per la Be­
fana non ha subito contrattem­
pi neanche nelle giornate, soli-

Scarf»fna . lotto IT . n. 4M; , tornente assai magic di Natale 
Mari* T a n n i , lotto l i . n. 43; 
Mfchel ins S c a r t i n a , lotto l i . 
n. 114; Fernanda Cacchi . 

-.' ! • « • II . n. 113; Assunta Coc-
- e ia . lo t to 13. acala 1. n. « ; 

Z e l i n e » Candelott i , lotte II. 
: n . W : A « g a « U *ascocc i . lot-

ta III, n. 44>: Francesca I-a 
' Penna , lotto 15. «cala I>. n. 5; 

Maria FieeionelH. lotto III. 
n. 47: Ine» Pl iraronl . lotto 9. 
n- 4S: Fernanda Raffaeli!. 
Carmela Zanni. lotto II. n. 137. 

Liste elettorali 
Cara Unità. 

• come è noto, con l'applica­
zione della famosa circolare 
Sceiba si tenta di escludere 
dal voto centinaia di migliaia 

' di cittadirli. cancellandoli dal­
l e liste elettorali. Questa ma­
novra va tempestivamente 

; sventata, còme già è avvenuto 
'- in molte province, con l'inter-
\" vento della magistratura. Mol­

ti lavoratori non conoscendo 
la procedura, desiderano ca­
pere da te se le canceilazioni 

- dal ie liste elettorali vengano 
'- comunicate direttamente agli 
j interessati o te quejti debbano 
.. p c m ^ a l m e n t e r ivolgerà ad ap­

positi uffici per accertamenti. 
Questi chiarimenti si rendono 
accettar! al fine di rimuovere 
taBDSMUvaacAte tutte l e ma-

sacco della Befana Inoltre, i 
compagni del Tiburtino III han 
no effettuato la .-cguente rac­
colta: tabaccaio Paolo. Maria 
Pierozzi. Amelia Lucarini. Ma­
rio Romano. Augusto Trombet­
ta. Arnaldo Tnmbone, tutti 500 
lire; Mengoni 300. Ago-tini 100. 
Solunzi 100. Angelo De Cesare 
300. Spano 1000. Ezio Proietti, 
della Sezione di S Lorenzo. 
insieme con altri compagni ha 
raccolto la somma tìi L 5.000. 

veri', sotto l'orecchio destro, si 
apriva il foro d'entrata di un 
proiettile; sul lato sinistio vi 
era uh Toro d'uscita con par­
ziale ritenzione della pallottola. 
La molte risaliva a qualche ora 
mima 

Numerose ipotesi 

11 capo della se/ ione Omicidi 
ha proceduto all'interrogatorio 
del pei sonai*' del convento ed 
ha fatto perquisire l'abitazioni' 
del Berni. Il rinvenimento di 
una rivoltella calibro ti.35, man­
cante di un proiettile, ha fat 
tu pensare sulle prime che il 
guardiano si fosse ucciso; il 
confronto tra le pallottole della 
rivoltella e quella che fuoru­
sciva dalla ferita, ha permesso 
però, «li scartare questa ipotesi 
Il prolettile che aveva filimi 
nato il guardiano non era co 
razzato, e aveva un calibio at­
torno ai 5 millimetri ed era 
slato esploso da una piatoli 
tlobert a cartuccia, di un tipo 
che viene posto in vendita co 
me - g i o c a t t o l o - ad un piezzo 
variante tra le 7 e le diecimi­
la lire. 11 delitto era stato con­
sumato all'interno del conven­
to? Il guardiano era stato as 
^assillato da un ladro scoperto 
a rubare, oppure da qualcuna 
delle ospiti dell'istituto'.' 

Dopo quasi quarantotto ore 
di indagini ininterrotte è stato 
possibile ricostruire 1 fatti e 
risolvere, almeno in parte, il 
misterioso - caso •-. Amedeo 
Bersi! abitava da molti decen­
ni m una palazzina addossata 
A muro di cinta del - Gesù e 
Maria- , a un metro di distaliJ 

za dal cancelletto di servizio 
del convento, che porta il nu­
mero civico U2J La ta:ui£iia. 
composta dalla mogiie. da due 
figlie e da un tiglio. Luigi. 
abita in un quartierino. al nu­
mero i4 di viale Gorizia, dove 
ii Berni usava recarsi la do­
menica e nei giorni di festa. 
La sera di Natale il guardiano 
aveva promesso ai familiari di 
recarsi in viale Gorizia dopo 
a \ er servito Messa nel conven­
to. vale a dire attorno alla una 
dopo mezzanotte. 

Alle 23.45 il guardiano era 
uscito dalla -Sua casetta ' e . s i 
era recato nell'edificio prin­
cipale La Superiora ìo aveva 
avvertito che. subito dopo aver 
servito Messa, avrebbe dovuto 
accompagnare il sacerdote offi­
ciante. un tedesco ospite del­
l'Istituto. fino al suo alloggio, 
dopodiché sarebbe potuto an­
dare tranquillamente a casa. 
Cinque minuti più tardi il Ber­
ni si era nuvamente diretto 
verso la Mia casetta eno aveva 
lasciata aperta. 

Da quel momento nessuno lo 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

O l i i , rr»itrrtt 2« dicembre 
136l-4i S. Giovanni. Il «ole sorge 
alle 8.J e tramonta alle J6.4*. 

— Bollettino met'oroloRico -
Temr*ratuTa rii ieri: *na«sima 
15 8. minima 4.4 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

RADIO - Programma nazionale: 
ore 11,10. Vetrina di Piedlfrotta; 
13.45. Porr.eriRRi.» musicale: 21 • 
* Turandot » di C Gozzi. Secon­
do programma: ore UJO: Scher­
mi e ribalte: l« Terza patina: 
21: Il motivo senza maschera; 
22- Telescopio Terrò procram-
ma: ore 20.15: Concerto; 21.50: Le 
opere «li I Strawinsky. TV: 20 45: 
Musica in vacanza: 21.45: «Don 
Chisciotte » (filmi 

TEATRI - - 7.\o Vania » all'Eli­
seo; «Pensaci Giacomino» al Pi­
randello; • I.'Arriv^poto » al tea­
tro ri! vt» Vittori»; • Valentina » 
al Quattro Fontane 

CIVFMA - * 20 000 !e*re *otto 
l man » al Bernini. Quirinale. 
» Siar^o non-ini e caporali • al-
l'Adrianoe • 7 «iDote per 1 tra­
ttili » all'Aventino e EdelweiM. 
» Le avventure di Peter Pan » al 
Bellarmino. • Bravissimo > a) Ca­
pito! «Phffft e l'amore irt 
**onf.a» al Delle Vittorie «L'oro 
di Napoli » al Palazzo. * Franloe > 

alla Sala Sessoriana « Le «igno­
rine delio 04 » al S. Ippolito. « La 
bella mugnaia > allo Splendore 
« Un giorno in pretura » al Tu-
*co!o 

UN ANCOOOTO 
I n giorno Paolo Kruger. lo 

« roico difensore delVir.diper.dcn-
za dei boeri ricevette la visita 
di un duca inglese.* pieno di bo­
ria. #• »w»*cf!e II presidente non 
voleva a nessun costo parlare la 
lingua inglese, fu chiamato un 
Interprete. « Ditegli, fece il duca 
all'interprete, ene sono membro 
della Camera dei Lord ». L'inter­
prete glielo diss». e Kniger chi­
nò legfenr.ente la testa, diede 
una gran tirata di pipa e mandò 
una specie di sordo irrugntto. 
« Ditegli, ccntinu* il duca, che 
io »ono uro dei puì antichi ciuchi 
della Gran Bretagna ». Krucer 
diede una seconda tirata di pipa 
*• mando un secondo «rruirnito ti 
dura era sempre r*il «tuplto. 
• FMe*11 not»'e. replicò arrora. 
che »orn stato vir»» rr » F<n»l. 
Tieni» VC"u*fT si dert*e a Tom-
rere il sil'nrio « Dite a quell'in-
tlete «rido che io sono »tato 
-ti*rr1t*nn di buoi ». 
••©•TRE 

Alte talleri» " San Marco - • 
"Margultuuia" verrà aperta pros­

simamente una imperlante mo­
stra di pitture sul tema : « Roma 
e la campagna romana ». Questa 
mostra e orgamnata dalla rivi­
sta « Vita di Roma ». 

VARIE 
Nei locali di via delle Botteghe 

OM-ure 32, verrà defìnitivament* 
sistemato l'archivio della fami­
glia patrizia Caetani. il quale 
comprenderà, tra l'altro, circa 
diecimila persamene e duecen­
tomila documenti riguardanti le 

aveva più veduto in vita. Ver­
so le due, il sacerdote tedesco. 
dopo aver attero invano il 
guardiano per e . w i e accompa-
jtnaio a casa, si eia diretto ver­
so la casujiola aH'estieiiiiiù del 
parco. Dinanzi al cancello a-
veva scorto la sagoma dell'uo­
mo stesa per terra. - Mi sono 
chinato — ha dichiarato il pre­
te al dottor Macera — e l'ho 
scosso più roltc. credendo che 
fosse in preda «d una solenne 
sbornia. Poi, molto seccato, so­
no tornato nell ' ist i tuto, ho av­
vertito un inserviente che il 
uuardtmio era nbriuco e l'ho 

sopraggiunti più tardi hanno 
lavorato Inutilmente per delle 
ore prima di risolvere il mi­
stero. II filo conduttore è stato 
fornito dalla testimonianza di 
uno degli agenti di guardia 
alla foresteria dell'ambasciata 
sovietica. 'Tra le 23,30 e mez­
zanotte e 45 — ha dichiarato 
il poliziotto — sono passate in 
ria iVomeutmia molte macchine 
e combriccole di no t t ambul i 
che si dirigevano perso la 
chiesa di Santa Agnese, per 
partecipare alla Messa di mez­
zanotte. Afolfi hanno gettato 
castapnole e » fricche-fracc'ie-. 

pre.qiito di ma ri dure qualcuno Qualcuno sparava. Abbiamo 
jjer metterlo a letto ». 

L!inst:rvJento/*pre$o da una L'esame del muro di cinta 
quantità^ di nltxe Incombenze 
i erano state celebrate tre Mes-
se e" doveva " essere • servita la 
cena), si' era dimenticato ben 
pre.ito d e l l a ' i n t e r n e r à - d e l sa­
cerdote. non curandosi , minl-
mRnicnte" di andare a vedèire 

udito un fracasso d'inferno -. 

del convento ha permesso 
inoltre di scoprire quattro o 
cinque forellinl ad una altez­
za variante tra un metro e 
sessanta e un metro e venti . 
prodotti da proiettili simili a 
quello che aveva fulminato il 

cosa mal . fos.?e accaduta, al povero Berni. Il vecchio uuar-
Berni diano era stato uccìso da un 

ignoto incosciente il quale, ar-
Macabra scoperta mato di rivoltella flohert. e. 

c i . . „ - r . . . . . . ^ - . probabilmente viaggiando, ' a Soltanto verso le quattro era ì,rt_j„ J , ,._ . „ „ ^ *• __, Al . . . „»,.-».ii« ™^."i;_„ «i „ , bordo di un auto, si era di­stato possibile scoprire li ca- ..„».«,«. _ # _ *.._ * „ . : .„.._-
davere. Luisi Berni. figlio del 
guardiano, allarmato per l'ec­
cessivo ritardo del padfe. che 
era stato atteso invano a par-
lire dalla una. si era recato 
all'istituto • Gesù e Maria > e 
dopo aver ispezionato ia vitia 
principale e gli alloggi degli 
Inservienti si era diretto verso 
la guardiola. A m e d e o Berni 
stava steso sulla ghiaia, a un 
metro di dlstanta dal can­
cello: nonostante l'Oscuriti era 
possibile scorgere un Alo di 
sangue r a « r u m a t o sul collo. 

In preda a comprensibile 
sgomenta. Luigi Berni aveva 
a p e n o i l caneelletto che si 
apre su via Nomentana ed 
aveva chiamato uno degli 

legazioni, nunziature e Incarichi. , 
vari d importanza storica r i e - agenti che prestano servizio 
pertt dai membri di quella fami-' dinanzi al cancelli della fore-glia. alla quale appartennero an­
che i papi Gelasio II e Bonifa­
cio v i l i 
— I/Ente comunale di roniumo 
mette in vendita dei tessuti se­
ne 7. pura lana pettinata, cap­
potti oonfe.'tonati e coperte, nei 
negon di .-t» Rr»*sio Emilia" nu­
mero 37-C-D. via G. l-anra K». 
via Omento 133-C. via Gioititi 
n NV5.107. piazza S. M. Libera­
trice 42-A. 
— L ENA1. provinciale organizza 
un corso gratuito pomeridiano e 
ferale ti. stenografia, con inizio 
ci primi di gennaio. Per iscrizio. 
ni e informazioni rivolgerli al­
l'Ufficio arte e cultura, via Pie­
monte 68. 

steria dell'ambasciata sovieti­
ca. Con l'aiuto dell'agente, il 
giovane aveva poi trascinato 

vertito a far fuoco sui muri, 
in segno di allegrìa. Un proiet 
tiie era passato nello spazio 
di circa sei centimetri esisten­
te tra il cancello e il pilastro 
di destra, ed aveva raggiunto 
il vecchio guardiano il quale. 
dopo aver chiuso ia porta 
della sua casetta, si dirigeva 
verso la villa. L'uomo, colpito 
in una parte vitalissima, aveva 
fntto qualche passo indietro 
e poi era crollato al suolo ca­
davere. 

Questa soluzione, che alla 
luce de fatti e degli indizi 
raccolti, appare la più pro­
bante. dovrà essere confortata 
stamane dai risultati deli'esa 
me necroscopico, affidato agli 
esperti dell'Istituto di medici­
na legaic «giova ricordare che 
in qualsiasi altro paese civile. 
in casi sospetti come questo e 
con una diversa organizzazione 

il corpo del padre nell'interno scientifica la polizia ha in ma 
della casetta e lo aveva steso no i risii tati dell autopsia non 
sul letto: credeva che il pò- . tre giorni dopo il rinvenimen-
ver'uomo fosse stato colpita to del cadavere, ma nel giro 
da un insulto cardiaco e che 
si fosse fatto male nel caderc i 

Un sommario esame della j 
ferita, però, lo aveva convintoj 
che si trattava di qualcosa di 
molto più grave ed aveva te­
lefonato alla polizia 

Il capo della sezione Omicidi. 
il capo del la Mobile, il medico 
legale e gli altri investigatori. 

Sfatali, ferrovieri 
postriegrafenti 

Segretari «1 tutte le cellule 
t compagni 4cl comitati di 
corrente stilerà alle ora 11 
In Ftdiraalaaa. 

di tre ore?). Mancherebbe, 
d'altra parte, qualsiasi moven­
te per giustificare un delitto 
di diversa natura. Non sono 
state trovate tracce di scasso, 
né segni del passaggio di un 
ladro, che potrebbero far pen­
sare al gesto disperato di un 
uomo scoperto a rubare. Il 
Berni era un uomo tranquillo. 
senza molte amicizie e senza 
nemici. Da quasi mezzo secolo 
lavorava alle dipendenze delle 
suore dei - Gesù e Maria •- che 
mai avevano avuto a ridire del 
suo' atteggiamento. 

Nel caso che la soluzione 
trovata dagli investigatori sia 
quella esatta, non ci sono 
molte speranze di consegnare 
alia giustizia l'uccisore. Gli 
agenti che hanno assistito al 
passaggio del le macchine dal­
le quali si gettavano i petardi 
e dalle quali si sparava, non 
hanno preso nessun numero di 
targa. L'incosciente che con un 
atto di estrema leggerezza ha 
stroncato la vita di un vecchio 
dovrà temere, purtroppo, sol-

è stato .speronato da una topo 
lino, di proprietà di certo Mu 
zio Battaglia, che marciava a 
velocità sostenuta. Nell'urto lo 
Spoleto ha riportato gravi fe­
rite che ne hanno causato il 
decesso pochi minuti più tard 

Al piazzale della Itadio una 
1400 con a bordo Giorgio N'ar­
diteci, di 57 anni, abitante in 
via del Babuino 58, Adele Can­
tini di 6'(J anni e la figlia di co­
stei Maria Bcllacci di 4ìanni, 
è andata a finire contro un 
palo della luce.'La Cantini e li 
Nardliecl ne avranno per venti 
giorni La Bcllacci se la e ca­
vata con lesioni superliciali 

A Ciampino paese, Ja sera 
di sabato, un'auto rimasta sco­
nosciuta ha travolto il ragaz­
zo Domenico Schattini di 12 an­
ni, residente in una vicina a-
zlenda agricola. Lo Schattini è 
stato ricoverato in osservazione 
all'ospedale S. Giovanni. 

In un incidente avvenuto, pu­
re sabato, a Frascati sono ri­
masti feriti 11 contadino óOenne 
Antonio De Benedetto e il 
18enne Mario Baffioni. All'o­
spedale locale sono stati rico­
verati: il primo in osserva­
zione. il secondo per 12 {jiorni, 

Alle 11 di domenica mattina 
l'auto condotta dal 2i)enne Mat­
teo Giarrafa si è rovesciata sul­
la via Aurelia all'altezza del 
km. 10,500. L'uomo è stato ri­
coverato in osservazione al­
l'ospedale S. Spirito. 

Nello stesso ospedale è stato 
ricoverato per 90 giorni il a l d i ­
ne Rolando De Battisti, residen­
te a Magllano Romano. Sulla 
via Flaminia, all'altezza della 
stazione di Morlupo, è caduto 
rovinosamente dalla moto per 
una brusca frenata. 

Sempre nell'ospedale di San­
to Spirito, per 90 giorni, è sta­
to ricoverato il 35enne Angelo 
Berti abitante in via Otranto 
23. La notte di sabato, in piaz­
za Melozzo da Forlì, il Berti ha 
frenato bruscamente il suo 
scooter per non Investire un 
taxi ed è caduto in malo modo. 

Verso le 17 di domenica una 
moto condotta dal 32enne Mar­
cello Marcelli, abitante in via 
di Villa Mangani 13, con a bor­
do il fratello del conducente. 
Maurizio di 22 anni, ha investi­
to a Torrita Tiberina il piccolo 
Elio Bozzitelli di 11 anni re­
sidente in quella località, Al 
Policlinico i l . bambino p e a v r / i 
per 60 giorni, gli altri due. « - ' 
spettivamente, per 15 e 5 giorni; 

raggiunto alle inaile levando in 
pugno un luneo coltello ;• serra­
manico Quak-iiiH> con un jjrido 
ha avvertito il Biabotti ner cui 
questi si v voltato di acatto Co­
vandosi faccia a faccia imi il 
patri trio, 11 earrettitrt" «Renne 
Valentino Proietti stnw fis»d di­
mora. 

Consci" del «ra\c DCUOIO clic 
stava correndo, ti Hiasotti era 
indietrecclato d'un balzo i-fer­
rando conteuiuoraueaiiiente un 
acrobatico calcio m netto .iH'ajì-
Krcssorc. 

Subito dono sono intervenuti 
due agenti del locale Cuiiirus-
sariatn i Oliali hanno trailo m 
arresto il vecchio earrcttii.ii 

Tenta di colpire 
ri figliastro a coltellate 

Un drammatico euisottio che 
ha vivamente impressionato 
quanti vi hanno assistito è av­
venuto nel pomerigaio di sibato 
in piazza Michele da Carbona­
ra alla Garbatella. Un vtecnio 
carrettiere ha tentato di aggre­
dire a coltellate il suo figliastro. 

Verso le 17.40 il 43emie Emi­
lio Biasotti gestore di un ban-

«A-JwO e I V 
l'HOt,UAMMA .NA/IO . U.i . -

Liuriult- rj;liy 7, \ l \ .4. jn.>r., 
- \ I V Ori- 0,4>. I .e/iou .li in-
Blc'C; T,|V : Hiiuiijiiiiriiu, t lx . 
ltdim'£iM "tdinjid; 5,1^ La f" i-'J 
unii uiii.iiid, 11: < 11 ".iniUH II »: 
I I , ' 0 ; I. Lriizi di pi.in . , -
11.4^: Mu/.irt: Quintetti) ni te 
iiia^Riorc K. 19"»; l.MI): \ c f n j 
di l ' icnxrutla; 1V13: Allumi •in,-
• itdlc; 14,l">: An i figurini'** e 
(.rondelle t innitali ; td/iU: Le oje 
ninni tlrjli a l l n ; I6.4"4; O r : w 
tilra Brindila; IT,11: A. Hu-. i i"-
lini: < Mani >, Mine d.ill.i r a i a 
I I M ; I7.)U: Ai \n»lri ordini: te: 
Orrln-Mr,i t 'errdri; IS.'-H: Q t ! . : n 
iicntru tempo; l^.JV Pomeriggio 
iiiiiiic.tlr; l'I.lV I a «ice dei U-
\ordinri ; 2<ì: Orcluslra Vlillel'i-
ci; J I I . IS : Itailioqiorl: 21: < l u -
rjnilul », di C. Ùoir'i; 22,*5: I.a 
li.tcehrlta d'ori); 23.30: Munivi 
(Li IMIIH; 24: l Hime not ine. 

S I X O N M ) l'HOCllAMMA -
Giornali: ra.lio. IV30, lì, 1«, Zi). 
Ore *): Kffemèriili: 9,11); Bimn-
piorno. 4ignor X: 9.10: Orclic>ira 
Mra|) |iini: 10: Appuntami'tio » l-
Ic dieci; lì: Orchestra della u n -
zone; t?.4V. C>iuocn e fuori 
punirò; 14: Il jonlapocce; M.*): 
Schernii e ribalte. 15.15: Un ' j r . 
che*tra e un pianoforte: |f>: Ter­
za pagina: IT: « Itila » di G. \ìo-
ni / r i l i ; te.l~>: Programma per l 
r.ii 'a/zi: t'i: I m i t o alla macia; 
li.VO: \riuniiichr e ritmi; 20.J0: 
Quadrett i <ìi iur*»»|M>»i/ii>iie: - l i 
Il moli lo «en/.i maschera; 22: 
Icl t renpin; 22.'?0: Ultime nniirte; 
2>: .Siparietto. 

TFR/.O r i lOCRAMMV - M 
giornale del li'r/o ore 21. O r e 19: 
Mori» del pensiero pre«ocrulico; 
|9,"0 : Storia della letteraliira 
americana: 2U.IV Conreno ; 2I.MI: 
Molivi della poe-ria di llnlrlerlin; 
21.IO: l e opere di J. S i r au io -
«kv; 22.4"»r Hi«erv.ilo dominio. 

I E I . K M S I O M : — Il icJegior-
nale. alle 20,'0 e ripetuto in 

'(.Munirà O/T 17."» •• Vetrine; 
R l l : T.nlrar dalla comune; 20.«'-
MuAir.1 in vacanza: 2M>: b r a n ­
di film del pa**alo: t Don Chi- • 
<ciotle», di G.W. Pal.-t, 22.M: 
SMiilarieln. 

,. . . . . ., co di erbajtRi e frutta, stava 
tanto eli assalti della sua co- J tranquillamente vendendo le sue 
scienza. merci quando un vecchio Io ha 

Cade da cinque metri d'altezza 
per la rottura di un lucernario 

Il fatto e accaduto alla Centrale del 
latte — La vittima è una operaia 

Per un infortunio sul lavoro. •»•» 
avvenuto ierimattina all'inter­
no della Centrale del latte, u-
na operaia è stata ricoverata in 
gravi condizioni a| Policlinico. 

Verso le 8.15 la 43enne Rosa 
Quattrino, abitante in via Ri­
mini 14. attendeva al suo nor­
male lavoro. Ad un tratto un 
rovinio di vetri ed un urlo la­
cerante hanno fatto accorrere 
quanti si trovavano presenti. 
Era avvenuto che un lucerna­
io eu cui la Quattrino era pas­
sata aveva ceduto di schianto 
si che la poveretta è precipi­
tata da un'altezza di 5 metri 
circa. 

Coloro che l'hanno soccorsa 
si sono resi conto immediata­
mente della gravità delle lesio­
ni riportate dalla donna per 
cui hanno provveduto a tra­
sportarla d'urgenza all'ospeda­
le. Qui i sanitari hanno rico­
verato in corsia Rc*a Quattri­
no riservandosi la proinosi . 

L'ufficio di P. S. • Esquilino. 
l'Ispettorato del Lavoro e ren-
pi hanno aperto un'inchiesta 
per accertare l e cause della 
sciagura e le eventuali respon­
sabilità. 

i tn:"3t €*!•?::«.'.: .v'a •!'-
ttuMxvsar:). 

I t riipomtili f taaii i l i ii-'.'- H I > 
«•no" o»3i-vr.« »!'* tr* !fi •*-. «j|i 
»:e» 1« tti*at ìhii. fr.i Yricj.ji^-'. 

Tatti 1» untai i r m i ì i i a * ritirare 
iffMtt ftiUriali i t ia j i i t i poairijjii 
i i rtfj a Feitruiiit. 

S u i n i Qiilrin- •!• nja 2< 4 r»aS-» 
«'te «re 29.3:> f.as «3* iri -jnj^vi 4 
v a i » E s»*r;'*. 

Domani allo 

S P L E N D O R E 

riprende la programmazione 
del divertentissimo film 

IO PIACCIO 
con 

WALTER CHIARI 

AIDO FABRIZI 

PEPPINO DE FILIPPO 

il Iris &Ka ccmidà 
Produz. Serena-FUm 

DiMnbuz. Dear 

Rallegrate le Feste Natalizie e di Capo 
d'Anno con fuochi di gioia e luminarie 

GRAXDI. ASSORTMEVro di FUOCHI 
A R T I F K I V M r P I R OTKC'X I t i 
S C I f K R Z I P A J i m V R I 

Vasta scelta di biciclette per bambini 

Bl ZZ ICCÀ RI 
ROMA Via Lnrento il Magnifico. 9 - Telef. «33.97S 

Celta da foH.a 
minaccia il suicidio 

Verso le 1S di ieri i virili dei 
fuoco sor.o dovuti accorrere in 
piazza del Quarticciolo 7. dove 
una donna, identificata per Ma­
ria Manne©, colta da improv­
visa follia era salita sul corni­
cione all'ai rena del fecondo pia­
no e minacciava di jeitanì net 
vuoto. 

I vigili tono riusciti a cattu­
rare la demente e a trasportarla 
alla cuinica r.europnchlatrica. 

lutto 
Si è spento ieri il compagno 

Domenico Grandicelli . I fune­
rali avranno luogo domani 
alle 9 partendo dall'abitazione 
dell'Estinto in viale X X X 
Aprile 10. Ai familiari giunga­
no le nostre condoglianze. 

CONVOCAZIONI 

i r . . i o 
I minut i l i Itila •»•••**(* *•:» 

u t AB. 4#!ì» r . tu • ie'.'.'kj-i» atti CM-
TKaa p*r 1* e-*a ** *» <W 3* 
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GLI \\ vI:\IUI:\ri sronriìt 
DIFFICILE MANTENERE I CONTATTI CON L'IMBATTUTA FIORENTINA 

Ridotte a due le inseguitrici 
i l sorprendente M^anerossi al secondo posto con il Torino r/#*Wfor#* sullo Homo 

Tiftunte 
Conclusa eon un nuovo suo-

oasso viola la parentesi azzur­
ra, il campionato • tornato alla 
ribalta par fornir* una nuova 
conforma, sia pura Indimtta, 
dalla superiorità dalla simpati­
ca squadra di Flrsnxa: ohe 
•e e rimasto inalterato II van­
taggio della oompacine di Ber­
nardini nei confronti delle in-
saguitriot, si è però d imenato 
il numero di queste ultime, a 
dimostrar* quanto sia difflolle 
mantener* i contatti con la ca­
polista. 

infatti mentre i viola da parte 
loro placavano con il minimo 
storio il « catenaooio » triesti­
no, la Roma veniva battuta a 
Torino, la Sampdoria cedeva 
olamorosament* a Bergamo * 
l'Inter da parte sua veniva pie­
gata a Marassi: pertanto, solo 
i granata d) Frossi ed il sor­
prendente Lanerossl vittorioso 
a Busto rimangono al secondo 
posto dietro I viola, mentre glal-
lorossi, neroauurri • blucer-
ehiati finiscono in quarta posi­
zione, essendo stati superati 
anoh* dal Napoli vittorioso a 
Ferrara. 

La vittoria della Fiorentina 
sulla Triestina non fornisce 
molti apunti di oommento: I 
ragazzi di Bernardini hanno 
giudiziosam«nt* disputato una 
gara al piccolo trotto, in modo 
da riposarsi del lungo «tour de 
forse» cui sono stati costretti 
dal campionato • dalla nazio­
nale • l'unica cosa notevole 
dell'Incontro a stato II coal de­
cisivo segnato da Julinho. 

Di maggior interesse invece 
le sconfitte cui sono state co­
strette Sampdoria, Roma • In­
ter: particolarmente la battuta 
d arresto dei genovesi assume 
una notevole importanza dato 
il punteggio olamoroso Incassa­
to dalla 8ampdoria. Da ricor­
dar* però eh* l'Atalanta era 
reduo* dalla bella vittoria otte­
nuta a 8. Siro ai danni dell'In­
ter: • pertanto, • diffìcile par 
ora dir* ov* cominci fi deme­
rito della prima ed il merito 
deila seconda. Tanto più eh* 
l'Inter ha collezionato « Natale 
una nuova sconfitta sull'infue-
eato e munit iss imo campo di 
Marassi ad opera di un Q*nc* 
dati* aett* vite. Passati du* 
volt* in svantaggio i g*nov*si, 
infatti, non si sono mai arr*sì; 
la prima volt» hanno pareg­
giato eon Corso la ret* iniziai* 
di Sfcoglund • la seconda volta. 
quando lo svantaggio era più 
grav* p*roh* Qandolfi ara sta­
to battuto du* volt* ad opera 
di Neetì * del debuttante Von-
lanthen, sono riusoiti prima a 
raccorciar* I* distanze con il 
rigor* di Frizzi, poi a pareg­
giar* con lo eterno Frizzi *d 
infine ad assicurarsi l'intera 
posta In palio eon il goal di 
Carapolles* a 2' dalla fin*. Tut­
to sommato, dunque, non ai 
può dir* oh* il debutto del 
tanto osteggiato Vonlanthen 
abbia portato fortuna all'In­
ter . . 

Infine, la Roma e stata pie­
gata a Torino più nettamente 
di quel eh* non dica il pun­
teggio: infatti, seppur* i giallo-
rossi si presentavano privi di 
Bortoletto • (Balli (ma anoh* il 
Torino era rimaneggiato...), 
a*ppur* dovevano lamentar* lo 
infortunio a Myere, pure bi-
eo ina calcolare, a dimostrazio­
ne della superiorità dei gra­
nata, quel rigore banalmente 
sciupato da Cazzaniga. 

Il merito dei granata ci sem­
bra ampiamente dimostrato: 
è più diffidi* invece reperir­
lo nella fortune** vittoria del 
Lanewossi a Busto (goal di 
Beocolo in fuorigioco) • nel­
lo striminzito successo dei 
Napoli a Ferrara (grazi* al so­
lito Vinicio—) • per il qual* 
gli azzurri di Monxoglio sono 
balzati al t*rzo posto, scaval­
cando giallore**;, blueerchiati 
• n*ro azzurri, da parta loro 
affiancati, al quarto pesto, dati 
Milan, riuscito a superar* la 
Juve eon una doppietta di 
Schiaffino ed un goal di R(ca­
gni, non bilanciati dall'unica 
rete di Boniperti. Nelle cena 
bassa da segnalar* la nuova 
• K S sconfitta subita a Pado­
va dal Bologna e la prima vit­
toria ottenuta neiPantielpo di 
sabato dalla Lezio sul modeste, 
ma non rassegnate Moverà. 

* * * 

DI MISURA MA CU USTA I \ \ I ITO Iti A (iKAXATA 

I giulloi-ossi scollano al primo mimilo con Da (.osta. Bulli/, pa-
ivggia v Hci-toloiii realizza il goal decisivo al 3">' della ripresa 

TORINO-ROMA 2-1: Da Costa ha realizzato la rete giallorossa 

I URINO: Hlsamonti; tirata, 
Cuscela: Bearzot, Grosso, Multra-
slo; Anionlottl, Bnhtz, t'a/*antca, 
Sentimenti III. Hertoloni. 

ROMA: ranetti; Stucchi, l,osl; 
Giuliano, Cardarelli, Venturi; 
UblsEia. macini, Da Cotta, Pati-
dolflnl, Nyrrs. 

Arbitro: Bernardi di Bolucna. 
Marcatori: Uà Costa al in" del 

I primo tempo; Buhtz al 5' e Her­
toloni al 3V della ripresa 

Note: Ghicela e Nyers sono ri­
masti Inori rampo per qualche 
minuto nella ripresa in seguito 
a colpi ricevuti. Al 25' tirila ri­
presa Cazzaniga ha calciato a la­
to un rigore concesso per atter­
ramento di llulitz da parte di I.o. 
si. Spettatori: IO mila circa. 

(Dalla nostra redazions) 

' T O R I N O . 26. — Buon N a ­
tale per Fioss i . I giocatori 
(franata h a n n o offerto a l l 'a l ­
lenatore un magni f i co piatto 
d'argento cese l la to e vi h a n ­
no depos to il d o n o ancor più 
gradito di un franco e c o n ­
v i n c e n t e succes so , sul la I to-

NUOVA VITTORIA ALLO STADIO COMUNAI,K 

Inutile "muro,, triestino 
contro la Fiorentina (1-0) 

Julinho autore dell'unico goal al 27° mimilo del primo 
tempo — Quattordici calci d'angolo battuti dai viola > 

FIORENTINA: Sarti; Maji.inl, 
Rosetta Cervato; Chiappelia, Se­
gato; Jullntao, Gratton, Vintili. 
Montuorl, Prlnl. 

TRIESTINA: Nuclarl: Bellori». 
Bernardin, Clauk; peUjtna, Fon­
tana; LucenUnl, Dorico, Briehen-
ti, Passarln, Bradi. 

A r b i t r o : Ferrari di Milano. 
M a r c a t o r i : Julinlio al Zi' 

del primo tempo. 
N o t e : calci d'angolo 14 a 0 

per la Fiorentina; tempo bello, 
terreno sdrucciolevole; spettatori 
18.064 circa. In tribuni. ' motto 
festeggiato l'attore cinematografi 
co fiorentino Rossano Brani . 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE, 2C. — Che il cap­
pone natalizio sia un cibo piut­
tosto indigesto, è cosa vecchia 
assai, ed anche ieri ne abbia­
mo risii gli effetti. Giocatori, 
arbitro e spettatori, infatti, chi 
per un verso, chi per un altro, 
hanno manifestato chiari sinto­
mi di «indigestione». Ma'la 
Fiorentina — cappone a par­
te — ha vinto meritatamente la 
sua battaglia, tenendo in pugno 
la partita dal ririneipi'o alla fi­
ne. Il risultato poteva essere 
anche più ne l lo , ma i « viola » 
si sono trovati di fronte al 
folto * assembramento difensi­
vo •» (chiamiamolo cosi, per non 
ripetere sempre l'antipatica 
definizione di «catenaccio*) 
predisposto dai triestini ed 
hanno perso, jn fase conclusi­
va, un pò del mordente e della 
sicurezza sfoggiata a metà 
campo. 

Anche il terreno scivoloso 
ed appiccicaticcio ha danneg­
giato maggiormente le tecniche 
azioni fiorentine, ed in modo 
particolare i due virtuosi della 
Pelota. Julinho e Montuari. 
Aaatungiamo a tutto questo, la 
arande decisione della difesa 
alabardata e la poca autorità 
dell'arbitro Ferrari, ed avre­
mo il quadro esatto delta par­
tita e la spiegazioni dello stri­
minzito punteggio a favore di 
una squadra che ha nettamen­
te dominato in campo, tanto 
da seppellire oli arversari sot­
to una grandinata di ' corner 
ili = 0k La rete decisiva è sfa­
ta realizzata da Julinho Tiet 
primo tempo e per la modesta. 
ma combattiva Triestine non 
c'è stato più niente da fare. 
Nìiasgit vo *~tttaesi.fìOO m (HI 

ha partita, che ha aruto ini­

zio alle ore 14,50. si è subilo 
(iuta di viola.- ottimo passag­
gio di Virgili, sventola di Grat­
ton .ed ecco (sono appena pas­
sati 60") il primo calcio d'an­
golo contro i triestini. Gli ala­
bardati si sono schierati con 
Brach a terzino, al posto di 
Clauk, che funge da battitore 

tiro di t'rnn che pussa a lato, 
ed una carica plateale di Glauk 
a Gratton, che fruita un calcio 
di punizione sciupalo da Cer­
vato, ceco finalmente in azione 
Julinho. Il brasiliano, accolto 
al suo apparire in campo da un 
grande applauso, (i tifosi teme­
vano che " Giulio » non potesse 

libero, mentre Domingo e Pas- giocare Per un certo 'dolorerò 
sarin si schierano fra i media­
ni, lasciando a Luccntini e Bri-
ghenti il compito di « distur­
bare > la salda difesa della na­
zionale. Questo schieramento 
provoca subito Tina nutrita 
schiera di fischi da parte degli 
scarsi spettatori, ma col pas­
sare dei minuti il pubblico au­
menta a vista d'occhio^evtden-
temente questi ritardatari era­
no rimasti a tavola più del 
previsto) ed anche i fischi au­
mentano di- intensità. Dopo un 

ad' una gamba) fa tutto da sé 
in pochi metri, mettendo a 
soqquadro mezza difesa ospi­
te, poi serve un ottimo pallo­
ne a Gratton, ma » Ciccio » ti­
ra alto di poco. Un tiro di 
Montuori • al H*. bloccato da 
Nuciari, e poi un calcio di pu­
nizione sciupato da Liicenlint, 
che tira abbondantemente fuo­
ri due minuti dopo. Azione ve-

FASQt'AI.F BARTALESI 

(Continua in 4. pax.. 8. col.) 

ma. Il Torino, ali ul t imo m o ­
m e n t o , ha dovuto Ku e a m e ­
no di Bucci , m a li.i i c c u p e r a -
to dopo una lut i la assenza 
Moltrasio , c h e h<i giocato una 
part i ta maiuscoli) mosti andò 
di e s sere tornato nel la p ie ­
nezza dei suoi MH7/I ed i n ­
fondendo a tutta la compag i ­
ne uno spir i to niMvo e batta­
g l i e lo . Tutta la .squadra gra­
nata ha girato alla pei f e d o ­
ne, ma bisognava M>I montare 
diff icoltà non mdif lei ent i . 
tappi esentate , olii e che dal 
va lore dell'nvvei.sai io, dal fiit-
•o di a v e r e dovuto n m o n t a r e 
lo s v a n t a g g i o di una l e t e s u ­
bita q u a n d o aneo ia non era 
scoccato il pr imo minuto di 
gioco. 

Una vera doccia f icdda in i ­
ziale . A v e v a bat 'a to il calcio 
d'inizio il Horlnq con«Caz/.ani-
ga. che a v e v a smistato a Sen­
t iment i , il quali'. <.on lap ido 
tocco, a v e v a invitato H e i t o -
loni al l 'azione, l'in lesto de l ­
l'ala s inis tra , Giul iano si era 
imposse s sa to del pal lone e lo 
a v e v a r imandato a Da Costa, 
che pas sava a Hiagini. La 
mezz'ala restitu«va la palla 
al l 'oriundo, che si beveva 
Grosso, scartava il po i t i ere 
usc i to dai pali in t i tardo e 
s e g n a v a con dis involtura. Un 
goal fu lmineo , che mandava 
al le s t e l l e il m a i a l e dei i o -
manis t i , i qual i part ivano al­
l 'attacco con decis ione per 
sfrut tare il moni' nto favore­
vo le ed a s s e s t a l e altri colpi 
r isolut ivi . G h i g g i . , Da Costa, 
?Jycrs, sorrett i d.*i laterali e 
da un Pandolf ìni infaticabile . 
m e t t e v a n o lo scompig l io n e l ­
la difesa grana!;., c h e però 
r iusc iva s e m p r e n e x t r e m i s a 
ev i tare il .icggi.. S o l a m e n t e 
un paio d: corner o t t eneva 
l 'offensiva g ia l l o io s sa e poi 
g r a d a t a m e n t e v e n i v a fuori il 
Tor ino , che p r e n d e v a i-alda-
m e n t e rteli» mani , le redini 
del la partita p e r n o n a b b a n ­
donar le finn a l la fine. 

Pr ima c'ir* il pr imo terppo 
terminasse . P a n e t t i correva 
seri pericol i , s p e c f e c o n Buhtz , 
a t t iv i s s imo, c h e ' fa l l i va un 
paio di v o l t e d i poco il ber­
sagl io . 

La superior i tà dei padroni 
di casa si concre tava ne i pr i ­
mi minut i de l la ripresa, d i ­
sputata sot to u n a Atta nebbia 
c h e ha quasi c o m p l e t a m e n t e 
to l to la vis ib i l i tà al pubbl ico . 
A! 5'. un perfe t to lanc io di 

Moltrasio c i . , taccol to da B e i -
toloni , c h e u a v e r s a v a al c e n ­
tro. Il p a l l i n e e i a raccolto da 
Buhtz clie, b e n c h é os tacolato 
da Losl, t irava in rete Tiro 
ango la t ì s s imo La sfera b a t ­
teva sul la raccia interna del 
paro alla J r s t a di Panet t i e 
schizzava in rete Al 2G' Buhtz 
ven iva a t t e n u t o in a i e a da 
Losl e l'ai b i n o l ì c inard i c o n ­
cedeva il i m o i e . Ca/.7aniga 
c e i c a v a il " r o di prec is ione 
ma s b a g l i a v a ' m a n d a n d o a l a ­
to. Il Torino pe lò , ins i s teva 
al l 'attacco e al 35' o t t eneva 
la j e te deli- vittoria. 

L'azione partiva da Buhtz. 
ed e ia pn. -epui tn da A n t o -
niotti . che effettuava uno 
spiovente . Panett i d e v i a v a 
proprio .sui piedi di Bcrtoloni 
c h e non a v e v a dtfllcoltà a s e ­
g n a t e . 

La v j t t o n i del T o n n o , a n ­
t a I1M> .MACAI 

(Continua in 4. |»aK. 9. eoi.) 

*rf 

TORINO-ROMA 2-1 ItiKamonti para mentre Grosso ostacola Ghiggfci (Telefoto) 

\A SPAI. GIOCA PIAGGIO K CEDK AGLI AZZURRI DI MONZEGLIO 

Rientra Vinicio (autore di un goal) 
e il Napoli passa a Ferrara per 2-1 

Viney aveva pareggiato il goal-lampo segnato dall'ala Vitali in sospetta posizione di 
fiioriginoeo — La rete della vittoria è stata segnata a dieci mimiti dalla fine della partita 

(Dal nostro eorrispondanto) 

F E R R A R A . 26 — N a t a l e 
amaro , per i tifosi de l la Spa i 
che mal -si sono adattati alla 
sconfi t ta del la loro squadra; 
ma a ripensarci bene, ora che 
è passato anche S. S te fano , si 
d e v e a m m e t t e r e che in fondo 
il successo del Napoli non sa 
di frode, anche t e il pr imo 
goal de l la squadra partenopea 
è s ta to s egnato da Vital i in 
lapal i ss iana posiz ione di fuo­
ri g ioco subito dopo il via . 

U n « of fs ide >. non r i l evato 
da un segna l inee ( c h e per i 
suoi p iramidal i errori ha avu­
to il cat t ivo gus to di accen­
trare su di se impress ionant i 
bordate di d i sapprovaz ion i ) 
autorizza a pensare c h e m a n ­
co la Spai Farebbe stata accu-

SI»AI,: Persico; Delirati, Fcrraro. Vynri; Morln, Fabbri; Di Gia­
como. Keresln, Macor, i.ofsrrn. Novelli. 

NAI'OI.I: Iltigattl; i»oslo, Trere, Greco II; Ciccateli!. Granata; 
Vitali, Oeltrandi, Jrppson, Vinicio. Pesatila 

Arbitro: I.lvcrani da Torino. 
Iteti: Vitali (N) al 1* del primo tempo; Vynci (S> al 10 su rigore 

e Vinicio (N) al 35' della ripresa. 
Note: Spettatori 12 mila circa. Calci d'angolo 7 a 2 (5 a 2) per 

la Spai. \ 

sata di furto se aves se ot te­
nuto il pareggio . 

Quest i goals difatt i ha a v u ­
to i n d u b b i a m e n t e su l l e d u e 
squadre effett i fisici e ps ico­
logici oppost i : u n a spec ie di 
gomitata a freddo ne l l o s to ­
m a c o p e r la S p a i costretta 
poi, ne l l 'a f fannoso tentat ivo 
di r iparare al tiro b irbone , a 
battersi c o n n e r v o s i s m o supe­
riore al necessar io e con c o n ­
fusione di idee e povertà di 

Dominatore Cellini ne! "Criterium Romaeo,, 
^ 

7 n.v. >.*<**. 

V ~ ? * ^ £ ? R * K £ * ^ V Ì « t©l»finl»h della classica 
. « i l - . ' ! corsa: CELLIM taglia vitto-

rio** i l trafBardo 

concretezza maggiore a l pre­
vedib i l e spec ie a l l 'at tacco 
mentre il N a p o l i si è trovato 
in u n a inaspettata pos iz ione 
di tranqui l l i tà p o t e n d o cosi 
insistere n e l l e proprie punta ­
te o f f ens ive e m e t t e n d o di 
tanto in tanto in ser io peri­
colo la rete di Pers ico in ta­
lune occas ioni m e n o s icuro e 
tempes t ivo d e l suo co l l ega . 

Così , so lo in ques to m o d o , 
ci pare, g l i spal l in i p o s s o n o 
accampare g iust i f icaz ioni per 
la pr ima sconf i t ta casa l inga 
perchè ad e s e m p i o at taccare 
magari a c o r p o morto p e r 45 
minut i di f i la o g iù d i li (co­
me ess i h a n n o fatto n e l s e ­
condo t e m p o , q u a n d o il N a ­
poli v u o i p e r la conc i ta ta e 
pressante r incorsa d e i local i , 
vuoi per comprens ib i l i mot iv i 
precauzional i , ha c o m i n c i a t o 
a t irare i remi in b a r c a ) per 
poi scoprire che il t iro più 
per ico loso v i e n e e f fe t tuato da 
u n m e d i a n o ( i l b r a v o Morin 
al 3 2 ' de l ia ripresa h a co lp i ­
t o in p i e n o la traversa a por­
t iere bat tu to e su l la s u s s e ­
guente m i s c h i a la re te d i B u -
gatt i si è incred ib i lmente sa l ­
vata da tre t o n s e c u t i v i t iri di 
Nove l l i , Di G i a c o m o e M a c o r ) 
n o n e q u i v a l e certo ad u n a 
nota di m e r i t o . 

In altri t ermin i batters i In 
siffatto m o d o vorrà forse d i ­
re g u a d a g n a r e la m e d a g l i a 
per il coragg io e la v o l o n t à 
ma non s igni f ica p e r forza 
g iocare b e n e o c o m u n q u e m e ­
gl io de l l 'avversar io . 

Il q u a l e potrà essere s tato 
favori to da u n pizz ico di b u o ­
na sorte , potrà a v e r trabal la ­
t o a v o l t e in d i fesa , potrà es ­
rese s e m b r a t o spesso m o n c o 
ne l f a m o s o « t a n d e m scandi ­
navo- sud a m e r i c a n o »» (qu i 
sopratutto p e r m e r i t o d i F e r -
raro torse il m i g l i o r u o m o in 
c a m p o e c e r t a m e n t e i l p i ù 
bravo di tut t i g l i « e x » pre -

S E R I E i 
* 

I risultati 
Fiorentina • Triestina ' 1 - • 
* Genoa - Inter 4 - 3 
• Latto - Novara ? - 0 
• Pa4ora - Bologna 3 -1 
N'asoli - • Spai 2 • 1 
• Torino-Booma 2 - 1 
• Atalanto - S a a o o a r i a 4 - 1 
- Mllan • J a v c n t a t 3 • 1 
Lanermsl - * JYo Patria 1 - 0 

La classifica 
Fiorentina » t 4 • 22 S 3S 
Torino 12 « S 1 » » 1 I 
Lanersmt l t S S t 11 11 15 
N a n o » 12 4 « 2 « l t U 
Milan 12 S 2 4 25 I f 12 
Inter 12 C 1 5 22 U 13 
Ko«aa 12 3 ? 2 2 t 17 13 
Atalaata 12 « 1 5 24 22 13 
Sampdor. 12 S 1 3 l i 21 13 
S s a l • 12 4 4 4 1S 17 12 
Padova 11 5 2 4 U 15 13 
Lari* 12 4 3 5 14 14 11 
Genoa 12 5 1 • 21 22 11 
Novara 12 2 « 4 13 13 1» 
Joreatna 11 3 • 3 11 17 l t 
Bologna 12 3 2 7 19 23 S 
Triestina 12 2 2 1 5 24 • 
P . Patria 13 1 3 t 11 IU 3 

[ S E R 1 E 

I risulta 
•Cagl iar i 
•• Lirorna 
• M o n z a -
«Marcati* 
•Mess ina 
• Vodena 
B r e s c i a - * 

- Catania 

B 

ti 
1 - 1 

• Salernitana 1 - 1 
Palermo 1 - 1 
- Alessandria 1 - 1 

• Como 
• Parma 
Verona 

Bari • * Legnano 
• Udinese - Taranto 

0 - 0 
1 - 1 
3 - 1 
3 - 1 
3 - 1 

La classifica 
Udine** 
Palermo 
Cagliari 
Catania 
Legnano 
Marsotto 

Brescia 
.Parma 
Conto 
Modena 
Taranto 
Bari 
Verona 
Mentina 
Llrorao 
Alenasti. 
S a l e r a i ! 

12 9 3 
12 S 3 
12 S 4 
12 fi 4 

13 S 2 
12 C 2 
12 3 3 
12 S 3 
12 5 2 
13 4 3 
12 3 5 
13 4 3 
13 5 . 1 
12 3 2 
12 3 2 
12 3 2 
12 2 3 
12 t 3 

• 2fi 9 21 
1 15 1» 19 
2 17 7 1« 
2 14 7 1$ 
4 24) 17 14 
4 11 15 14 
4 12 9 13 
4 12 13 13 
5 17 14 13 
5 15 12 11 
4 I» l t 11 
5 17 l t 11 
t 14 15 11 
7 14 1S t 
7 12 l t t 
7 13 21 t 
7 l t 14 7 
9 1! » 27 3 

S E R I E 
— • • 

e II 
I risultati 

• Cremonese - Calamaro 5 - 1 1 
• Mestrina • Piacenza I - 1 < 
- Molletta - Empoli 4 - 9 
• Sambecedet . • Vìgevano 3 - 1 
* Piombina • B P D 1 - 1 
Lecco - e Sanremese 3 - 1 
•* Trt-viso - Carbosarda 0 - 0 
Prato • * Vrnet ia 2 - 1 ( 
Paria • ' Siracusa 2 - 0 

La classifica 
Venezia 12 t t 4 17 8 16 
S. Bened. 12 7 2 3 3t lfi 16 
Vigevano 12 S 3 3 23 13 15 , 
Carbosar. 12 C 3 3 14 11 15 • 
Creme*. 12 fi 2 4 l t 12 14 
S i s r e m . 12 t 2 4 U 13 14 
Catanzaro 12 5 4 3 13 15 14 < 
Prato 12 5 3 4 11 l t 13 
Siracnsa 12 5 3 4 12 l i 13 
Molfetta 12 5 3 4 14 l t 13 
Mestrlaa 12 4 3 5 13 17 11 
Lecco 12 4 3 5 l t 15 11 
Placenta 12 2 ' t 4 13 15 l t 
Empoli . 12 4 1 7 15 22 9 
Treviso 12 1 7 4 t l t 9 i 
Par ia 12 2 5 5 t 14 *9 ] 
B-P.D. 12 I fi 5 5 l t t < 
Piombino 12 t fi fi 1 S 21 6 1 

LA SCHEDA VINCENTE 

Italanta-Sampdorla I 
Fiorentina-Triestina 1 
Genoa-Inter I 
t f i lan-Jmentas 1 
P a d o \ * Bologna 1 
Pro Patria-LanerosM 3 
Spai Napoli 2 
Torino-Roma I 
Cagliari-Catania x 
Modena-Parma x 
Verona-Brescia 2 
Sambened.'Vigevano I 
Legnano-Bari t 

Le quote" a ciascuno de­
l l ! otto « tredici » lire 
E3.C9t.t40. ai « dodici > lire 
Ì7S.OM, • 

TOTIP VINCENTE 

1 corsa 2-3; I l corsa I 2; 
III corsa 1-2; IV corsa 2-1; 
V corsa 1-2; VI corsa M . 

Le quote: ai « d o d i c i » li­
re &234.7M, agli « o n d i c i » 
lire 52.91*. al « d i e c i » l ire 
1.732. n montepremi era di 
ire 2t.13l.17t. 

Victoria 
di forza 

IL CRITERIUM ROMANO 
(lire 2 200 000 snetn 1700) è 
staro tìo^r.lr.ato. to^.e era nel­
le ger*ra-: pre*.fo:oni. <2a'. 
tcrmldai>i:e duo della Scude­
ria Or^t Marcelli. Celimi e 
Calanco. cia-sSìflcailsi ne'.ì or­
dine con largo vantaggio su 
tuit l gì» avversari che non 
sono mal stati In grado di 
contendere il passo ai due 
nuovi formidabili campioni 
delle Budrie. 

Celimi e Calanco hanno 
cosi confermato I risultati 
delle altre classifiche e si 
sono laureati Indiscussi cam­
pioni della giovane genera­
zione: ha vinto Celimi, un 
magnifico figlio di Doctor 
Spencer dalla perfetta anda­
tura ma II compagno Calanco. 
un figlio-di Prlnce Hall, ha 
destato una Impressione foros 
ancora superiore. Dotato di 

PAULO 

(Continua In • p a c 1. cai.) 

NONOSTANTE L'ESORDIO DI VONLANTHEN 

In una fìtta girandola di goal 
il Genoa sorprende l'Inter (4-3) 

GENOA: GandolO; Cardonl. De 
Ancells, Bccatiini; Larsen. Delfi­
no; Frinì , Pistrin. Corso, Green, 
Carapellese. 

INTEKN* AZIONALE: Ghetti, 
Eongaro, Ferrano, Vincenzi; Ma. 
itero, Nestl; Armano. 'lavernlzzi, 
Vaolaatben, Celio, Skoclnnd. 

A r b i t r o : Jenni di Macerata. 
M a r c a t o r i : Skoclnnd al 

i r e Corso al W «el primo tem­
po; Sesti al 15% Voalantaea al 
i r . Frlni so penalty SI ZI*. Frtz-
•f al 25'. Carapellese al « r «ella 
ripresa. 

N o t e : sole e aria trot ta . 
Umido il terreno. Spettatori 2 t 
arila. Cloaca VaoJantben sotto m 
reopeasabUfta del capitano del-
rmter (art. «• del R. O.) In «osa ­
to n gloocatore non ha ancora 
r a o t e r t a r i o a e del Ministero del . 
Materno per rrolcere attinta di 
calciatore in Italia. Zoppo Netti, 

vittima d'ano strappo, all'ala de- ooria sotto e di testa mette 
ttra dal li* del primo tempo. 
Calci d'angolo: sei per parte. 

- (Dalla nostra rodai io no) 

GENOVA. 26. — Emozioni, 
piccoli drammi e goals, una 
pioggia di pocls: quattro nella 
rete dell'Inter e tre nella rete 
del Genoa. La storia dei goals 
è quella che dà tono e anima 
alla partita Ecco dunque la 
storia dei goals. 

IT: azione confusa sulla de­
stra, al l imite dell'area di ri­
gore del Genoa. Armano por-
gè U pallone a Skoglund. men­
tre Beeattini e De -Anpelis si 
scontrano e ranno a terra. 
Skoglund allunga ù pallone a 
Vonlenthen che tira: male. 
Pronto è però Skoglund che si 

a segno. Protesta il Genoa, che 
ha giudicato Vonlanthen in 
fuori giuoco. So deirarbitro. 

34': discesa di Delfino e pal­
lone a Frizzi, che centra: tiro 
di testa di Carapellese, e pa­
lo. Intervento sbagliato di Fer-
rcrio, pallone a Corso e ta-
pum. Goal e pareggio del 
Genoa 

15' della ripresa: - guardali 
dello zoppo. . ». Sesti porta di 
nuovo in vanteggio Flnter. co­
sì: tiro-saetta di Vincenzi su 
punizione e pallone in corner 
per merito di Gandolfi. spetta­
coloso nel rinrio. Batte Sko­
glund: mischia e errore di Lar-

ATTILIO «7 AMORI A NO 

(Continua In 4. p i e . t . coL) 

sent i : Bugat t i e Ciccarel l i de l 
Napol i e De l i ra t i , V i n e y e a p ­
punto Ferraro n e l l a S p a i ) m a 
sia sul t erreno tecn ico c h e 
ne l l ' economia c o m p l e s s i v a del 
g iuoco si è d i m o s t r a t o super io­
re ed ino l tre c iò c h e conta ha 
saputo p iazzare con il t ravo l ­
gente Vin ic io la botta r iso­
lut iva . 

La cronaca de l confronto si 
l imi ta a p o c h e note . I n v a n ­
taggio poco d o p o i l v i a . i l N a ­
poli h a a v u t o ancora al V u n 
b u o n p a l l o n e c h e però Vi ta l i 
ha sc iupato . Ha a t taccato poi 
la Spa i e il N a p o l i , in c o n t r o ­
piede , f i l trando con sconcer ­
tante faci l i tà ( cer to favor i to 
dal n e r v o s i s m o di V i n e y e 
dal la insufficenita di Fabbr i 
oltre c h e da l l ' orgasmo d i v a ­
ri a l tr i ) ha m i n a c c i a t o con 

LE PARTITE DELIA XHI 
SERIE « A » 

COSI' SABATO 
Roma - Atalanta; Napoli-

Fiorenlina-
COSI' DOMENICA 

Inter • Padova; Juventus-
Laxio; Lancrossi - Bologna; 
Novara-Mllan: Saropdoria-
Pro Patria; Triestina-Geno-
va; Spal-Torlno. 

SERIE - » • 
Alessandria-Palermo; Ba­

ri-Como; Brescia - Modena; 
Cagliari - Parma; Legnano-
Taranto; Livorno - Messina; 
M o n z a - Udinese; Verona-
Marzotto; Catania-Salerni­
tana. 

SERIE - C 
Catanzaro-Piombino; Cre­

monese - Siracusa; Empoli-
Venesia; LeccO-Sambenedet-
tesc; Mestrina-Colleferro; 
Pavia - Treviso; Piacenza-
Molletta; Pralo-Carbo*arda; 
Vigevano-Sanremese. 

J e p p s o n (23 ' . 25 ' e 3 0 ) la re­
te d i P e r s i c o . Rari , invece , i 
tiri del v o l o n t e r o s o m a a n e ­
mico a t tacco .spallino, per ico­
loso so lo al 44 ' c o n u n pa l lo ­
ne ca lc ia to da Di G i a c o m o . 

Xe l la r ipresa a S p a i h a g io ­
cato u n po' m e g l i o e prù o 
m e n o ( fra i m e n o m e t t i a m o 
N o v e l l i c h e a b u o n e cose a i ­
t e m i per iodi d i incomprens i ­
b i l e a b u l i a ) tut t i i s u o i u o m i ­
ni h a n n o s p i n t o a l m a s s i m o 
su l l 'acce leratore m a il goa l 
del pareggio è g i u n t o a l 19' 
so l tanto s u rigore p e r u n p la ­
teale q u a n t o inut i l e a t terra­
m e n t o in area di Morin ( i m ­
beccato da Lofgren s u cor ­
n e r ) da parte dì Granata . Il 
*' pena l ty " è s ta to ba t tu to d a 
V i n e y con u n t .ro forte m a 
centra le : B u g a t t i h a resp in to . 
ha ripreso l o s t e s s o V i n e y e 
la pa l la si è insaccata 

Ancora a l 2 3 ' c o n Di G i a ­
c o m o e a l 32* c o n M o r i n . s e ­
gu i to i m m e d i a t a m e n t e d a tre 
co l l egh i , la S p a i h a f a t t o ba l ­
lare la d i fesa de l N a p o l i . Il 
qua le , p a s s a t a la b u r i a n a è 
part i to in c o n t r o p i e d e c o n V i ­
n ic io (35*) e ques t i , a v v a n t a g ­
g ia to d a u n r i m p a l l o su l g e ­
neroso D e l i r a t i e da u n a in­
t e m p e s t i v a usc i ta d i P e r s i c o 
ha potuto r iportare e de f in i ­
t i v a m e n t e in v a n t a g g i o la 
propria s q u a d r a . A l l a f ine 
m u t i l e d ir lo i t i fosi local i 
b i a s c i c a v a n o c h e m e g l i o sa ­
rebbe n o n g i o c a r e i l f o r n o d i 
N a t a l e q u a n d o l e -strenue c o ­
n o s c o n o s o l t a n t o u n ind ir i zzo 

GIOBDAXO MAKXOLA 
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SPETTACOLO ROSSONERO AL CAMPO DJ SAN SIRO 
y. 

Un Milan stilista è in forma 
batte nettamente la Juve (3-1) 

Due difese deboli - L'attacco milanista ha tirato poco rispetto al volume di gioco 
sviluppato - Schiaffino segna due volte e Ricagni una - La rete di BonTperti 

(Dita nostra radaflono) 

M I L A N O , 26. — La par­
tita è finita praticamente al 
16' della ripresa. Quando, 
cioè, Viola, rinviando una 
p a l l a con le inani, ha messo 
un piede fuori della propria 
area d i r igore . V ic ino al Guar­
d i a n o bianconero c'era Nor-
dahl, i l q u a l e ha alzato te 
inani attirando l 'attenzione d i 
Lo Bello. Fallo o non fallo, 
Lo Bello si è portato sulla li­
nea fatale ed ha assegnato la 
p u n i z i o n e i ra le proteste d e l 
b ianconer i . D o c c i a fredda tra 
il freddo g lac ia l e* Schiaffino 
ha toccato di punta e la 'fe­
ra è andata a finire alle spal­
le di Viola. Si era sul due 
a uno: il M i l a n aumentava 
così i l « a n f a n a l o : tre a uno. 
E la Juventus, che si trovava 
da una diecina di minuti lan-
c i a t i s s i m a (aveva raccorcia­
to le d i s tanze con Colella in 
apertura del secondo tempo) 
piegava le gambe, O meglio: 
la Juve restituiva al Milan 
q u e l l o sce t tro che per pochi 
minuti aveva creduto ai f é -
n e r e ormai ben saldo in 
pugno. 

A questo punto, sarebbe 
ingiusto non aggiungere su­
bito che l'episodio del rinvio 
falloso di Viola non deve es­
sere considearto fondamen­
tale agli effetti del risultato 
di questa che si può chiamare 
una bella partita. Sarebbe ol­
tremodo errato: perché il Mi­
lan, ieri, ha dato spettacolo 
con i suoi laterali e con la 
rinnovata prima linea; con 
Bicagni in buona forma, con 
Nordahl scatenato, con F r i ­
g n o n i il qua le s e b b e n e o s t e g ­
g ia to dai suoi compagni di 
linea (chi lo sa perché, poi) 
quando ha avuto la palla è 
filato diritto verso il goal: 
con Liedholm in gran forma 

«tempre pronto a suggerire i 
temi delle azioni più perico­
lose e con Br-r0aHifl.se/ii tor­
nato in splendenti condizioni. 

Dalla partita del Milan è 
venuto fuori un so lo n c o ; i 
due terzini e Buffon non 
r e g g o n o ancora ni ritmo degli 
altri reparti e Mariani non 
r iesce od inserirs i ne l diafono 
dei suoi compagni. I quali, 
quando Mariani rimaneva 
escluso dal colloquio, manda­
vano gli spettatori in r i s i b i ­
l io con triangolazioni classi­
che. di quelle divenute ormai 
pezzi rarissimi nel bagagl io 
delle nostre prime lince. Ma 
s e m p r e , ripetiamo, le azioni 
prendevano l 'auuio dal « de­
stro » di L i e d h o l m o dal « s i ­
nistro * di Bergamaschi. Un 
quadrilatero, quindi, che ha 
raggiunto il non plus ultra 
della sua efficienza e che se 
non si sfalderà potrà ancora 
dare delle soddisfazioni ai ti­
fosi. 

Ce, però, dell'altro da ag­
giungere. Questo: Pnr ice l l i , 
che ha • nuovamente costruito 
una b u o n a p r i m a linea, dovrà 
ora convincere i suoi attac­
canti che la -platea, oltre alte 
belle azioni e alle finezze sti­
listiche, vuole le reti, i goals 
proporzionati al volume di 
gioco svolto sotto la porta av­
versaria. Perché il Mi lan , feri. 
d i gioco ne ha fatto moltis­
simo. ma di reti ne ha se­
gnate poche. Sembrava che 
Nordahl r compagnia bella 
avessero un timore maledetto 
di calciare a rete: continua­
vano a passarsi la pal la , a 
dribblare in area in continua­
zione. cosicché ad un certo 
punto la gente si è annoiata 
ed ha c o m i n c i a t o a fischiare. 
Dopo i fischi, sono giunte le 
reti. 

Siamo c o n v i n t i che te l'at­
tacco campione non foss? s t t -
lo così restio al tiro a rete, 
la Juve avrebbe incassato un 
sacco di goals. anche se nel­
la sua difesa ha veramente 
giganteggiato Oppczzo, r i su l -
fafo a l la fine dei conti il mi­
gliore tu c a m p o . 

D e b o l r r r a delie difese. Ab­
biamo detto di quella cam­
pione: buono per lei che Bo­
niperti (tornato in condiz ione 
splendente) era solo all'at­
tacco e doveva trascinarsi co­
me una palla al piede il pe­
so d i Praest sempre fermo, 
di Bartolini ancora froppo 
a c e r b o , di Montico abul ico e 
impreciso e da ì !o stesso Co­
lella, che non fa certo onore 
al calcio sudamericano. E' un 
vero e proprio monoico la 
prima linea juventino, un 
mosaico che ha una sola gem­
ma: quella incastonata al 
centro. 

Una bella partila, diceva­
mo, specie nel primo tempo, 
durante i l q u a l e gii spetta­
tori hanno dimenticato i ri­
gori del clima di San Siro 
Poi. n e l l a ripresa, quando 
non si i n v e i r à c o n t r o il p o ­
t e r ò Lo Bello, pescato a Si­
racusa. o contro Questo n 
quel giocatore per le i n e v i ­
tab i l i scorrettezze scaturire 
dopo la terza segnatura del 
M i l a n . si b a t t e r o n o s denti. 
Ma veniamo alla cronaca. 

Parte in quarta il Mi lan 
c o n Liedholm che dò a Nor­
dahl, il quale porge a Ma­
riani in profondita. Mariani 
sbaglia nettamente il bersa­
glio e l'azione sfuma, banal­
mente. *BÌs» al 6': Schiaffi­
no a Liedholm a metà cam­
po. «Liddax» avanza e tocca 

/in profondità a Mariani, che 
s b a g l i a ancora. Due minut i 
dopo, appare in area m i l a n i ­
s t a Praest, che dopo una di­
scesa sulla destra scocca un 
tiro teso a mezz'altezza, ma 
Buffon è piazzato e non ha 
difficoltà a neutralizzare. 
Q u i n d i , p e r u n errore di Lie­
dholm, Colella s'impossessa 

. di u n a pa l l a buona c h e dd a 
Boniperti. Il capitano calcia 
a volo e Buffon si salva in 

MILANO. Buffon; Maldlni, Pedronl, Beraldó; Uedholm, Ber- JJ quale centra ma Bartol ini 
gam&schl; Mariani, lllracnl, Nordhal, Schiaffino, Frlcnanl. 

JUVENTUS: Viola; Corradi, Nay, Garzcna; Turchi, Oppezzo; 
Colella, Montico, Bonlpert), Bartollni, Praest. 

A r b i t r o : Lo Bello di Siracusa. 
M a r c a t o r i : Hlcacnl al 30', Schiattino al iV del primo 

tempo; Colella al 3', Schiaffino al 16' della ripresa. 
Spettatori: 25 000 circa. 

faggio al 3T con S c h i a r i n o . 
Testa di Fr ignoni dalla sini­
stra, raccoglie Rlcagtil che 
alza a Nordahl. questi a 
Schiaffino che s'infila tra i 
difensori b ianconeri e scara-
venta in rete. Due a zero. 

Reagisce In Juve con Bo 
nlpertl, che (ancia M o n t i c o il 
quale , a sua volta, alza a Co 
Iella. II tiro del sudamerica­
no v i e n e deviata da Buffon In 
« corner ». 

V e n u t o fuori di prepoten­
za ne l p r imo t e m p o , sembra 
che il Milan debba « passcg 
piare». Invece, in apertura 
del secondo tempo, la Juven­
tus accorcia le distanze: B o ­
niperti lancia Praest sul la si­
nis tra , l'estrema bianconera 
s cen d e , si g ioca Maldini e 
centra. Sulla traiettoria c'è 
solo Co le l l a , che non ha dif­
ficoltà a calciare in rete. Ora 
la Juve riesce nuovamente a 
farsi pericolosa. Al 6", B o n i ­
perti scende con la palla al 

« corner ». Applaus i a capi tan 
Bonipert i ed a Buffon. 

Si chitide cos i la breve pa­
rentesi in b ianco e nero. Ora 
sale in cattedra il M i l a n . che 
costr inge la J u v e n e l l a pro­
pria urea e Viola fa il gatto 
tra i pali; in /at t i , al 18', una 
Improvvisa girata a volo di 
Nordahl da un paio di me­
tri viene neutralizzata dal 
portiere j u v e n t i n o , che bloc­
ca la sfera COTI magnifica tem­
pestività.- Dopo una sfuriata 
di Boniperti (che astringe 
Buffon ad un plastico.'inter­
vento volante) si giunge alla 
prima marcatura della gior­
nata, a que l la di Ricngui . 30': 
l'azione (bellissima) parte 
dallo stesso « Pctisso ». che da 
metà campo p o r g e a Schiaffi­
no; quest i a Nordahl, che re­
stituisce alto a Ricnpni. Un 
bel tiro a vo lo ed è fatta: la 
palla s' insacca dal basso in 
al to a l l e spal le di Viola . Uno 
a zero . 

Il Milan raddoppia il van- piede, poi allarga a Colella. 

VITTORIA FORTUNOSA DEI VICENTINI (1-0) 

Boscolo segna nella ripresa 
e il Lanerossi passa a Busto 
Un pareggio avrebbe meglio rispecchiato l'equilibrio in campo 

TUO PATRIA: Longoni; To- disperata uscita riusci ad in-
ros, Colombo; (l imona, Cattaui, 
Irascoli; La Uosa. Fantaleoni, 
Vlrarlotto, B o r s a n i , Caccia-
villani. 

LANEKOSSI: Luison; Glaroli. 
ravinato; David, Lanclonl, Vi­
cini; Bosrolo, Manente, Munito, 
Mifflloli. Motta. 

RETE: Boscolo al 23' della 
ripresa. 

ANGOLI: 5 a 2 per la Pro 
Patria. _ _ _ _ _ _ 

BUSTO AKSIZIO, 2ti — Per 
una rete di Boscolo realizzato 
in sospetta posizione di fuo.-i 

BOSCOLO in sospetta posi­
zione di fuori Rioro ha rea­
lizzato la rete che ha dato la 

vittoria al Lanerossi 

gioco e con la complicità dei 
propri terzini, la Pro Patria è 
stata sconfitta sul terreno di ca 
sa dal L;»nerossi: l'episodio riso­
lutivo tlella sarà si e verificato 
al 23' della ripresa: .ni un lan­
cio ficcante di \ ietm. scattò de­
ciso in avanti Boscolo, mentre 
il terzino bustocco Colombo \ e . 
dendoselo filar \ i a alle spalle 
pensò al fuori RIOCO e co«i an­
che Toros. niH il segnalinee fc-

saccarc. 
Col gol dei vicentini, si risol­

vo praticamente l'incontro in 
quanto i tigrotti pur buttandosi 
dispcratnmcntc all'attacco alla 
ricerca del pareggio, non riesco­
no ad infrangere la solida e In 
qualche occasione anche» fortu­
nosa difesa vicentina. In pre­
cedenza, l'incontro aveva visto 
la due squadre equilibrarsi con 
una maggior pressione territo­
riale anzi da parte bustese. 
Niente bel gioco, comunque, ma 
soltanto occasioni sbagliate a 
ripetizione da entrambe l e par­
ti e fra !e più notevoli quelle 
fallite al 38' e al 43' della ri 
presa da Boscolo per 11 Lane-
rossi. 

In definitiva un incontro de­
ludente in linea tecnica e che 
sarebbe stato più giusto se si 
fosse chiuso col risultato di pa­
rità. 

non arriva in tempo e la sfe­
ra o l trepassa la luce del la 
porta e si perde a fondo 
campo. 

Si giunge quindi al l 'azione 
del terzo » goal » rossonero 
che abb iamo descritto e che 
ha reso l'ultima parte del­
l'incontro piuttosto m o v i m e n ­
tata. Cominciano i battibec­
chi, gli scontri tra l gioca­
tori, Montico v i e n e ammoni­
to e Schiaffino si busca una 
botta alla gamba. Al 35', co­
munque, la Juventus potreb­
be accorc iare n u o v a m e n t e le 
dis tanze ina Praest non rea­
lizza un rigore concesso da 
Lo Bello per atterramento in 
area dello stesso Praest ad 
opera dì Maldini. Ed è giusto 
che sia andata cosi: la vitto­
ria dei rossoneri con una so­
la rete di scarto avrebbe fat­
to un torto alla giustizia c o l -
cistica. 

FRANCO MENTANA 

PUGILATO 

Fsvarzani batte Staroth. 
nella riunione di Cremona 
CREMONA, 20. — Si è svol­

ta a Cremona una riunione 
internazionale di pugilato che 
ha dato i seguenti risultati. 

Pesi medio leggeri: Mineri 
(Cremona) kg. 64,409 batte Me-
rialdo (Spagna) kg. 06,600 ai 
punti in sci ripresa; Frtjjeri 
(Cremona) kg- 66,700 batte 
Staccinl (Francia) G6.800 al 
punti in sei riprese. 

Pesi leggeri: Bclotti (Cremo­
na) kg. 61,800 batte Paini (Mi­
lano) kg. 62,300 per squalifica 
alla seconda ripresa per colpo 
basso; Ginnlupì (Cremona) 
kg. «1.700 batte Spagnol (Fran­
cia) kg. 62,400 ai punti in sei 
riprese. 

Pesi medi : Favarzani (Cre­
mona) kg. 73,300 batte Stameli 
(Austr ia ) kg. 72.600 ai' punti 
in dicci ripresa. 

FIORENTINA - TRIESTINA 1 - 0 — Montuori Impegna Nuclari, ma il portiere triestino para 

BCIKAO-H. C. Vienna 13-4 
BOLZANO. 28 — Tremila per­

sone hanno assistito ieri sera ai 
Palazzo del Ghiaccio all'incontro 
fra la squadra locale, nella quale 
hanno giocato gli italo-canadesi in 
predicato per vestire la maglia 
azzurra al prossimo torneo olim­
pico, più il canaderc Cupolo. e la 
formazione dei Vienna che com­
prende alcuni nazionali austriaci. 

E' ttato svolto un gioco veloce 
e tecnico: nella formazione bol­
zanina ha esordita l'italo-cana-
dere Manlacco. giunto da qual­
che giorno in Italia, 11 quale ha 
destato buona impressione. Meri­
tato successo della formazione 
bolzanina dovuto al gioco supe­
riore degli italo-canadesi. 

UXA NUOVA GRANDE IMPRESA DEGLT OROBICI 
* t ' " " " " ' ' "* ——————— i 

La Sampdorìa in giornata nera 
è travoita dall'Atalanta (4-1) 

Una doppietta di Annovazzi e due goal di Rasmtissen 
e Longoni hanno dato la vittoria all'undici neroazzurro 

ATALANTA : Galblati, Cat-
tozto, Roncoli, Augeleri; Zan-
nler, Vlttonl; Longoni, Anno­
vazzi, Rasmussrn. Rassetto, 
Brugola. 

SAMPDORÌA: Più, Farina. 
Colangell, Martini; Bernasconi. 
Chlappln; Tortul, Ronzon, Flr-
mani, Rosa. Arrigoni. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 
RETI: Nel primo tempo al 4' 

Rasmnssen, al 11' Annovazzl, al 
26' Longoni; nella ripresa al 24' 
Annovazzl. al 26' Itonzon. 

NOTE: Angoli: 10 a 2 per la 
Atalanta. Tempo e terreno buo­
ni, spettatori 12 mila circa. 

' •' (Dal nostro Inviato) 

BERCIAMO. 26. ' — ' Veloce. 
briosa elcginte , intraprendente 
ed autoritaria, con quattro bot­
to formidabili, l'Atalanta ha 
messo k o la Samrxloria che 
soltanto é riuscita a segnare la 

SEMPRE IN CRISI J ROSSOBLU DI VI ANI 

Il Bologna passa per primo 
poi crolla a Padova (3-1) 

P: ivatclli su rigore aveva realizzalo la relè petroniana 
Per i locali hanno segnato Cliiiinicnto, Bonistalli e Parodi 

rete della bandiera in un rab- to colpa del disordine dell'in 

PADOVA: Bolognesi, Itlason, 
Scannellato. Plson; Azzini, Mo­
ri; Agnoletto, Parodi, Bonistal­
li, Chiumento, Stlvanelio. 

BOLOGNA: Glorcelll. Bai lac­
ci, Dell'Innocenti; Filmar*", Gre­
co, Jensen; Bonafin. Pozzan, 
Cappello, Pivatelll , Randon. 

ARBITRO: Corallo di Lecer. 
RETI: Nel primo tempo al 31' 

Pivatelll su rigore; al 43' Chiu­
mento. Nella ripresa al 23' Bo­
nistalli; al 2»' Parodi. 

PADOVA, 26 — Il pronostico 
e stato rispettato e ha vinto il 
Padova con un scarto di reti 
cosi netto da non consentire 
dubbi. Vittoria meritata quella 
dei biancoscudati, i quali dopo 
un primo tempo abbastanza 
equilibrato hanno dato il me­
d i o nella ripresa entrando con 
irresistibilità n e l l a difesa av-

ce cenno che 1 azione ora rcgo-lver«ana. 
lare e Bcscolo nonostante lo Al 31' c r i primo tempo il Fa-
estremo tentativo di l o n g o n i inlnova «ubi\a un rieor? ch«* ha II risultato era ancora in gioco 

provocato vivaci proteste in 
campo perchè non apparso re 
gola re. Randon aveva rimesso 
lungo a Pozzan che era fuggito 
e, affrontato da Scagnellato, era 
finito a terra. Nella impressione 
Kcnerale la carica di Scagnella­
to risultava regolare ma l'arbi­
tro ha indicato il dischetto bian­
co e Pivatell i non ha avuto dif­
ficoltà a realizzare. 

£ o p o questa mazzata, breve è 
stato lo sbandamento del Pa 
dova che al 43" riusciva a pa­
reggiare per merito di Chiù 
mento. Agnoletto dalla destra 
porgeva u n pallone al centro e 
con una mezza rovesciata Boni­
stalli lo stampava sulla traver­
sa. Su l rimbalzo Chiumento era 
pronto a mettere in rete. 

Nella ripresa il Bologna si fa 
ceva minaccioso e Bolognesi do­
veva prodursi in belle parate 
Era il Padova però che segna­
va al 23' con Bonistalli di testa. 

fino a! JÙ' quando S u i anello 
superati Ba l lace le del l ' lrnocen-
ti. lanciava lungo Parodi che. 
velocissimo a t riva va sulla sfera 
un attimo prima di Giorcelli 
collocandola in rete. Sul 3 a 1 
non vi era ormai più possibi­
lità per ì rossoblu, i quali 
avrebbero meritato un risultato 
meno pesante. 

Severino Trclwcchi 
v>:e la Ceppa Sene Ceppi 

MILANO. 26 — Organizzata 
dalla S. C Serse Coppi, si è 
svolta oggi a Barlassina una ga­
ra di ciclocampestre, per la di­
sputa dei Gran Premio del Co­
mune. Î a corsa, disputata su un 
circuito ripetuto sei volte per 
complessivi km.. 24,400. é. stata 
assai combattuta e si è risolta 
con la vittoria di Trabucchi. 

Ecco Vordine d'arrivo: 1> Se­
verino Trabucchi in 10': 2» Per-
tusi a 20"; 3» Malabrocca; 4» Se~ 
\*rir.i; 5) "Grassa-
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dalla ftae. reali**» U tomi de l la l i t t o r i a granata 

bio^o serrate finale. 
Una sconfitta .<enza attenuan­

ti, quella del ia Samodoria; una 
sconfitta che ha preso il la dal­
la metà campo. Laddove, cioè, 
la scorsa .settimana, nel ricu­
pero di Novara, la Sampdoria 
era riuscita invece ad avere la 
base di lancio per le sue azioni 
di attacco. La mediana è crol­
lata fin dalle prime battute di 
gioco e non ha più saputo ri­
prendersi. La dilesa è naufra­
gata nel tentativo di tamponare 
le falle dei mediani e lo stesso 
Pin non ha saputo trovare il 
colpo d'occhio dei giorni mi­
gliori. | 

'Bisognerebbe dire, insomma, 
che oggi a Bergamo, la Samp­
doria e incappata in una cat­
tiva giornata. Meglio, anzi, sa­
rebbe dire che è incappata in 
una pessima giornata. Korse un 
uomo .solo potrà essere tolto 
dalla mediocrità generale: Fir­
mala L'unico atleta c h e fino 
alla fine dell'incontro abbia 
mantenuto la calma ed abbia 
cercato di dare una fisionomia 
al gioco, non dando peso al­
cuno al gravoso punteggio pas­
sivo. Ma da solo non poteva 
raddrizzare le sorti di un in­
contro che fin dal le prime bat­
tute appariva ormai deciso. 

Già al 3', infatti. Rasmus-'wn, 
raccogliendo un invito di An­
c i e n , che aveva ricevuto la 
palla da Annovazzi, insaccava 
di prepotenza prevenendo la 
uscita dell ' indeciso Pin. E due 
minuti • prima Brugola aveva 
tallito una facile occasione cal­
ciando a lato, a conclusione di 
una azione bellissima proposta 
ria Vittoni e condotta da Ra-
smussn e Bassetto fin sull'area 
di rigore blucerchiata. 

La Sampdoria accusò la bot­
ta e cercò di reagire. Nacquero 
co.-ì i momenti più belli della 
partita 

La palla corre da un'area al­
l'altra con strabiliante rapidità. 
AH'8" Galbiati si esibisce in 
due prodezze che salvano la 
rete atalantina: la prima su ti­
ro fortissimo di Firmani e la 
.«cconda su parabola precisa di 
Tortul Ma la sfuriata dei b lu-
cerchiati dura poco. 

L'Atalanta - riprende ben 
presto in mano le redini del 
gioco e le terrà saldamente 
fino =.lla fine dell' incontro fa­
cendosi applaudire in più di 
di una occasione per le magni . 
fiche trame di gioco. Al 17 
Annovazzi dà il secondo di­
spiacere "a* Pin*. Bassetto in 
duel lo con Colangel ì aveva ot­
tenuto un angolo che veniva 
battuto da Brugola. Palla tesa 
verso Longoni, tocco preciso 
a Bassetto e tiro fortissimo 
dell 'ex sampdoriano che la di­
fesa respinge corto. Giunge 
sulla pal la Annovazzi che tira 
in rete a porta sguarnita, che 
P m era ancora a terra p e r il 
precedente tentat ivo di para'a. 

L'Atalanta ora vola sul le 
ali de l lo entus iasmo. Longoni 
si sposta dappertutto, a de-

;.-a. a s inistra: dovunque c'è 
lui; ti « trottol ino » si insinua 
tra ì difensori blu-cerchiati, 
« dribbla ». fugge, tira, pren­
de dei palloni che sembrano 
destinati ad oltrepassare li 
l inea di fondo e li getta in re­
te costr ingendo P in a compie-
re veri miracoli per salvare la 
porta. E' un - castigamatti , 
Longoni ; un diavolo scatenato 
che non dà un att imo di re­
quie ai difensori della Sam-
d o n a che sono sempre in al­
larme. Ma se guardano Longo­
ni spunta fuori Rasma«sen e 
se Bernasconi ferma Rasmus-
sen ecco arrivare Bassetto o 
B r u f o l i o avanzare Annovaz­
zi o addirittura - Angeler i . 1 
difensori blucerchiati avevano 
ormai l e idee confuse non sa­
pevano più quale uomo mar­
care e sa l tavano in due ed nn-
he in tre su di un<> soltanto 

lasciandone contemporanea­
mente liberi altri due . Merito 
degli atalantini che sapevano 
applicare a meravig l ia il •tour­
billon», ma anche e «oprattut-

tcro reparto arretrato blucer-
cliinto cui va addebitata, o g g i 
la severa sconfitta. 

Dunque gli atalantini domi­
nano il gioco mentre la S a m p ­
doria pare aver rinunciato al 
combatt imento . Ed ecco al 28 
giungere la terza rete dei pa 
droni di casa per merito del lo 
intraprendente e sgusciante 
Longoni. Il quale riceve una 
rimessa laterale di Brugola e 
porge ad Annovazzi il cui tiro 
colpisce la traversa; sulla pal­
la rimbalzata in campo si pre 
cipita lo stesso Lungoni che di 
testa, in tuffo quasi, insacca 
imparabi lmente. 
•SùT campo e negli spalti è un 

tripudio mentre i blucerdhiati 
paiono umiliati . Ma ancora d o . 
vranno subire un gol prima di 
riuscire a segnare la rete del ­
la bandiera. E' capitan A n ­
novazzi che con una prodez­
za personale porta a quattro 

ANNOVAZZI ha legnato due 
goal c o n t r o la Sampdoria 

le reti per la sua squadra. Il 
* capitano », con la palla al 
piede, punta deciso verso la 
area blucerchiata, evi ta il t en­
tat ivo di intercettamento di 
Tortul. si avvic ina al l imite e . 
mentre sembra vogl ia passare 
ai compagni piazzati in area, 
lascia partire una sventola dal 
l imite e h ; va ad infilarsi g iu­
sto all'incrocio dei pali, ren­
dendo vano ogni tentat ivo di 
parata di P m . Un gol ma­
gnifico. 

Palla al centro ed ecco Fir­
mani ' ( i l p iù att ivo della 
Sampdor ia ) fuggire, allargarsi 
a sinistra ed evi tato Roncoli , 
infilare una precìsa palla in 
nn corridoio l ibero nel quaìe 
si get ta Ronzon e segna con 
un tiro radente. 
i Po i la partita non dice più 
nul la f ino alla fine. Ancora e 
sempre dominio dell 'Atalanta 
che oggi ha avuto la sua gran­
de giornata. Dire chi sia stato 
più bravo dei bergamaschi non 
ci pare giusto. Tutti hanno 
collaborato a condurre in por­
to questa bella vittoria che 
porta giustamente l'Atalanta 
ne l l e prime posizioni della 
classifica. 

STEFANO I»ORCt;' 

c CONTINUAZIONI DALLA ili PAGINA 3 
fìorénfow-TriestHw 1-0 V 

SCI 

Lo svedese Sven Huse 
vince a_fóftenkrTtfien 

PARTENKIRCHEN. 26. - Il 
solo competitore straniero, lo 
svedese S v e n Huse . ha vinto 
la gara di salto nel piccolo 
trampolino ol impico con 2153 
punti e due salti di m 52.5 
e 53. 

Gli altri classificati sono sta­
t i : 2 ) Gotthlod 53 e 52, 2 1 4 3 ; 
3) Fichtl 48,5 e 50,5 202,6. I 
migl iori saltatori germanici 
non hanno partecipato. 

locus ima (al 20') Montuorl-
Prini, con tiro finale dell'ala 
sinistra, deviato in corner dal 
guardiano triestino e, sul tiro 
dalla bandierina Segato al vo­
lo tira fuori. 

Al 25', la prima vera azione 
offensiva della Triestina; p w 
lìriQhenti tira mito da buona 
post «ioti e e i « v a i o l a » corrono 
di nuovo aU'arrembafQio di 
Nuciari che, al Zf, subisce Io 
r« |# 'del la sconfitta. L'azione 
prende l'avvio da un tiro di 
Chiappella, respinto per l'en­
nesima volta dal « muro » 
triestino; raccoglie fulmineo 
Julmho il quale, da circa 20 
metri, lascia partire un bellis­
s imo ed imparabile tiro teso, 
che si infila irresistibilmente 
ne l l 'anodo sinistro dell'ester­
refatto Nuciari. La partita si 
accende; il pubblico rumorep-
0Ìn perchè i ritardatari impe­
discono la visuale agli spetta-

I tor i seduti, mentre l'arbitro si 
guadagna una serie di fììchi. 
forse sproporzionati ai pur 
evidenti errori che ha com­
messo, 

Da 'registrare due bellissime 
azioni della Fiorentina prima 
della fine del primo tempo. Al 
35': Gratton a < Montuori, a 
Virgili, tocca, come solo lui sa 
fare, Julinho, riprende lo scal­
tro Montuori che tira subito, 
pallone respinto dal portiere, 
riprende Viroili che colpisce 
l'esterno della rete. Applausi. 

Al 39* è ti poderoso Mapnini 
a dare il via, passando un bel 
pallone a Julinho, pronta im­
beccata del brasiliano Viroili. 
tiro da posizione annoiata del 
« ragazzo dinamite », entra di 
testa Montuori che, nell'intento 
di correggere la traiettoria del 
pallone, alza troppo e la sfe­
ra ricade sopra la traversa e 
va fuori. Ancora applausi e poi 
l'arbitro /Ischia il riposo. 

La ripresa ha poca storia; 
attaccano in continuità l « ufo-
la », concedendosi il lusso di 
fare della vera accademia, in 
difesa ed a metà campo, ma 
poi, net favvicmars i atta porta 
avversaria perdono smalto e 
decisione e Nuciari non si fa 
pi sorprendere. Da segnalare 
un abbraccio anche troppo af­
fettuoso, oltre che vistoso, di 
un difensore all'insidioso Mon­
tuori, in piena area di rigore, 
un doppio Uro di Julinho e 
Virofli. respinti alla meolio dal 
mucchio di difensori al 12', ed 
una bella sventola di Gratton, 
che Nuciari neutralizza a /al t ­
ea. Poi ancora Julinho induzio­
ne; una specie di rivoluzione 
succede a tre quarti di campo 
triestino; ma la valla sembra 
letteralmente incollata ni n i c _ 

di del numero 7 « uiofo », men­
tre i difensori «enibrano impaz­
ziti. Ma il brasiliano ' insiste 
troppo in questi piochetti, e a 
porta degli ospiti è ancora sal­
va. Tentano a più riprese di 
passare lo scolto Montuori e 
l'impetuoso Viroili , sale il ren­
dimento di Gratton col passa­
re del tempo, ma niente reti. 
soltanto una pioggia di calci 
d'angelo che, in verità, non 
provocano eccessivi orattacapl 
per il portiere alabardato. Ten­
tano poi il colpo boggo l trie­
stini. ma Sarti esce con dtsin-
volrura su Brlghenti al 28", af­
ferrando poi con assoluta tran­
quillità u n forte rasoterra del­
lo stesso centravanti al 4(f (la 
freddezza di qufslo ragazzo i 
veramente straordinaria) men­
tre Rosetta, it bravo e classico 
capitano * viola», che porta 
ancora la «medagl ia al valore 
azzurro » sotto forma di un vi­
stoso cerrotto, rtorpanizza le 
sue file e la Fiorentina ritor­
na all'attacco, fino alla fine 
della partita. 

Genoa-Inter 4*3 
sen. Con un tiro corto e secco 
Nesti non perdona. 

18": Vonlanthen ha un pallo­
ne da Celio e solo scende a 
rete: supera Becattini travolge 
De Angelis e batte l'incerto 
Gandolfi. 3 a 1 per l'Inter. 

21': penalty a favore del Ge­
noa per un fallo di fnvemizzt 
su Delfino. Tira Frizzi che pri­
ma "finta- (e i giocatori del­
l'Inter si portano nell'area di 
rigore...) e poi colpisce forte: 
il pallone fa carambola con la 
traversa e finisce nel tacco. 

25': calcio d'angolo ribattuto 
contro l'Inter. Carapellese but­
ta it pallone in una mischia che 
Frizzi risolve con un tiro fran­
co contro il quale Ghezzi nulla 
può. Tre a tre. 

43': magnifica azione in linea 
del Genoa: Delfino a Pistrin. 
Pistrin a Corso, Corso a Cara­
pellese. Il tiro di Carapellese 
è preciso, nell'angolo atto del­
la porta di Gherci. sulla sini­
stra; poal; è il poal della vit­
toria del Genoa. 

Non è stato, dunque, un cal­
mo Natale quello che hanno 
trascorso i » tifosi » del Genoa 
e dell'Inters sui carboni accesi, 
tempre, in un'alternativa di 
botte Gradite e no. Alla fine il 
Genoa l'ha spuntata. Bravo il 
Genoa, ma non carichiamo la 
croce sul le spalle dell'Inter. 
sopresa nel finale dagli uomi­
ni in rosso-blu; è stato un fi­
nale che avrebbe travolto di­
fese più forti, più abili e più 
agili di avella nero-azzurra. 
Nell'ultima mezz'ora di giuoco. 
in una portila che fa storcere 
la bocca a i . f f / e s i - dtc. Man­
no fi gusto del bello e del ben 
fatto, ma che sul piano dello 
agonismo ha addirittura entu-
siasmato, il Genoa s'è portato 
all'attacco focoso, accanito, ri­
soluto Il Genoa, anche se qua 
e là a acqua, ha sempre que­
sto di formidabile: il suo cuore 
grosso cosi è meraviglioso, non 
ti rassegna. 

E l'Inter — che una dignità 
Fha, comunque — ha risposto 
per le rime, ftn eh* ha potuto. 
Credeva. l'Inter, di'averla fat­
ta franca, ormai: crederà di 
porta- a casa una rittoria. Tan­
ta era la sua sicurezza che 
manco pensò a chiudersi nel suo 
guscio a mezzo campo, come 
aveva fatto, spesso, nella pri­
ma parte della gara L'Inter 
era andata in vantaggio, con 
un goal discusso, ma regolare. 
anche se un po' fortunato 11 
Genoa riusciva a pareggiare 
Genoa e Inter giuocavano cosi 
così, più male che bene: incer­
te erano le difese e incerti gli 
attacchi. E la più prudente tat­
tica dell'Inter si poteva giusti­
ficare col fatto che Mesti s'era 
fatto uno ^strappo- e rendeva 

quel poco che poteva rendere. 
Ancora prudente, con un gra­

cile 'Catenaccio^. l'Inter alio 
inizio della ripresa. Ma Nesti, 
proprio lui, lo zoppo, riusciva 
a aprire - ancora la porta di 
Gandolfi- E Vonlanthen poco 
dopo si metteva in vetrina, de­
cisamente come giuocatore dì 
gran classe: azione franca e ve ­
loce, falcata decìsa e agile, 
senjó del goal e tiro abbastan­
za pronto1'** forte; il goal dì 
Vonlanthen- ««jnbrava quello 
del K.O. per IIJGenova. Invece, 
no; II poal di Vonlanthen fru­
stava gli uomini in rosso-blù, 
che la folla volerà all'attacco. 
II Genoa si rimboccava le ma­
niche, come si dice; e si but­
tava allo sbaraglio. 

Altro che pace e bontà del 
Natale, allora! Il terreno di 
giuoco diventava teatro di mi­
schie furiose e paurose, dove 
nessun colpo era proibito Pa­
reva che il risultato fosse una 
questione di vita o di morte. 
Batti -e ribatti, il Genoa stor­
diva l'Inter; la partita si face­
va magnifica e drammatica, da 
proibire — assolutamente — ai 
deboli di cuore 11 Genoa ci 
dava dentro senza pietà, e l'In­
ter capitolava, anche perche1 — 
a mio modo di vedere — non 
riusciva a stringere, a serrare, 
la sua difesa li Genoa accor­
ciava la distanza mettendo a 
segno un penalty per un fallo 
di lnvernizti su Delfino: un 
fallo che •* cattivo » non è par­
so. Il successo moltiplicò le 
energie dei giuocatort rosso e 
blu. I quali, poi. niefieuano a 
segno le botte buone: quella del 
pareggio e infine, quella della 
vittoria, che porta il segno di 
capitan » Carappa -; il segno — 
cioè — del coraggio, dell'entxi-
stasuto. della passione della 
pattuglia rosso-blù. 

Mancavano 2' alla fine della 
gara, quando Carapellese dava 
l'ultimo dispiacere a Ghezzi. 
Per l'Inter, dunque, non c'era 
più niente da fare. Gioia paz­
za del Genoa e della folla. Po­
co dopo, il fischio di Jonni. che 
ieri bravo non è stato Gli uo­
mini dell'Inter uscivano dal 
campo a testa busra Forse re­
citavano il «mea culpa* Giu­
sto. Il tecnico non può dar la 
sufficienza a una squadra che 
in vantaggio di due goals al 1S" 
della ripresa si fa poi battere 
da una squadra che nella po­
chezza del giuoco l'equivale, 
all'incirca. 

Tcrfn t̂aa 2-1 
c h e s e dt s t t e t t a misura è s t a ­
ta senza dubb io mer i tata ed 
è dovuta ' pr inc ipa lmente a l 
fatto che i granata h a n n o 
a b b a n d o n a t o quals iat i tat­
tica caten acciaro but­
tandosi con'-'PUamente a l l 'a t ­
tacco . La m a n o v r a offensiva 
n a t u r a l m e n t e è stata poss ib i ­
l e p e r il d o m i n i o a centro c a m ­
po, o t t enuto in v ir tù de l l e m a ­
gnif iche prestaz ioni di Bearzot 
e dì Moltra-jio, n forni tor i di 
pal loni a got to cont inuo per 
l 'attacco d o v e Buhtz , spec ie 
ne l la r ipres . . . pareva a v e r p e r ­
s o u n a i n e z i a dozzina di p r i ­
m a v e r e . Con u n quadri la tero 
funz ionante (anche S e n t i m e n ­
ti è s ta to al l 'altezza dei c o m ­
pagn i di reparto) la m a c c h i ­
n a granata ha c a m m i n a t o b e ­
n i s s i m o e h a s fornato u n g i o ­
co p i a c e v o l e ed a m m i r a t o (fin 
c h e la nebbia l o ha p e r m e s ­
so) da i 10.0C0 spettatori p r e ­
sent i . 

La part i ta con la R o m a ha 
soprat tut to i o t to l inea to c h e 
n e l ca lc io il g ioco d'attacco è 
la tatt ica mig l iore e p iù red­
dit iz ia . La retroguardia g r a ­
nata , c h e a v e v a Grosso e C u -
sce la n o n p e r f e t t a m e n t e a 
p u n t o h a a v u t o u n c o m p i t o 
o l t remodo fac i l i ta to ed ha p o ­
t u t o contro l lare gli spunt i of­
fens iv i d i Ivyers, Gh igg ia e 
Da Costa abbas tanza a g e v o l ­
m e n t e . A v e n d o c o s t a n t e m e n t e 
l ' iniz iat iva, il Tor ino ha c o ­
stret to la m e d i a n a g ia l lorossa 
ad u n logorante lavoro d i ­
s trut t ivo . • i m p e d e n d o a G i u ­
l i ano e a Ventur i di costruire 
per il propr io at tacco . Anz i . 
a n c h e Pandol f in i è s ta to c o ­
stret to ad arretrare quasi 
s e m p r e di i inforzo a centro 
c a m p o la sc iando i tre f r o m b o -
lieri , Gh igg ia . N y e r s e Da C o ­
sta isolati e privi di c o l l e g a ­
m e n t o . 

L a R o m a ha a v u t o il p r i ­
m o quarto d'ora dal la sua 
parte , m a n o n è riuscita a 
real izzare l ' ev idente s u p e r i o ­
rità iniz iale faci l i tata, b e n si 
intende , da l la repent ina rete 
di D a Costa. Poi , ha d o v u t o 
inchinars i di • fronte al p r o ­
r o m p e n t e .NIOCO dei padroni 
di casa . A v r e b b e potuto r e s i ­
s t ere s e ne l la c o m p a g i n e g i a l ­
lorossa n o n es i s t e s sero s q u i ­
libri ne i vari reparti . L'estre­
m a di fesa , s p e c i e in ' Losi e 
Stucchi , non è al l 'altezza del 
resto de l la squadra . U n o 
s c o m p e n s o e r a v e , u n a falla 
c h e sot to i cont inu i colpi d e l ­
l 'avversario è apparsa a n c o ­
ra D*!Ù e v i d e n t e . 

AHHUICl F i p w ™ 
i» COHMOaULIAM I t 
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Ai ragazzi del Torino il torneo Cin Casoni 
Part i ta caotica fra Lazio e Roma : 
vincono i biancoazzurri per 2 a 0 

L'arbitro non ha saputo frenare il nervosismo degli atleti — Bacci e Bravi espulsi al 23' della ripresa 

LAZIO-ROMA 3-0: AI termine iti una partita giocata con are cso agonismo, la Lazio ha me­
ritatamente battuto la Roma. Nella foto: incursione ilei glultorossi in arca avversarla, ma 

i biancoazzurri vigilano e sventano il pericolo 

Pegg ior conc lus ione di 
quel la avuta con la partita 
Laz io-Roma, il torneo « Cin 
Casoni » non p o t e v a avere : 
l ' incontro i ra le t o s l d e t t e 
« consorel le » r o m a n e è s tato 
duro, scorretto, p ieno di i n u ­
tili ripicchi tra i giocatori , 
che hanno portato , al 23' d e l ­
la ripresa, a l l 'espuls ione di 
Bacci e di Bravi . La colpa 
di tutto que l lo che si è v e ­
rif icato sul t erreno di gioco 
ha d u e nomi: nervos i smo e 
arbitro, s ignor Bartolomei . 
Il pr imo ha fat to si che gli 
atlet i , s e n t e n d o troppo l ' in­
contro c o m e derby s t r a c t t a -
dino, dopo la v i t toria del T o ­
rino sul Wacker , (nessuna d e l ­
le due a v e v a più possibil ità 
di afferma-Uone f inale) , l a ­
sc iassero d e c a d e r e -il loro s a ­
n o agon i smo ne l la cruda ca t ­
t iveria; il s econdo non ha s a ­
puto frenare i giocatori ed 
anzi, con le s u e decis ioni 
assurde, ha peggiorato la s i ­
tuaz ione e quando poi ha 
provato a farsi sent ire , m a n ­
c a v a n o ormai pochi minut i 
al t ermine . D a tut to que l lo 
c h e si è sopra detto , è log i ­
co arguire che chi ci ha r i ­
m e s s o è s tato , dopo lo sport 
il bel g ioco: si son p o t u t e c o n ­
tare in tutto, tre o quattro 
azioni, d e g n e di tal n o m e e 
per il res to , si è notato un 
af fannoso r incorrere il p a l ­
lone, un susseguirs i di c a l ­
ci dati a v a n v e r a sul t erreno 
del « Tor ino » in condiz ioni 
pietose , s u cui la palla a c c e ­
lerava o frenava, d i v e r t e n ­
dosi a burlare a suo piacere 
gli at let i . Quindi , naufrag io 
genera le ; so lo a lcune s p i c ­
cate indiv idual i tà h a n n o 
a v u t o m o d o di emergere , e 
prec i samente que l l e di H a m -
botti. Napoleoni e Barate l i ! 

nel le file laziali , ' e (incile di 
Bacci , Compagno, Pontrelll e 
Santopadre tra i ^'.allorossi. 
In quanto al risultato, esso 
non r ispecchia del tutto i 
valori in campo: la Lazio 
mer i tava certamente la v i t ­
toria. m a non con uno scarto 
cosi netto, c o m e è il 2-0; e 
s i ccome la Romn pu-.e v e ­
dendosi respingere :n ex tre -

j bianco-azzurri cont inuano a 
menare la danza, non riu­
scendo però che a ot tenere tre 
calci d'angolo e a suscitare 
il brivido, quando Napo leo ­
ni calcia punizioni. Cosi si 
g iunge al 16". e f inalmente 
anche i romanisti l ieacono ad 
effettuare un tiro a rete: p e ­
rò è u n calc io p i a / i a t o d. 
Santopadre, che finisce mo l -

mis da Bìancol in una palio to alto sulla trave isa . Ma i 
calciata da Ponti. 'Ih e pur 
a v e n d o l 'uomo in nero n e ­
gato al gial lo-rossi un e v i -
ent i s s imo calc io di l igore, 
non mer i tava certo il pateg-

gial lo-rossi si sono ( ina lmen , 
te risvegliati ed al 20'. .se 
Santopadre non mancasse a 
pochi passi da Giannini un 
passaggio di Boiardi, potreb-

SLMILI OKI HO' 
ROMA: Iacoboni. Krnrcttl. Ronlfa/i, Amatucci, Nitr­

itimi, rontrel l l . Hoi.irtlt, Baici . Compagno, L'ostarlo!. San­
topadre. 

LAZIO: GUnnlsI, llavera, ftamhotti. Colaglovannl. Na­
poleoni Piccirilli, Bravi. Barattili , B lcmol ln . Cocciuti, 
Trlorl. * 

ARBITRO: llartoloinel di Roma. 
MARCATORI: Nel primo tempo al 22' Nanlonl (autore­

te); nella ripresa al 11' Napoleoni. 

gio, al lora si pilo t innqui l la -

sul tato idea le sarebbe stato 
un uno a zero. 

Comunque , raccontando la 
cronaca, cercheremo di c o n ­
fermare ques ta nostra im­
press ione: al calcio d'inizio 
scatta la Lazio che inette s u ­
bito a repentagl io l'incolu­
mità de l la re te di Iacoboni, 
al t ermine di una prolissa 
azione Ravera , Cocciuti. B a ­
rate la , Bìancol in . Cocciuti 
conclusa inf ine d.i Bìancolin 
il cui t iro v i e n e neutral iz­
zato dal port iere giallo-rosso. 
Un m i n u t o dopo, (3') la Lazio 
si rifa so t to e Bravi, r icevuta 
sulla destra la palla da 
Bìancol in , t en ta il goal; ma 
la sfera, percorso tutto l'ar­
co de l la porta, finisce a lato; 

I granata SODO stati 
veramente i più bravi 

Il Torn*o Cin Casoni • terminato: il Torino succ*d«, dopo 
due anni, alla Lazio nalla conquista dall'ambito trofeo. 

Era natta previsioni dalla vigilia che il Torino conquistasse 
il primo posto, ma non che lo facesse nella maniera con cui 
ha vinto. Tre partite disputate, tre vittorie; sei goal fatti, due 
subiti: e questo sarebbe niente. Se si potesse dare una classifica 
anche» al eioco di squadra eertamente il Torino raddoppierebbe 
il suo punteselo tanta è apparsa la differenza di classe tra i 
granata di Usselfo e eli avversari. Oli undici atleti franata si 
trovavano con una facilità sorprendente: le loro azioni limpide, 
belle, intelligenti, ci hanno fatto rivedere, in formato ridotto, 
i «randi maestri del Torino, di Mazzola. Non crediamo di esa­
gerare: le ctaee* di Manolino. Rosso, Fogli, la potenza di Clan-
clan, la velocità ed il tiro di Crippa e l'estrosità e la precisione 
di Orlando — Il miglior giocatore e capo cannoniere di questo 
terzo torneo Cin Oaeeni — danno al eloco dei era nata un tono 
ver ardente bello ponendolo « n «radino più su di quello delle 
altra compact ni. Abbiamo parlato di alcuni giocatori torinesi: 
li vorremmo però nominar* tutti, che tutti sono apparsi degni 
del massimo elogio • delta massima stima. Non passerà certo 
molto tempo che sentiremo riparlare di questi r«cazzi che tanto 
hanno fatto entusiasmare lo «portivissimo pubblico della capi­
tale. Coma non ricordar* Inaiatili ai nominati anch* il portiere 
Vieri, tempestivo a sicuro, il centravanti Angeli dal tiro ful­
mineo? Facciamo allora un unico fascio ed elogiamoli in blocco: 
mettiamoli sulla più alta poltrona della ci assi fica ed insieme a 
loro mettiamo Ussello: l'uomo che ha dato un volto ed una 
fisonomia * questa squadra. 

Prima ancora' di parlar* dell* Lazio — seconda classifi­
cata — vogliamo dira due parole sul Wacker di Vienna. Gli 
austriaci hanno dimostrato serietà, tecnica e compattezza di 
squadra: sono arrivati terzi parche hanno preteso troppo dai 
loro giovani fisici; ma qual* impostazione di gioco a quale 
limpidezza di azioni abbiamo visto dai eiocatori in maglia 
bianca! Li rivediamo nella prima partita contro la Roma: pro­
fusero in campo tutta la loro energie tanto da risentirne il 
giorno ctopo (erano passata appena 15 ore) contro la Lazio (in­
contro perduto per uno a zero), li abbiamo rivisti ieri: le ic*ee 
chiara ma i muscoli molli; palloni ben indirizzati eh* non giun­
gevano al destinatario par mancanza di forza, azioni che non 
avevano una conclusione vittoriosa per la mancanza di grinta 
de;li avanti bianchi. Quattro atleti si soro pero elevati in com­
plesso sai compagni: j fratelli Schrottembaum, l'ala Mayerhofer 
a Koranda; qoesti quattro hanno profuso energie a tutto spiano 
*d in ogni incontro hanno dato una loro impostazione di gioco. 
Ritornano, ©osi, a Vienna con un terzo posto ed una Coppa 
Disciplina; coppa meritatiaaima in quanto mai abbiamo visto 
fare dai bianchi calciatori austriaci un fallo cattivo, una en­
trata rude od una scorrettezza. 

Ed ora la Lazio. « Potava andar meglio a poteva andar pag­
g i o » : questo il eonsuntivo dei bianeazzurri di Sentimenti i l 
Hanno incontrato tati Tovlne» «aastafesta. I dirigenti hanno cre­
duto nella resistenza di Bravi — eli hanno fatto disputare in 
due giorni due Inaantvi: •« - • a Bologna giovedì a l'altro a Roma 
il venerdì — e eli atleti hanno cercato la «gloria personale» 
tut to a discapito del Croce) eN squadra. La Lazio ha messo an­
ch* lai In vetrina alcuni giocatori, coma per esempio il medio­
centro Napoleoni, il terzino ftambotti e la mezzala Barateli!. 
I bianeazzurri poi hanno avuto una colpa molto grave: il ner­
vosismo. Qli atleti non dovrebbero prenderà attexgiamenti da 
prime ballerine: devono lasciare a casa l'iCea di essere dei gio­
catori fatti e giocare seriamente come conviene ad una squadra 
che ha tutti i numeri per riuscire e « sfondare » in campo 
giovani!*. 

Ultima In alassi «tea, giustamente, * finita la Borra. I gial-
loroasj non hanno mai dato I impressione di impensierire le 
avversarie; il toro gioco è stato trappo elementare: essi hanno 
cercato di sopperire alla mancanza di gioco d'assieme con una 
eccessiva veleria eh* ha un po' sciupato Va bellezza del torneo-
Anahe la Neve*, furò, nel auo piccolo, ha U sua vetrina dei 
«bravi»: Pontrelll, Compattile. Santopadre e Bacci sono da elas­
si near a | migliori anch* a* però nessuno dei eiallorossi si e 
mai elevato dalla mediocrità, 

Oli arbitraggi sono stati In complesso abbastanza buoni, 
esclusa rutilino dal eòjnor Bartolomei che nell'incontro Lazio-
Roma ha azionato n flechietto solamente perchè se l'è trovato 
fra le labbra. Nell'organizzazione della B.S. Lazio nulla da ecce­
pire: torse il calendario era stato fatto un po' per uso e con­
sumo proprio; ma se alò' non ha dato fastidio alia interessate 
— creò alla altra equadre — noi feoclamo finta di nulla e lo 
lassiaano sul foglio solamente perchè I tasti della macchina ar­
mai le> hanno aerino. 

VIRGILIO CHERUBINI 

NEL PENULTIMO INCONTRO DEL TORNEO 

Meritatamente il Torino 
supera il Wacker (1-0) 

La rete decisiva realizzata da Orlando il « cannoniere . 
della rassegna — Brillante esibizione degli : austriaci 

TORINO: Vier i ; Castelletti , Cancian, F#fH, Wtrna, R g f f e r l , 
Crippa, Orlando, Angel i , Menol lne , Rassetti . 

WACKER: Sxel iansky; Scbrottembaaat II, 8ehrate4. Am-
bros, Schrottembanm I, Majer, Mayerhafer, Nlckieeber. Wa­
gner, I lruby, Koranda. ,'•' '• 

ARBITRO: Ciferri di Roma. 

RETE: al 29' de l pr imo tempo O r l a n t e . 

Ancora un gol di Orlando, 
ed ancora tuia vittoria del 
Torino. Una l i t tor ia l impida , 
chiara come l'acqua di un 
torrente di nitri montagna ve­
nuta fuori dopo 60' di giuo­
co che veramente si p u ò chia­
mare football genuino. 

Ambedue ie compagini han­
no cercato di superarsi per 
intelligenza e tecnica: tutte e 
due hanno impostato delle 
azioni che difficilmente si po­
tranno r ivedere in campi mi­
nori per non vo ler essere 
proprio c a d i v i d i c e n d o sui 
campi di massima divisione. 

Sì i i m i a in un'ora quasi 
impossibi le (sono le 13,50) 
poco pubbl ico sulle gradinate 
del « Torino ». dove si ritorna 
i giuocarc. 

Batte il calcio d'inizio il 
Wacker ma la palla entra su­
bito in possesso dei Giocatori 
in maglia granata i quali si 
dimostrano sport ic i al massi­
mo giocando aperto ben sa­
pendo che anche un pareggio 
sarebbe per Icro sufficiente 
per conquistare la Coppa. Ma 
il Wacker ha intens ioni s er i e : 
al 4' un calcio di punizione 
battuto da Mayerhofer esce 
di poco al lato; al 5' i l Tori­
no è in angolo che resta sen­
za esito l granata accennano 
adesso a svegliarsi: alcune 
sgroppate in contropiede ài 
.-Inpeli e Rossetti portano lo 
scompìglio in area bianca. Le 
azioni del Torino h a n n o uno 
sviluppo pù manovrato (an­
che perchè « raga; ; i di Ussel-
o giocano contro vento) di 

quel le del Wacker. Al IO* si 
hanno due azioni delle più 
pregevol i di tutta la partita: 
Rosso lancia Crippa c h e s i 
scambia con Ange l i , toccatina 
a Fogli quindi ad Orlandi che 
di racco smista a Rossetti che 
al volo saetta in rete: la sfe­
ra sibila di poco fuori della 
porta viennese. Sulla susse­
guente rimessa la palla è a 
Rosso — di n u o t o ì[ fortis­
simo mediocentro — che por­
ge a Manol ino , tr iangolazione 
con Mayerhofer, Wagner e 
sul tiro di quest 'u l t imo sa l ca 
Schmied . Come si vede due 
azioni complesse per cui è 
occorso più t e m p o a noi a 
descriverle che al Torino ad 

attuarle. Anche il Wacker cer­
ca dì tenere az ioni d e g n e di 
tale n o m e , e vi r iesce a l IT 
con Maycrrofer, ' Wagner ' e 
Ilruby che scavalcano in bel­
lo stile la difesa granata, ma 
giunt i davant i a Vieri falli­
scono ii tiro finale con Hruby. 
Al 24' Orlando, dopo una 
azione personale colpisce lo 
esterno della rete: al 29* infi­
ne l'unico goal d'elle part i ta . 
E' in angolo il Wacker: batte 
il calc io da l la bandier ina 
Crippa che passa a Fogli ap­
postato sulla l inea laterale 
del campo, centro Isutfo e la 
sfera è sui p i ed i -d i B f a n d i n o 
che sferra un tiro di rara po­

tenza; il. porlierino aut'r'wco 
para ma non trat t iene ed Or­
lando, sopraggiunto, non ha 
difficoltà a segnare a porta 
vuota. 

Nella ripresa è sempre il 
Torino a dominare, mentre il 
Wacker cerca di dare più vi­
gore alle sue az ioni , fi quadri­
latero dei granata non da pe­
rò tregua: Fogli-Ruggeri-Or. 
lando-Manolino dirigono la 
musica e i c o m p a g n i non deb­
bono far altro che eseguire 
gli ordini . Con - tuffo c iò il 
Wacker dà vita ad alcune bel­
le trame che però non hanno 
esito per la stanchezza dei 
giocatori. 

Al 30' Mayerhofer ha II pal­
lone del pareggio: punizione 
dal limite, lunga rincorsa e 
pallone che si schiaccia sulla 
schiena di Rosso che immedia­
tamente rinvia. Poi (a fine: 
applausi a tutti e vent idue gli 
atleti in campo ed anche alle, 
erbitro che pòco si è fatto no . 
fare; s egno che i> suo operato 
è stato ottimo 

VICHE 

be anche passare in v a n t a g -
m e n l e af fermare eha^ i l r i - i a i p . .Cesa che , invece, r ie ­

sce, due minut i dopo, ai 
b i a n c o - c e l e s t i : da sotto le 
tribune. Biajicolin lancia a 
Colagioranni , che al lunga a 
Cocciuti: costui, dopo vari 
inmpalli con Rendetti e con 
Amatucci , lancia verso porta; 
sul la l inea si trova Nardoni, 
che alza la palla nel la sua 
rete, senza che Iacoboni p o s ­
sa far nulla per intervenire . 

La Roma parte alla r iscos­
sa, che risulterà infruttuosa 
e c h e v i e n e interrotta dal fi­
schio dell'arbitra, mentre la 
palla è sui piedi di Pontre l -
H. A b b i a m o detto: interrotta, 
perché sono i ragazzi di Del 
Moro che riprendono a d o ­
minare al r ientro in c a m p o ; 
e*ri costruiscono innumeri 
azioni, nessuna del le quali, 
però, veramente pericolosa; 
solo al 10* sf iorano la rete 
del pareggio , ma Bìancol in . 
piazzalo sulla l inea, sa lva , 
respingendo avanti la palla 
calciata da Pontrel l i ; subi to 
dopo, su passagg io di C o m ­
pagno. pr ima Costariol, poi 
Santopadre , si mang iano un 
goal da pos iz ione f a v o r e v o l i s ­
s ima. e quando sembra p r o ­
prio che il pareggio st ia per 
venire , al lora l'arbitro nega 
agli a l l ievi di Del Moro un 
ev ident i s s imo * penal ty ». Ri­
sponde la Lazio e r isponde 
con un goal di Napoleoni , 
che. battendo una puniz ione 
di prima dal l imite, insacca, 
favorito anche da u n at t imo 
di incertezza di Iacoboni. 

Il risultato, ormai, è al s i ­
curo . c iononostante , la part i ­
ta si accende ancora di più. 
e si arriva cosi al l 'espulsione 
di Bacci e di Bravi , freno 
tardivo alla brutta es ibiz ione 
di scorrettezze, messa in m o ­
stra dal le due squadre. 

M N ' D O CECCARIM 

RAGAZZI 

Aquilotti-Ostia Mare 1-0 

ciotti. Ilei luccioli, Marinilo. 
Cìuaraldi. 

Rete: Al 3' del primo tempo: 
Mecclna. 

Se il i*iuco del calcio fo«-.c 
come il pugilato l'Ostiamare 
avrebbe vinto nettamente ni 
punti ma purtroppo nel con­
teggio finale sono i palloni en­
trati in poitn che cot.tnno 
Quindi RÌI Aquilotti hanno 
avuto questo beneficio dalla 
dea hendata e miglior renalo 
non potevano avere per le fe­
ste natalizie. Alla compagine 
viola è rimasta solo la soddi-
sfaxione di aver disputato una 
bella finra. 

LA CLASSIFICA FINALE 

Le qare di «suto-speedway» 
ci ieri a Vclle!imqa 

Davanti ad un numeroso 
pubblico, un'ottima riuscita 
ngoni.stica e -spettacolare ha 
avuto ieri la riunione di au-
to-spce<twi\y sulla pista di 
Vallelunga. con }(arc ad luni-
rlicnp. Ecco i risultati: 

PRIMA CORSA, PREMIO 
.SACROFANO: I batteria (ca­
tegoria 150. giri 8. km. 8): 1. 
Leonardi Sesto (Giannini) in 
6'20"1. media 79. 536; 2. Va­
lenti (Gian) tn C'22"-

SECONDA CORSA. PRE­
MIO MONTEROSI. Il batte­
rla (calrROria 730. giri 8. chi­
lometri 8): I Gnlliani Clau­
dio (Faranda). in 5'50"2, 

TERZA COnSA. PREMIO 
CAMPAGNANO. rcpechace 
(categoria 730, giri 6. km. 6): 
1. Matti-ucci Ralfaello (Stan-
gucllini) In 4'30"5, media chi­
lometri 79,848; 2. Pippi 

QUARTA CORSA. PREMIO 
VALLELUNGA (catec . 1100, 
giri 10, km. 10): 1. Marcelli 
Giulio (Fiat Special) in 7'J1" 
e 3/10. media 83.468; 2. Man­
cini (Sangue l lmt) in 7'26"7/10; 

« V I N T A CORSA. Premio 
SANTO STEFANO (finale ca­
tegoria 750. giri 10, km. 10): 
1. Lippi Roherto (Stanguell i-
n i ) in 7'20"3/lU. media 81,762; 
2. Tinarz.i 

Il dirigente bluncoaxturro Casoni, consegna al capitano 
« granata » il Trofeo « Cin Catoni » 

1 TORINO 
2 LAZIO 
3 WACKER 
r ROMA 

3 3 0 0 6 2 6 
3 2 0 1 4 2 4 
3 1 0 0 3 4 2 
3 0 0 3 3 8 0 

I RISULTATI 
Torino-Wacker 1-0 
Lazio-Roma . 2-0 

I CANNONIERI 
Orlando (Torino) 5; Koranda (Wacker) 

2; Baratelli, Colagiovanni, Napoleoni (La­
zio); Pontrelli, Compagno, Santopadre 
(Roma) Rossetti (Torino) 1. 

Autogol: Nardoni (Roma, partita Lazio-
Roma). 

Al Torino è andata la « Coppa Cin Ca­
soni »; al Wacker di Vienna la Coppa di­
sciplina. A tutte e quattro le contendenti 
le Coppe Fratelli Casoni e medaglie. Nes­
sun premio speciale per i migliori o per il 
cannoniere. 

c: LE PARTITE DELLE ROMANE DI QUARTA SERIE D 
IRRESISTIBILI I LOCALI NELLA RIPRESA 

Monteponi-ATAC 3 - 0 
Gli aziendali si sono difesi egregiamente, ma 
niella hanno potato - Reti di Tartara (2) e Rinaldi 

il 
ATAC: t'ranclsct: Orrhiudnro, 

Borri: Urbinati. Malfelia. Ilar­
io la c i , , Vtull, Arpino. .Munti, 
ferrar!. Angolini. 

MONTEI'ONI: Areelasn: la l -
lani; Precari: Coita. Travrrto 
Maxia: Klnaldi. Ilota. H » i i ^ -
no. Croci Tartara. 

Arbitro: Angelini di Lux». 
Reti: nella ripresa Tartara al 

7 \ Rinaldi al 22- e Tartari al 
41 minuto. 

MONTEPONI. 2fi - Dopo 
aver chiuso brilla»temente ii 
primo tempo in parità. ia com­
pagine deH'ATAC hrt ceduto 
tiUij ripre-.i .««li assalti della 
forte .«juaara mineraria che iti 
questa ;cconaa parte <»eila ga­
i a è appaga addirittura irre­
sistibile AH ur.aici locale ha 
indubbi.imento giova'o il rien­
tro nella direzione tecnica del-
l'dllenatore P.cci/iii L'intero 
• uncic i . . i e h j tratto s i o \ a -
mento; si e mo-->o con fiuidità 
ed incisività Mals>rad . c o . nel 

AQUILOTTI: Tucci. Valen 
te. De Cap. Alfonsi I. La Bian­
ca, Alimenti , Bertagnoko. San- . . 
tini. Alfonsi II. Mecchi* I.}Pr»™° ^ P » «"*o ha dovuto 
Mecchia II. n ' f v l - . ì t p a ^ c h c ''' < i , , C ~ 3 

OSTIA MARE: Volpe. Car- ! ° C J I A T A C n ° n h l ^ ^ ^ ^ i n" 
boni. Giovannelli , Petrilli 
Gambom. Fratini. F-rran, Cac-

iLcnrarro INVERNALE NELLE ACQUE D a TEVERE 

P u c c i e Andreoni primi 
n e l l a C o p p a di Nata le 

Sotto l'egida della -Rari Nan­
tes Roma » ti è dliputata l'altro 
ieri, nel le gelide acque del Te­
vere. la classica - Coppa di Na­
tale -. Alla gara, cui ha assi­
stito un folto pubblico, ha ar­
riso un lusinghiero successo 
tecnico e spettacolare: infatti 
ad eccezione di Branko Zivek. 
per le possibilità de l quale, da 
altronde, la distanza era trop­
po breve, sono stati puntuali 
all'invito della «ocietà organiz­
zatrice tutti i migliori fiuma­
rali romani.- Coasegnentemente 
fU orjartltzatorl hanno dovuto 
dividere gli BtietI in due bat­
terie (come previsto dal rego­
lamento) una di seniores, l'altra 
di juniores. 

Tra 1 seniores la palma del ­
la vittoria è andata a Paolo 
Pucci, mentre i - minori » han­
no trovato il trionfatore in San­
dro Andreoni. Si inizia con po­
chi minuti di ritardo sull'orario 
previsto, e 1 primi ad andare 
in scena sono gli juniores: scat­
ta in testa Ricciardi, ma vi re­
siste per poco tempo, che su­
bito Andreoni lo supera di pre­
potenza: dietro Incalza Cala­
muia, ma i l aerrate finale del 

bravo atleta della Dentice ri­
sulta vano e cosi Andreoni. col 
discreto tempo di 1"8" 1/10. ter­
mina vittoriosamente ia gara 

Subfto dopo scendono :n ac­
qua i più forti, che daranno vi­
ta ad una gara estremamentr 
combattuta ed interessante. Vii 
subito a co.id.irrc Ceccarini. 
mentre dietro vengono Pucci. 
Baccini. Re«a-*o e Troili nel­
l'ordine E così oi seguito, fino 
a tre quarti di gara: e quando 
tutto lascia sperare in una vit­
toria di Ceccarini. ecco che 
questo accusa un malèssere. Ne 
approfittano gli altri e Pucci 
In particolare chc cosi vier.o 
a conquistarsi la prima pol­
trona 

Ha vinto, cioè. Il più regolare; 
in quanto al tempo, esso è sta­
to buono: 1T"3/10. e In quan­
to all'organizzazione, essa sì 
è rivelata ottima 

certezze a\,cnuo in Malfetta e 
Borri due auvnt ic i piin<tri che 
harj-.o faro muraglia davanti 

J.Ì! bra\u Franci-ci. Per contro 
1 l'attacco aegì i nzier.a-ili non 
<<i è liroitrt'o ;* fnr numero in 
"campo, ma più \ o ! ' e è .v"e;o a 
-rete mtesàendo piacevoli tra-

I rfip ebe p*r una serie di cireo-
.;fanze — ne», ultima tr* c-.<«r 
la -fortuna — non >or.D siunt*-
»n porto. _ i , > 

Ma nella ripresa il ì*V»atcponi 
è venuto fuori prepotentemente. 
e per eli o=-piti rjon c'è sta-o 
p i a nulla da fare Al T T a r t i -

Sa\rri (Romana di Nuoto). 
II BATTERIA (Senlarei) 

1) Paolo Porci (S. 8. Latto) 
Vi" !•; 2) Fioravanti ltesa««o 
(G. S. Fiamme d'Oro di Roma); 
1) Franco Baccini (S. 3 Lati*); 
f) Marcello Troll! (A. S. Roma): 
J) Lodo Cercami («. ». Larlo): 
C) Fortunato Arma (Rari Nantes 
Roma; fuori cara). 

La roppa di Natale è a a data 
alla S. 9. LATIO. 

ci, l'alomhinl. Indulgente, Larena, 
Bernardini, Santelll, DI Croce. 

M a r c a t o r i : Nel primo tem­
po al V Sebastiani, ZV Bernar­
dini; nella ripresa al 4' Bernar­
dini. al 21' Fahrij. al Zi' Seba­
stiani-

MONTEVECCHIO. 26 — Nel­
l'incontro disputatosi «abato. la 
compagine mineraria ha colto 
una v.uona di stretta misura 
sui Eiallorossi della Romulea, 
tua. da come sono andate le co-
>e in campo, un pareggio me­
glio avrebbe coneluso una gara 
equilibrala s.a sotto il profilo 
t»"cnicc> the ^otto quello agoni 
stico. Abbi3mo \ n t o ali opera due 
« undici * svelt:. bene impostati 
tecr.ican ert,- ; praticanti un 
gioco aperto e piacevole a vc-
drrri i. questo equilibrio cor. 
c'è slato f i lanto nel valore del 
gioco di loio messo m vetrrma, 
rr.a anche ne! punteggio che fi­
rn al 2-> drll3 ripresa è s'ato 
di parità Po Sebastiani risol­
veva a :3w.re iella propria squa­
dra 1- pari i s . rm ciò non ren­
de, a Kiu->ti7.a agli ospiti che li­
no *d allora, tung: da! d.fende-
ie I pu-.teue-) loro favorevole. 
ii rraro por'r.tt più volte deci-
samf.n!» sii a-isc-o per tentare il 
colpo grossa 

I H I * l sLTAJLl 
e la classif ica 

GIR< :w IE F 
I risultati 

C. N'eri-Foligno l-« 
Montevecehlo-Bomulea 3-S 
Federc.**rertiila 2-1 
Annunziata-Umberitidc 3 0 
C. di Caitcllo-Frosinonc 3-0 
Terraclna-'Sanlarl. 2-1 
MonteponlATAC S-» 
Sor»-Torres 2-1 
Tcrnana-Calangianus 1-0 

La classifica 
Annunz. 13 
C. Neri 13 
Terracina 13 
Fol l ino 13 
Sor» 1.1 
3iontevec. 13 
Perusfa 13 
Romulea 13 
C Castello 13 
Ternana 13 
Torres 13 
Federe. 13 
Prosinone !3 
Montep. 13 
Calarurian. 13 
Sanlart. 11 
ATAC 13 
L'rabert. 13 

a 
8 
8 
« 
i 

s 
5 

6 
S 
6 

e 
3 
4 
3 
3 
3 
*» 
1 
1 

à 
A 
3 
•* 
2 

4 
2 
3 
1 
1 
S 
4 
6 
5 
5 
5 
3 
3 

» 18 6 21 
1 13 4 21 
2 20 II 19 
4 15 8 16 
5 IT II 14 
4 19 14 14 

5 14 l i 14 
5 18 14 13 
6 1? 13 13 
6 1? 13 13 
4 11 12 12 
5 18 23 12 
4 10 13 12 
5 11 16 11 
5 12 W l i 
6 12 21 3 
8 7 2« 5 
9 S 27 5 

Q ANTICIPO DELLA PROMOZIONE LAZIALE D 
Tivoli -Milatesit 2 1 
TIVOLI. Rocchi. Senni. Cec- calcio d'angolo d: Concateni . 

«> La Gioia (A. S. Roma): 5) fra s fuj fó ia 'a l la stfet'a marca­
tura di Occhiodoro e batteva 
da di^'anza ravvicinata Fran-

U dettaglio 
t BATTERIA (Jaalores) 

I) taatdr» A»«re««! (A. ». Ro­
ma) I t " 1/1»; t ) Guido Calama-
aa (Ovatte*); J> Marte Ricciardi 
(Karl Naatet Roma; faarl gara); 

Scre-Tcrres 2-1 
SOKA: Crecarelll: Bici. Me 

«lei: VmpUnU Z*HI, Basile:! reti 

cisei. L'ATAC si scuoteva e 
partiva <3eci->arnentc ali w.'acco 
nell'intento di r-.equiiibrare le 
«orti ce l la contesa, ma i locali 
r.on tardaxano a riassumere il 
comando delle operazioni e al 
32' Rinaldi in una minchia pau­
rosa davanti alla port=» ai Fran­
cac i . si face\a luce e batteva 
il portier* romano con Mro poi: 
fiacco ma angola*» 

L'ATAC accusava chiaramen­
te il colpo e -*i disuniva. Di 11 
a poco, esattamente al 44' an­
cora Tartara portava a tre le 

ehrtti. Fortuna. Carini, Foresi 
Mamheitinl. Ferratoti. Raldoni. 
Passini, Prrxloso. 

Mn-ATESIT: Concateni. Pro­
ietti, Hi Lello. Casnrtni. Poeder. 
Ferrante. Paolani. Tito Ferrato­
ti. Cenci. Cerchi 

A r b i t r o : sii . Amorosi di 
Viterbo. 

R e t i : nel primo tempo al 33* 
Paolani: nella ripresa al 12' ed 
al 24' Baldanl 

gantlnt, Banet, Ferrarla. Sai-
rader De Cita ad. 

TOKBCS: Casapt»; B a t t a n a -
s i , Masaane; Delfina, DttU, Di 
Cappella; raaaati. Gaaaea. Le­
pri, SeaaeelH. Oreeehtanl. 

Araiira: FricJfti ài Bari. 

Marcatati: nel prtsaa lesapa 
De Caatai; nella ripresa Scan­
celli al l f , Ceaapiaai al 22'. 

Tra i migliori in campo ci­
teremo Malfetta e Borri per gli 
ospiti, e Bav ansano Tartara e 
Rinaldi per I locali 

Mcntc\wlw^cmul€a 3-2 
! MONTBVslCCinO: Gkint. Leni­
ti. Bertela ti . Casali»!. ManmtU, 
aratomi. Brama*, FabrU. Seba­
stiani, Pelosa, Bertala I 

ROMULJtA: Benedetti. Follldo-
ri. Lombardo. Cervia!, Cheecac-

TIVOLI. 26. — Una giornata 
p r i m a v e r e e un gran numero 
J: tifosi sor.o *:ati oggi al R:-

i te-timon: della grande 
impreca dei ragazzi del Ti­
voli. Dì fatti pur se il m u l ­
tato non sembra troppo alti­
sonante, la vittoria è stata ben 
meritata dagli amarantoblù i 
quali hanno piegato la signora 
della c!a-*ifica senza lasc iane 
nessuna scusante, e «e ci fosse 
stata più precisione nel tiro 
finale e meno sfortuna, il pun­
teggio sarebbe stato più t r a -
voso. 

Al fischio dell'arbitro il Ti ­
voli è andato all'attacco ed 
al 3' Prezioso dava una p i l l a 
a Passini, quest'ultimo solo e 
in ottima posizione sciupava 
banalmente indirizzando fuori 
bersaglio. Al 6' Baldoni lira 
dal l imite dell'area: deviata in 

Ribatte Passini, prende Ferra-
guti, bella parata all'angolo 
sinistro. AI 18* ancora F e n a -
guti t ira: la palla sfiora di 
una spanna il montante s ini­
stro. Al 24* Proietti con una 
rovesciata salva m extremis , 
deviando in calcio d'angolo su 
tiro di Baidwn:. Pe i al 38' la 
doccia fredda: su azione di 
contropiede Paolani a pocm 
metri dalia porta segna indi­
sturbato nell'angolo sinistro 

Raggiunto il successo al 12' 
della ripresa con Baldoni t a -
gazzi di capitan Passini con­
tinuano a spadroneggiare m 
ar*a aziendale. Al 16' 3 e n n i 
viene atterrato in area d; TI -
gore. L'arbitro decreta la m a s ­
sima pur.iz :one. Batte Ferra-ro­
ti. il pallone però v iene re­
spinto dal montante destro. Ri­
prende Prezioso che ir inda 
oltre fondo campo. Reazione 
degli ospiti arginata dall'otti­
ma difesa tiburtina. Poi *ono 
di nuovo i locali a portarsi 
all'attacco. Al 2V su mischia 
Baldoni riprende u n pal lone • 
respìnto dalla traversa e s e ­
gna all'angolo sinistro. 

Degni di nota: Concorsili, 
Poeder e Cenci per g h «spi­
ti ; Rocchi. Benni e Baldoni per 
i locai:. Ottimo l'arbitraggio. 
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lof liquida Goodman 
fischiato pareggio tra Fesiucci e Rùèìlèt 

fti i _ ** 
Delude il romano - La giuria regala anche la vittoria a Rollo su Meunler - Campar! e Flnilettt vtho^Iosl^^nià 
del limite - Halimi batte Petlllì ai punti - 11 miglior atleta visto al Pa lazzot to Sporte stato Adolfo Coftsòilnl 

I.ol è pronto per Incontrato II campione ilei mondo Smith 

Il dettaglio tecnico 
TESI PIUMA: Compari (raviaj Kg. 58 b. Fris i l i . (Li­

vorno) Kg. 57.400 per K.O. alla scrollila ripresa. 

PESI MEDI: Flnllettl (Milano) Kg. 76.500 b. VIscUN 
(Parigi) Kg. 71 per manifesta superiorità alla terza rip. 

PESI GALLO: Rollo (Cagliari) K B . 54,300 b. Mounier 
\ (Francia) ai punti in otto riprese. 

PESI MEDI: Fcstuccl (Roma) Kit. 73,200 e ItuelKt 
(Francia) Kg. 71300 incontro pari In dieci riprese. 

PESI LEGGERI: Loi (Trieste) Kit. 63.200 b. Gooilmau 
(Inghilterra) Kg. 6 ' , W per K.O. alla sesta ripresa. 

PESI GALLO: Halimi (Parigi) Kit. 54,500 b. PetilH 
(Bolzano) Kr.53.201 ni ponti In elicili riprese. 

(Dalla nostra radailon») 

MILANO. 20 — I! minlioi 
atleta visto Ieri pomerifiKio 
fra le eo ide del ring e le t to 
nel Palazzo del lo Sport è .sta­
lo, senza dubbio, Adolfo Con-
solinl. Peccato che lo speacker 
della SIS, un tipo piuttosto 
« a m i l o , abbia rovinalo la do­
vei o.-?a presentazione del più 
grande campione del lo sport 
italiano, con una .serie <ll cor­
bellerie. / vari pugili iscritti 
sul cartellone, hanno - - Inve­
ce --• fatto vcde ie scarse covi-
buone al 15 mila spettatori ac­
corsi intorno al •• quadiatn •-. 

Fra qiiunto inclita d'esseie 
i leo-dato mettiamo la azione 
Improvvisa seguita da Un si-
nlstro fulmineo come la zam­
pata di un gatto, che ha por-
messo a Duilio Loi. benché 
grasiotfello come un curato di 
campagna, di giustiziai e l'in 
glese Gonion ( ioodman lungo 
e magro (piati sia Usi-ito da 
prolungati digiuni quaresi-
mali. 

Ricoi diamo puie (|ualc>n- ve­
loce colpo po l la to dal pos­
sente l ia l imij al maratoneta 
Pollili, -inllne la botta, un si­
nistro, che peimi.se a Campa-
ri di rovp.icl.ue sul tappeto 
il suo competitore, il livorne­
se Freschi. Vale a dire uno 
del tre pugili che fanno parte 
dei - team •• Bussiseli. 

Pei- il lesto niente - - pro­
priamente - - chi» meriti d'es­
sere ricordato t- messo sul 
piatto positivo della bilancia. 
Su quello negativo, invece, po­
niamo, gli errori de l le giu­
rie ieri davvero in vena di 
fare regali: Rollo, contro Meu­
nler, non aveva vinto. Eppu­
re il sardo ha avuto il ver­
detto dopo le otto fo i i fuw ri­
preso. A sua volta il romano 
Fcstuccl, la .««qualllda ombra 
dei boxeur d'alti! tempi, era 
stato distaccato, lungo la rot­
ta delle dieci riprese, dal più 
leggcio e meno alto francese 
nue l l e t : il verdetto invece ha 
messo i due alla pari. 

# • • 
Duilio Loi, parzialmente al­

lenato, ha conseguito uno .spet­
tacolare successo contro l'ingle­
se Gordon Goodman. Costui e 
sceso in Italia con scarse refe­
renze: pochi conoscevano — 
dSfatti — il suo passato. SI trat­
ta di un magronc di due anni 
più anziano di Loi, professioni­
sta dal 1949. In questo lungo 
periodo l'inglese ha avuto mo­
menti alterni: attimi di fulgore 
che gli permisero di battere il 
moderno Al Brownemc, di ot­
tenere i-'n • pari > a Johanne­
sburg (Sud Africa), malgrado 
il clima difficile per un euro­
peo, contro il ben noto Jolinny 
Van Rensbulg. Poi Gordon 
Goodman deve avere attraver­
sato un periodo di eclissi tanto 
e vero che i vari « books • pu­
gilistici internazionali lo hanno 
trascurato alla fine del 1954. 

Infine, negli ultimi tempi,-s i 

VINTA M I LEAPER DEttA GENERAZIONE t'ULTIMA CLASSICA DELL'ANNO 

Passeggiala di Dcllini i: Calanco 
nel Criterium rumano a \L Giuri 

1 campioni delle Bucine non hanno avuto avversari 
Nippo e Ricciuta finiscono in parità al terzo posto 

(Continuazione dalla 3. paclna) 

grandi mezzi ed ancora acer­
bo nell'andatura Calanco po­
trebbe col passaggio di et» 
rivelarsi anche più forte del 
compagno Celllnl. 

Tra 1 battuti Nippo. giunto 
terzo In parità con Ricciuta 
dopo una rovinosa rottura 
all'inizio delia c u n a finale. 
ha confermato le sue buone 
doti mentre Inferiore all'atte­
sa 6 stata P u PI esala di cui 
si diceva un gran bene. Ric­
ciuta. rimasta vittima di una 
rottura In partenza, ha com­
piuto un inseguimento spet­
tacoloso e che potrebbe anche 
essere risentito dalla giovane 
cavai!» cui forse Vivaldo Baldi 
ha chiesto troppo dopo l'er­
rore iniziale. 

Al bettlng la Scuderia Orsi 

DA LKGGEmit SUBITO 

t ; 
«f 

Le notizie 
del giorno 

Calcio 
PARIGI, 29 — Negli incontri 

intemazionale disputati ieri, a 
Pariti la Francia B ha «attuto 
la Turchia per 3-1; a Bruit i le! 
U Naflomaie Belga (Diavoli Ros­
si) ka asttoto la Nazionale 
Francete ** r 2-1; a Barcellona 
la «qu4ra letale ba «conino 
«ina formazione di Copenaghen 
per «-2 (arbitro l'italiano Mar­
chetti); a Madrid il Real Ma­
drid ha («aerato II Parti u n di 
Belgrado per 4-0. 

• • • 

PARIGI, 2*. — n primo con-
fraato del éopognerra tra Fran­
cia e Ungheria è stato definiti-
v a n t a t e tosato per il 7 ottobre 
ItSC aOo stadio di Colombe! di 
Parici. 

Pugilato 
GROSSETO. 2S. — AltJdoro 

• Polldorl. camp!**» d'Itali* del 
pesi pinna e sMaate del cani" 
pfpae earope* Fred Gallaaa. 
ha c o i amicato ài aver cam­
biato procaratore PoUdorl che 
era prima assistito dai aaeaa-
t er r i m i a o Amleto Maaciai. 
paamià « t i prowtml eterni alla 

Braschini, che ma per 

Mangelll era offerta a -0 cen­
tesimi contro i 4 di Capriccio. 
inspiegabilmente appoggiato. 1 
4 eli Ricciuta, i 0 iti Nipp'o, 1 
10 di Duplesnte. t 20 di Corti­
sone ed 1 30 di ncaitoie. 

Al via dato con 1 i.utosturi 
Nippo era li più \ cicce e 
scattava al i ornando con al 
fianchi Capriccio mentre Pa-
derno e Ricciuta erano In rot­
tura e Calanco prendeva po­
sizione alle spai.e ili Celllnl 
che Montanari a \ c m portato 
alla corda nella tela ul Nippo. 
Sulla prima c u n u Capriccio 
rompeva e Cclllni M appre­
stava a superare il battistrada 
trascinandosi r.cila scia il 
compagno Calaiìco. 

Davanti a!le tribune Ccilinl 
appariva al coniando mentre 
Calanco superava a sua volta 
Nippo portandosi in seconda 
posizione; terzo era Nippo 
che precedeva capriccio. Ric­
ciuta ed i superstiti della 
corsa, tutti evidentemente as­
sai prova.! per «ver seguito. 
sia pure da lontano, la mici­
diale andatura imposta dal 
duo mangeli.'ano. 

Lungo la retia di Ironie 
Celllnl e Calar*o continua­
vano la loro passeggiata trion­
fale distaccandoci sempre più 
da Nippo che era sempre ter­
zo rr.a che rompeva all'inizio 
della curva finale venendo 
superato dagli immediati in­
seguitori. 

Il resto non ave.a pivi s'o­
rla: acco::i <:aì ca.'orcso ap-
plauvt rfel.c. .ipo.tiv_.Mmo 
puM>:;co di V:.:a Glori Cel­
llnl entrala in retta <u arruo 
precedendo di una ventina di 
metri i: compagno Calanco 
che a sua volta precedeva di 
altrettanti metri 1 pio vicini 
inseguitori: il duo mangeilia-
no tagliava e traguardo nello 
ordine facendo registrare li 
magnifico ter^po di I'27"? al 
k m , un lerr.po veramente ec­
cezionale ote s: consideri che 

.Celllnl lo ha realizzato tutto 
nelle mani de: suo guidatore 
che non ha mai avuto il mi­
nimo bisogno di impegnarlo. 
Alle spalle del trionfatori del 
Criterium romano ti sorpren­
dente Nippo. r imerò dalla 
rottura, tornava con gran 
cuore su Ricciuta e la appaia­
va sul palo. Il mezzo foto­
grafico sanciva la parità tra 

1 due cavalli per la terza 
piazza. 

Pubblico assai numeroso 
malgrado la festività nata­
lizia. • 

Ecco il dettaglio tecnico; 
1 corsa: 1) Ciondolo; 2) Mau-

dontica; 3) Brigantino. Tot v. 26. 
p. 19 17 15; acc. 157. II corsa: 
1» Ghetmana; 2) Qulck; 3) Puri­
tano da K. Tot. v. 13. p. 22 42 
20. acc. £t8. Ili corsa: l i Rossel­
la; 21 Zipolo. Tot. v 16. p. 12 13. 
acc. 2. IV corsa: Il /rea Silvia; 
2) Betanta; 3) Ragia. Tot. v. 258. 
p. 45 17 21. acc. 341. V corsa: 
Il Brasiliana; 2) Carillon: 3) 
Rondone. Tot. v 16. p. 12 II 12. 
acc 59. VI. corsa: 1) Celimi; 2 | 
Calanco; 3) Nippo; :»• Ricciuta 
(parità). Tot. v. 10. n. 11 14 13 
10. acc 23. VII corsa: I» Fioren­
tino: 2) Fascino: 3) Rampollo. 
Tot. v. 2*2. p. 36 18 24. acc. 252. 
Vili corsa: Il Zecca: 2» Negus. 

è i ivi si») (jut-.sh) Uoodiiian a 
galla. Sul rlnK ilei « Pfclsport », 
l'inglesi- ha dimostrato di esse­
re un tipo scoi bulico, dotato 
di un certo • mestici e • specie 
nel I..V010 tu corpo a corpo; 
Óoodinan • devo pui i- • Incassare 
disciettimeete alla mascella ma 
non possiede alcuna difesa to-
Iacica. K Loi, pei tutti I sci 
rounds, non ha latto clic lavo­
rarlo su quelle parti scopette 
pur scatenandosi, a volti-, in 
irf fiche labbiiisi-, a dui- mani. 
dirette alla mascella di Gordon. 

Tulle li- ripii-M-, all'infuoii 
della teista, Sono i istillate, per­
tanto a vantando del campione 
d'Europa dei IfUKci i chi: u vol­
le, però, abbinino visto tradito 
da una eccessiva imicn/.a. Poi 
nel coi so della sesta ripresa 
ecco uno scatto da puro san­
gue di l,oi ed ecco subito dopo 
il .suo lulKorante sinistio che 
pcicuotc- l'injjli-si' sul fegato. 
Gordon Gondman • u/ io la sul 
tavolato, si contorce mentre 
l'arbitro signoi Gambali lo 
conta • out •. 

Siamo a Santo Stefmm. C'è 
ben poco da dire: siamo nel 
periodo festivo «• I.oi deve uvei" 
lavorato con model azione in 
palestra Tuttavia, sul ring, lui 
fiitto capite d'esseii- . « lui » il 
campione: l'a!tio, che non pos­
siede tei tu nò la classe nò il 
talento di certi • ragni » del 
passato, per esempio del « Pa­
liamo > Al Brnwn, ha cercato 
da onesto pugile piofessionista 
di guadagnarsi la svia borsa che 
dicono .sia stala notevole. Però 
per Duilio Loi ci vogliono ben 
altri avversali; perdio mal l si­
gnori della SIS, invece del po­
co conosciuto Gordon Goodman. 
che fra l'altro non pare affatto 
V. • picchiatore » presentato da 
certa stampa, non venne ingag­
giato il più noto, e positivo. 
Solly Caiilor. un canadese che 
vive olt ie Manica? 

* * * 

Si può ben dire che Pevilli, 
contio il temuto Halimi. abbia 
disputato una maratona più che 
uno scontro pugilistico. Petilli 
è un ragazzo robusto che viene 
« fuori . , come si dice, alla di­
stanza. Sino a ieri, però, egli 
è -stato abituato a battersi in 
una « certa maniera » • contro 
. certi avversari ». Insomma il 
ruolo di Petilli era sempre sta­
to quello dell'aggressore. 

Ieri, contro Halimi, doveva 
invece difendersi: l'ini fatto 
aiutato dalle sue inesauribili 
gambe con infinita buona vo­
lontà, ina in maniera — rite­
niamo — di 1 tutto rudimentale. 
Petilli — infatti — non ha fat­
to nitro clic a rientrare in li­
nea retta, scn/a mal tentare, 
per esempio, un passo laterale 
per cogliere magari d'incontro 
l'altro che avanzava ilei tutto 
scoperto. La colpa non è sua 
ad ogni modo e nemmeno del 
suo manager signor Orotti. Pur­
troppo. In Italia, i trainers non 
sanno insegnare un decente gio­
co difensivo ai loro allievi qua­
si che MII ring un ragazzo deb­
ba solo snper picchiare e non 
difendersi. 

Se a sua volta Halimi non è 
riuscito a battere Petilli prima 
del limite lo si deve al fatto 
che il francese, contro quell'av­
versario inafferrabile e solido. 
Ita fatto capire di non essere 
ancora — malgrado i suoi 24 
anni — un piofessionista rifi­
nito. In complesso, però, in Ha­
limi esiste « potenzialmente » 
il campione di domani: e Mario 
D'Agata, fra un anno, avrà 
probabilmente trovato il MIO 
uomo. Inutile- spendere oltre 
parole per questa parodia pu­
gilistica: alla fine del le 10 ri­
prese In vittoria del francese 
appariva chiarissima. 

Chitro. rebbene assai meno. 
il vantaggio racimolato da 
Rucllet contio Fcstuccl: il fran­
cese certo, tarchiato, esperto, è 
una specie ni Paini. Natural­
mente Rucllet ha battagliato 
duramente, e con continuità. 
dall'inizio i\l& fine e se non 
gli è riuscito mettere al tappe­
to il tropoo scoperto Festucci 
lo deve alla sua mancanza di 
dinamite nei guantoni. L'incon­
tro ha avuto una fisonomia 
piuttosto uniforme e piatta per­
chè sia Io sfiorito Fesiucci. sia 
il monotono Rucllet. sono at­
tualmente pugili di mediocre 
levatura. 

Rollo, campione d'Italia dei 
gallo, ha dimostrato di valere 
assai poco contro il transalpi­
no Mcunier un veterano che 
ricorda un tantino il povero 
Bisterzo. I.a lotta è stata acca­

nita ma convul.1 a e^ronfusa, per 
niente intcro&*aiit<ì dall'Inizio} 
alla / lue: 'un . dawn '.."uri fca- * 
reggio, avi ebbe perfettamente 
fotogiufiita la «nul l i tà» Inter­
nazionale dell'uno e iteUV.fvo. 
.' Fischi dn m>n tìrifid)- hanno 
accompagnato < l'Ignobile' lavoro 
— per fortuna brevissimo — di 
Finiletli e del francese Viseux; 
Lo sconcertante Finiletti, che 
soltanto lo speaker della SIS 
può far passare per « peso me­
dio », non ha ì accontato p io-
prio nulla di nuovo: ad ogni 
modo al 2'34" del .'1. round è 
riuscito a cogliere il successo 
per K, O. tecnico; ma quello 
spaurito ed ossuto Viseux è 
davvero un novizio! 

L'intuì essante Campali, al 70. 
s-ccondo della seconda ripresa 
ha stordito'Freschi con un sec­
co sinistro. E' vero che Freschi 
sembra minai fisicamente pro­
vato. e lo era già da dilettante. 
ma il giovane Campali è l'uni­
ca delle ìios'tie «promesse» 
viste in azione iei i che. forse. 
potià fare un eeito cammino 
nel difficile ed impegnativo 
inondi dei" . nntfs > maggiori. 

GHfSI.'PPK SIGNORI 

infortunato 
NEL TORNEO TENNISTICO DI BARCELLONA 

KYDNI.Y. 28. — I/ittlcla ungherese Sandor Iharos, che 
ha una caviglia In disordine, non dovrà correre prima ili 
tre mesi. Uno specialista di Sydney, "che l'In* esaminalo 
Ieri, ha dichiarato che Iharos non avrebbe dovuto s-»reg-
d a r e in Australia In tali i-ondlzloni e che se non riceverà 
immediatamente le c'ire appropriate potrebbe compromet­
tere Il suo avvenire di corridore. 11 campione ungherese 
ha però dichiarato: « Non posso permettermi di sottrarre 

tanto tempo al mio programma ili allenamento ». 

A Haggi-finercilena 
la Anale del doppio 

II «infoiare maschile visto dal cecoslovacco 
Branovich e quello femminile dalla ' Buding 

BARCELLONA, 26 — Il 
cecoslovacco Branovich ha 
vinto ieri le Anali del singo-
laie maschile del torneo ten­
nis svoltosi al Club Turo di 
Barcellona. La finale del sin­
golare femminile è stata vin­
ta dall'Argentina Edda Bu­
ding. 

Branovich ha battuto il 
campione spagnolo Coudei 
per 3-6, 6-3, 6-3. 5-7. 7-5. La 
Buding ha battuto la spa­
gnola Alicia Uri par 3-6. 
6-2. 6-2. 

Gli italiani Maggi e Guer-
cilena hanno vinto le fìnai*. 
del doppio maschile batten­
do I^emasson (Francia) e Br;«-
novich (Jugoslavia) per 6-0 
7-5. B-4. 

Le finali del doppio fem­
minile sono state vinte dal­
lo sorelle argentine Edda e 
Elsa Buding che hanno bat­
tuto la Seghers (Francia) e 
Riva (Spagna) per 6-4, 6-3. 

Nella finale del doppio mi­
sto. Maria Wciss (Argentina^ 

11/PICCOLO MICROMOTORE « R.C.M. » APPRONTATO A MILANO 

Si potranno eostruire 
motociclette ud iniezione 

" i ì * « _ _ _ _ _ 

l'Industria Meccanica Napoletana (quella del « Paperino »), la Fiat e la tedesca Auto 
Union in lizza per accaparrarsi la rivoluzionaria invenzione dei tre tecnici milanesi 

e Couder (Spagna) hanno 
battuto Edda Buding e Guer-
cilena per 7-9. 6-2, 6-3. 

(Dalla nostra rodaziono) 

MILANO, dicembre 
Uno di questi giorni, l'in­

gegner Mastropaolo s'incon­
trerà con il direttore ( inge­
gner Fadda ) dell'Industria 
Meccanica Napoletana, Ma­
stropaolo — iicordale? — ha 
progettato e costituto ( ins ie­
me con i colleglli Lorenzo 
Cobianchi e Iònio Sa lerno) 
il piccolo ruotine HCM di 
300 ce. ad iniezione a ga­
solio. 

Il motore, come abbiamo 
sci i t to qualche tempo fa, è 
lì, sul banco di prova, e ha 
fatto sentire il suo canto a 
tutt i 'coloro che.,.) Un si sono 
interessati". Tra costoro V é l o 
ing. Fadda il quale intende­
rebbe impossessarsi della li­
cenza di fabbrica/ ione per 
portarselo in Campania a dar 
impulso alla Meccanica Na­
poletana. 

Non è il solo, il F*dda, a, 
nutrire queste speranze: c'è 
la FIAT — la tJuMlelha in-'. 
vinto a Milano il suo pro­
gettista per vedere il BCM 

^ 

in funzione — e c'è l'Auto 
Union che fa la corte da 
tempo al gioiello dei tre tec­
nici milanesi. Abbiamo in­
fatti saputo che sia in Ger­
mania che a Napoli si vor-
lebbe utilizzare il BMC per 
l.i costruzione in larga serie 
di un tipo di vettura uti l i ­
taria, anche se il motore 
può essere impiegato su au­
toveicoli di vario tipo in re­
visione, di cui si voglia ef­
fettuare la trasformazione ad 
iniezione. 

Infine potrebbe essere 
adattato su macchine agrico­
le, .su gruppi di uso indu­
striale e infine su imbarca­
zioni. La novità della conce-

.zione, la semplicità costrut­
tiva, la leggerezza (kg . 32 
più 30 del cambio) , il mo­
desto costo di produzione, il 
basso costo di esercizio (una 
autovettura di kg. 300 per­
corre 30 chilometri con un 
litro di gasol io! ) e le sue va-
st_- possibilità d'impiego, so ­
no caratteristiche , che . p o n ­
gono questa fluova creazio­
ne dei tre tecnici milanesi 
in. primo pi 

LJ I C S L I I l 1 U l l l r t M U S I 

>tano nella modcr-
v tifr" SÌ *' . 

nn produzione motoristica 
Non parliamo, poi, della 

possibilità d'impiego dell'i­
niezione a benzina. Ci dice­
va alcuni giorni fa Mastro-
paolo clic «nell'ufficio di via 
Donizetti 1) è stato portato a 
termine, il progetto per la 
costruzione di un tipo di mo­
tore ad iniezione a benzina 
per motociclette, sia del ti­
po turismo che del tipo cor­
sa. Date le caratteristiche di 
semplicità costruttiva e 
quindi di basso costo, l'appa­
rato dell' iniezione a benzina 
apre infatti vaste prospetti­
ve d'impiego nel campo del 
motocicli . 

Abbiamo visto — in occa­
sione della recente Mostra-
dei Ciclo e del Motociclo — 
che l'industria motociclistica 
italiana attraversa un perio­
do critico per via degli al­
ti costi di produzione e del­
l'impossibilità di sostenere la 
concorrenza sui mercati e s te ­
ri con l'industria straniera. 

Ebbene: l'adozione del si­
stema d'iniezione da parte 
dei nostri costruttori non co­
stituirebbe una novità asso-

— ~ — * T g " • y ' * 1, •• •» Mi . ì -.i ——— 

C@rf ina attende le Olimpiadi 

LA RIUNIONE PUGILISTICA DI BOLOGNA 
A £\ «-

Mazzinghi cn punti 
si impone su Rossi 
Vìtlnrìe li NKNtMi, Fati, Giriti, duetti t Cilziwi 

BOLOGNA. 26 — Discreto suc­
cesso ucniro ha ottenuto la riu­
nione pugilistica svoltasi nel 
pomeriffio d: oCC> allo Sferiste­
rio. 

Nell'incontro di centro dell» 
*eraia. Mazzir.fhi ha vinto con 
un buon marcine, ma si è la­
sciato imporre »l j ioco dall'avver­
sario. RorM. infatti, ha puntato 
tutte le carte nella boxe a di­
starla molto ravvicinata e flui­
te sue notevoli doti di incassa­
tore. l'unica tattica che euli po­
tesse opporre alla evidente su­
periori!* dell'avversano 

Mazzinfhi si è aggiudicato enn 
un buon marcine quasi ;utte le 
riprese, ma ad un certo momen­
to si è lasciato trascinare nel 
fioco del corpo a corpo, tanto 
che all'ultima ripresa entrambi 
i pufili hanno avuto un richia­
mo ufficiale a causa delle trat­
tenute. Dal porto di vista tec­
nico. rincontra — molto violen­
to — non ha detto molto. 

Vedi altri combattimenti del­
la riunione ti miglior spettaco­
lo è stato offerto dalla scherma 
di Calzavaar che ha avuto un 

.-iwcriario abbas*anza tacile nel 
bolognese Bettjzzoni. Buone an­
che le prove di Carati e Pjnto 

Ecco • risultati: 
»*>;*i medio leggeri: Nocentitri 

di Arezio b. Grilli di Portore-
can.it. ai punti la 6 riprese; Pin-
;o di Brindisi b. Ardillo di Ro­
ma per aPbaid^no giustificato 
alla quinta ripresa. 

feti medi: Orat i di Bologna 
b. Ferrazzi di Gallaraie per K. 
O.t. alla terza ripresa 

P « I Icooert; Bussetto di Trie­
ste b. Sirti di Bologna al pun­
ti in sei riprese. 

Peti medi; Mazzinghi di Pon-
t ed era b. Rossi di Pordenone al 
punt in dice riprese ' 

IVsf Tnedlomojitmf; Calza vara 
di Varese b. Bettanror.i di Bo­
logna ai punti in sei riprese. 

TOKIO. •& — Masam Fornita ira 
è stato proclamato il miglior 
atleta éeì I»15 In seguito all'an­
nuale referendum effettuato fra 
I giornalisti sportivi nlooomltt. 

i in U.R.S.S. 
per le prove aipine 

'"N* 
Lo svedese Xlls Karlsson (il ce .core Mora 
Nissel r.impione ol impionico dei 3t Km 

MOSCA. 26. — Gli 
sciatori deli' U.R.S-S. 
starino completando Io 
loro preparazione per 
i Giochi Olimpici di 
Cortina ed in questi 
giorni a KavoolovO, 
presso Leningrado e 
ad Alma Ala si sono 

j disputate le gare na-
I rionali di fondo ma­

schile e femminile e 
del le *pecinlifà alpine 
alle quali hanno pre­
so parte circa 500 
sciatori e sciatrici. 
iVelle gare di /ondo, di 

Lct î cbbjomo; già dato 
| nojctzfc., s i è /messo in 
* ' luce " il campione del 

mondo V. Kusin del-
ia£«__f*D«tm"fc» e la 
MXKoléhtà mnche lei 
della stessa società. 

Ad Alma Afa, Ja 
celebre località sc i i -
stica di atta monta­
gna sita vei monti 
caucasici, oli sciatori 
hanno disputate le 

prore dello slalom, 
dell0 sl&lom oioante e 

• «fello slalom speciale. 
I Kelta prima gioma-
| ta di gare gii atleti 

si sono misurati nello 

SceMi 
ARE. 26 — Las;-o-

cJszione svedese 'ii 
sci. ha nominato sei 

atleti , tre uonvru e 
tre donne che f o r g e ­
ranno la .~quadri sve­
dese che parteciperà 
al le prove alp.ne dei 
Ricchi ol impici ln~ 
vernali ir. programma 
alia fir.o di gennaio 
a Coruna d'Ampezzi 

Gli v i a t o r i nomi­
nati sono: squadra 

k'Ì H 'rVl C 

macchile: Aka Nìls«on 
Han- Olofs ion e Silfi 
Sollander. 

Squadra femmini­
le: Ingrid Engnmd. 
Vivianne W a ^ a h l e 
Eivor Ber&lund. 

• * • 

NEW YORK. 26. — 
Gii americani saranno 
presenti all'inizio degli 
al lenamenti preo l im­
pionici di - bob » che 

avranno luogo a Cor-

svedesi 
fina il 17 gennaio 
Dando la notizia de l ­
la partenza del la squa­
dra d i guidoslitta i l 

presidente de l Comitr-
t o Olimpico degii Stati 
Uniti Elwood Kerr. 
ria anche precisato 
che la rappresentativa 
statunitense prima di 
recarsi a Cortina • si 
tratterrà un paio oi 
giorni a Sain Morì.z 
dove svolgerà alcu.i? 
allenamenti. 

s lalom gigante su una 
distanza di 1.610 metri 
con 49 porte. Il mi­
glior risultato è stato 
conseguito dal giova­
ne Viaceslav Melni-
kov con - V53"9/10. Il 
moscovita Alexander 
Filatoi-, più volte 
campione dell'URSS si 
è classificato solo al 
terzo posto. 

Tra le donne il mi­
glior risultato è stato 
registrato dalla Alla 
Vassil iera. Erohenia 
Sidorora, campiones­
sa dell'URSS si è clas­
sificata seconda per 
(Fì/lO di ritardo ri­
spetto alla vincitrice. 

I campioni della 
URSS si sono però 
presa la rivincita nel­

lo slalom speciale di­
sputato il giorno se­
guente. Erohenia Si-
dorora ha superato ì 
400 metri in 4-T6/I0 
ed Alexander Filatov 
ha registrato 52"-l/I0 
in una complicata oc­
ra su 4C0 metri. 

Xcll'ultimo giorno dt 
gare gli sciatori si so­
no misurati nelle pro­
ve di discesa libera. 
la partenza è avvenu­
ta ad una altezza di 
circa 3 mila metri ed 
il percorso era pres­
sappoco della stessa 
lunghezza. La gara è 
stata vinta nuovamen­
te da Viaceslav Mel-
mfcop in 2*24**6/10. 

Per le altre specia­
lità vane gare di pat­
tinaggio sul ghiaccio 
e di sci sono preewte 
per i primi giorni d» 
gennaio. Gare di s~i 
con la partecipazione 
della squadra na: 
nate dell'URSS saran. 
no effettuale a Lenin­
grado tra breve. 

luta nel mondo, capace di 
aprire con una certa facilità 
la porta d'accesso ai mer­
cati stranieri? 

Ma torniamo al motore a 
nafta. I lettori vorranno na­
turalmente sapere come Ma­
stropaolo e compagni sono 
giunti al traguardo, come 
hanno risolto il complesso 
problema della pompa trat­
tandosi di un minuscolo mo­
tore. Noi, naturalmente, non 
possiamo dare tutti i partico­
lari del motore: ci l imit iamo 
a percorrere la via che han­
no seguito i progettisti . In­
nanzitutto e lenchiamo le ca­
ratteristiche del BCM: 

Motore bicilindrico da 300 
ce a due tempi ' raffreddato 

k ad aria forzata, ad ' iniezio­
ne diretta; 

Giri al primo 4000; 
HP corrispondenti 12; 
Rapporto di compressione 

1/17; 
Consumo specifico 210 gr. 

C V / h ; 
Rapporto peso - potenza 

2,9:1 ; 
' Potenza per litro 40 H P ; 
Lubrificazione forzata con 

pompa. 
L'intendimento dei tecnici 

era quel lo di progettare u n 
motore che potesse essere 
al imentato con un c o m b u ­
stibile « scadente » e di com­
posizione eterogenea i cui 
componenti , come si sa , han­
no leggi particolari di com­
bustione. La difficoltà mag­
giore consisteva quindi nel 
ricavare una forte potenza 
« economica > da un piccolo 
motóre. P iano come s i v e ­
de quasi irrealizzabile, spe­
cie per i progettisti che n e ­
cessitavano di notevol i mez­
zi non ult imo quel lo del la 
collaborazione degli specia­
listi di ogni ramo invest i to 
dal problema. 

Bisognava inoltre ottenere 
un motore a forte potenza 
specifica derivante dall'alto 
numero di giri, ricorrendo ad 
una - soluzione concettual­
mente ed architettonicamen­
te semplice mediante u n c i ­
clo a due tempi, non sovra­
l imentato, di piccola c i l in­
drata unitaria, munito di u n 
apparato d'iniezione capace 
di reggere ad un regime e le ­
vato di rotazione. S i tratta­
va, in poche parole, di crea­
re un apparato di iniezione 
che abbandonasse gli schemi 
classici, per via del le ridot­
tissime quantità di combust i ­

bi le in gioco per ogni ciclo. 
Altra soluzione diffìcile era 

quella del la parzializzazione 
del combustibi le s tesso . V e n ­
ne quindi studiata una ra­
zionale camera di combust io­
ne in modo da ovviare all'in­
conveniente del rapporto su­
perfìcie-volume, caratteristi­
co del le piccole ci l indrate. La 
forma doveva favorire a n ­
che una pronta accensione 
al l 'avviamento con una a p ­
propriata turbolenza dell 'a­
ria complessa dal pistone. 
Quindi la polverizzazione del 
combustibi le , cioè ti grado 
di finezza del le gocciol ine e 
la loro penetrazione nell'aria 
fortemente surriscaldata dal­
la compressione. 

Ult imo problema: la legge 
dell'iniezione, l'angolo d i d u ­
rata dell' iniezione ed il mo­
do di variare della portata 
per ogni grado, il tutto in re­
lazione al variare dell'antici­
po con quel lo dei carichi e 
dei gir i ) . La variazione de l ­
l'anticipo. indispensabile per 
il tipo del motore, è stata 
sincronizzata con la regola­
zione del combustibi le at­
traverso un unico comando. 
l'acceleratore. 

Questa è stata, in sintesi . 
la strada seguita. Una stra­
da che sembra oggi facile, 
ma che aveva fatto sudare 
i tecnici di mezzo mondo. 
Ora speriamo, per il bene 
della motorizzazione, che il 
BCM. frutto di immense fa­
tiche. non debba rimanere 
fermo. Mastropaolo. Sil»rn«' 
e Cobianchi meritereh' 
un altro premio. Facci a-
quindi, camminare! 

F. M. 

Battuto Maspcs 
a Dortmund 

DORTMUND, 26. - - L'olan­
dese Van Vliet ha battuto 
questa sera avversari d'Italia, 
Svizzera e Germania aggiudi­
candosi una «aia Internatio­
nale di velocità svoltasi alla 
Wctfnlenhalle M fronte a 
14 mila spettatoli. 

Van Vliet ha totalizzato 
11 punti nelle tre prove di 
velocità, a cronometro e ad 
inseguimento. II tedesco Pot-
sernheim si è aggiudicato il 
secondo posto con 10 punti, lo 
svizzero Plattner 11 terzo con 
9 punti e il eampionc del 
mondo di velocità, l'italiano 
Antonio Maspcs. Il quarto ed 
ultimo posto con 8 punti 

Il campione del mondo di 
inseguimento dilettanti, l'in­
glese 'Norman Shell, è stato 
battuto nella prova sui 4 000 
meti i dal tedesco Backat 

Il terzo campione del mondo 
ehe ha peiduto in questa riu­
nione e stato lo !p . t : i o lo 
Guillermo Timoner. Fjjli è 
terminato quinto nella gara 
sul 90 chilometri dietro mo­
tori svoltasi in tre batterie di 
30 chilometri ciascuna. 

Il belga Vcrschueren ha 
vinto la prova aggiudicandosi 
due batterie e classificandosi 
secondo nel la terza, percor­
rendo complessivamente chi­
lometri 89,000. Secondo si è 
qualificato II tedesco Valentin 
Petry con 89,400; terzo l'ita­
liano Giuseppe Amato con 
88,650; quarto il tedesco Theo 
Intra con 88.320 

ATTIVITÀ' SCIATORIA 

Ottimi g.'i italiani 
ne.'la riunione a Sì. Moritz 
SAINT MORITZ. 26. — SI e 

disputato nel pomeriggio djvanti 
ad» oltre 3.500 socttatorl il con­
corso internazionale di salto al 
quale hanno partecipato 57 con­
correnti. 

Gli italiani Pennacchio e Tolln. 
aggiudicandosi il terzo ed il quin­
to posto hanno mostrato sensibili 
progressi, ed il giovane Dino De 
Zorb si è classificato secondo tra 
i Juniorcs. 

LE CLASSIFICHE; 1) Andrea 
Daescher (Svi.) punti 224. 66 66: 
2) Fritz Channen (Svi.) 217.5. 
6« 63: 3) Luigi Pennacchio (IL) 
213. 64 64; 4) Fritz Cchneider 
(Svi.) 213. 64 63; 5) Tito Tolin 
(It.) 211, 34 65. 

Gli altri italiani si sono cosi 
classificati: 8) Aldo Trivella 
207.5. 62 60.5; 9) Alfredo Pruckcr 
206,5: 10) Enzo Perrin 203.5. 61 63: 
17) Pietro Pertilc 172.5. 63 64.5 
(caduto). 

JUNIORES: 1) Erwln Keller 
(Germania) 108.5 63.5 61.5: 2) Di­
no De Zora (Italia) 187.58 57: 31 
Albert Kaclin (Svi.) 187. 50.5 
58.5. 
• i m l l M I I I I I M I I i l l M I t l l l l t M M I l M t 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l le ore 16 riu­

nione corse di levrieri a par­
ziale beneficio C R I 
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RICORDI D'UN PRIGIONIERO POLITICO 

La g i o r n a t a s'erti « l i m i n e . u -
la m a g n i f i c a : la p r i m a b a t t u ­
ta d e i f err i , c h e è il < m a t t u t i ­
n o > d i ( (ne i c o n v e n t i , oru s o -
n n t u g i u l i v a e t r i l l a n t e c o m e 
m i a c a m p a n e l l a n f e s t a : l'c u t -
t e n t i ! > d e ! l n p r i m a « c o n t a > 
• l a v a n t i a l s o t t o c a p o e a l s u o 
M'Kuito e r a s t a l o p i ù t r a s a n ­
d a t o e c o n f i d e n / i u l e d e l s o l i t o : 
a l l e g r a m e n t e g l i s c o p i n i a v e -
Viin r i t i r a t o r i p o r t a t o il « s e c ­
c h i o n e > e la f r a f j r n n / a d è i d i -
H i i f o t t a n t c e r a s t a t a in q u e l d i 
( " i n e p r o f u m o d i v a n i g l i a . 

Q u e i f e l i c e f i o r i l o p e r ò c o n 
q u e l t o n o d i [ t a r a t a l e t i z i a 
a v e v a g i ù a v u t o u n sin» p r e ­
c e d e n t e a n n u n z i o : e r m i d u e 
{ i t o m i c h e , o (Man s o l l i e v o d e ­
fili i i irfui l i i i i d i Hvfiinu Codi, 
s 'era f a t t o u n i t o il g i a r d i n o 
d i q u e l l ' e d u c a n d a t o li di f r o n ­
te, c e s s a t o , c o l c i c a l e c c i o di 
q n e l l e g a z z e in r i c r e a z i o n e , lo 
e t e r n o c a n t o d i l'accetta n e r a 
e c h e g g i a t o d a tut t i q u e i v i t u ­
p e r i c h e i e c o m u n i ) e s a s p e ­
rat i I n n c i n v n u di l u i l e s b a r r e 
n l l ' i n d i r i z z i i d e l l e i n d e f e s s e 
c a n t e r i n e e d e i l o r o d e f u n t i . 
A n c h e d a l € t e r z o b r a c c i o > lì 
d i f i a n c o e r a l i l i a l m e n t e c e s ­
s a l a l ' e t erna l a g n a d i q u e l 
«- n u o v o a r r i v o » c h e d a q u a n ­
d o e r a e n t r a t o n o n n v e v a c e s ­
s a t o d i i n v o c a r e « i m u n m n ! 
i n a n i m a i > p i a n g e n d o , i n v a n o 
r e d a r g u i t o d a i v i c i n i , o c o n s o ­
l a t o : — A h m i c c o ! O c h e p e ­
s c e s e i ? — il q u e l m a t t i n o d a 
q u e l b r a c c i o e r a n g i u n t e a l ­
l ' o r e c c h i o d e i « p o l i t i c i » le 
b a t t u t e d i u n d i a l o g h e t t o c o s i : 

— A h l i a f n è ! — C h e c 'è? — 
T e s e r v e la c a m i c i a b - b o n a ? 
— P e r c h è ? — C i a v r e i 'na 
m e z z a v o j n d e a m i a a M e s s a : 
m e la p a s s i ? — T e la p a s s e r e i 
M . imi... — C ' è la g u a r d i a 
b - b o n a : tu j c d a i la tu C a m i ­
c i a . lu i l e r i m e t t e <r m i o 
< c o m p l e t o f o r i c i . . . — l'I \ a 
bbe ' . — T u t t o bbomi in q u e ­
s t o g i o r n o , la c a m i c i a , la g u a r ­
d i a . il t a b a c c o , t u t t o ! 

l'i b u o n o il \ i t t o . V i t t o < s p e T 

c i a l e » ! C . e i d u e P. < a n z i a ­
ni » r a g g u a g l i a n o in p r o p o s i t o 
« luci la « c a p p e l l a > d i Al.: — 
p a s t a s c i u t t a , carne! c o l r a g ù , 
v i n o (un q u a r t o ) , u n f r u t t o : 
m a In p a s t a , 
et rti r i g a t o n i g r o s s i c o m e il 
b r a c c i o , u n a g a v e t t a p i e n a , e 
u n s u g o c h e . . . lionate! c o m e d i . 
c o n o q u i a l l o i u a . — S e n z a 
t o n f a r e il < s o p r a v v i t l o >. \] 
s e n z a c o n t a r e il p a c c o , u n o 
d e i q u a t t r o a n n u a l i -

S e b u o n o , .sia i n v e c e , il t e m ­
p o , q u e l l o a t m o s f e r i c o , il g r u p ­
p o d e i q u a t t r o p o l i t i c i n o n l o 
s a . p e r c h è d i c o m u n e a c c o r d o 
n o n s o n o u s c i t i < a l l ' a r i a >, e 
s t a n n o d e n t r o — v e t r i v e t r i n i 
g r i g l i a i n f e r r i a t a t r a m o g g i a 
i r n d i d d i o — p o c o c o n t o ti 
r e n d i d e l t e m p o c h e fa f u o r i . 

D a n r i n u n c i a t o a l l ' a r i a o g ­
g i i q u a t t r o c o n v i t t o r i p e r c h è 
<• c'è m o l t o d a f a r e in b o t t e ­
g a »: m o l t o d a f a r e a p r e p a r a ­
re il p r a n z o , il p r a t i z o n e . C o n 
l u n g h e p r e v i d e n t i t r a t t a t i v e 
c o n d o t t e c o n la D i r e z i o n e n 
b a « e d i e d o m a n d i n o , i q u a t ­
t r o h a n n o o t t e n u t o p e r q u e l 
g i o r n o d i r i m a n e r , a n z i c h é i s o ­
l a t i , in < c o m p a g n i a > tla u n a 
« c o n t a •» a l l ' a l t r a , c o m e a «lire 
« d a l l ' a l b a a l t r a m o n t o d e l dì> 
fin c a v a t i n a «li f . inr loro nel 
Barbiere, è v e r o M . M . ? ) . N o n 
s o l o m a . c o « a p i ù « s p e c i a l e > 
c h e - m a i , Jt'in p o t u t o p o r t a r 
c i a s c u n o d a l l a p r o p r i a c e l l a 
p i ù n e l l a c e l l a d i « c o n v e r s a ­
z i o n e >, o l t r e a l c o n s u e t o s p a ­
n c i l o . t u t t e l e s t o v i g l i e , g a v e t ­
t a , t a z z a , p e n t o l i n o , p o s a t a , e 
l e prov v i s t e . Kcc-o: C f f n n o a d 
u n o a d u n o . s c e n d o n o . *M p r e ­
s t a n o . l a r g h e le b r a c c i a b e r ­
r e t t o in m a n o , a l l a r i t u a l e t n -
s r a t i n a p e r q u i s i t o r i a . r s i t r o ­
v a n o t u t t i e q u a t t r o f e l i c e ­
m e n t e r i u n i t i ! — e r i n c h i u s i 
— l a g g i ù . 

A l l a v o r o , ( h e n o n c 'è t e m ­
p o ila p e r d e r e . C- c a p o c u o c o 
d i s t r i b u i s c e l e p a r l i : P . figlio 
f a r à la n m i o n e - r , m e n t r e P. 

p a d r e — P. c n v . G . — f i en i -
m a l i c o e p u s c o l i n u o , f a r à la-
g r i n i a r o a g o c c i a a g i o c c i a 
n e l l a t a z z a l 'o l io b i o n d o e s i ­
l e n z i o s o ; lu i C . p i e m o n t e s e 
fra p i e m o n t e s i , ha f i s s a t o il 
c h i o d o d i far la f o n d u t a , i n ­
q u i l i n o d i Huimt . c o n la m o z ­
z a r e l l a . V. al v e c c h i o M „ c h e 
i n c o m b e n z a si a f f i d e r à ? r e d u ­
c e n i e n t e m e n o c h e d a l l a IV 
G u e r r a d ' I n d i p e n d e n z a , p r e ­
p a r e r à c o n c a r t a d e l l u (Ja/tct-
In dello Sport e c a n d e l o t t o 
l i q u e f a t t o g l i s r a l d a r a n c i , m e ­
t i c o l o s o c o m ' è in t u t t o , n p p n -
r e c c h i c r à la f a v o l a . . . s u l l a 
b r a n d a . 

M e z z o d ì : s u o n a — d e n t r o — 
la c a m p a n a d e l r a n c i o , t u o n a 
— f u o r i — la r o m a n e s c a c a n ­
n o n a t a c o n r e l a t i v o s t a r n a z ­
z a r d 'a l i d i p i c c i o n i ; t u t l n lìc-
fihin Cneli è u n b r u s i o d i re ­
f e t t o r i o , a c c i o t t o l i o , v o c i , ri­
c h i a m i d a f i n e s t r a a finestra, 
d a b r a c c i o a b r a c c i o ; a n c h e i 
c o m u n i — s p e c i a l m e n t e l o r o 
— f a n n o f e s t a ; si o d e a r a u c a 
v o c e d ' i m b o n i t o r e d a f iera o r ­
m a i f a m i g l i a r e a i « p i a t i t o , c h e 
i s t r u i s c e il n o v i z i o : — T u p a r ­
li e p a r l i , e p a r l a n d o s p u t i : 
« p i a n t e v o l t e l 'ho d.i d i c h e in 
cella n o n se sputa, o g g i p o i 
c h ' è N a t a l e ? — p a u s a — L a ­
d r o . s c a s s i n a t o r e finché v u o l , 
m a s c r e a n z a t o p o i n o . 

P a s t a s c i u t t a , s p e z z a t i n i , m a ­
i o n e s e , f o n d u t a ; p a n e t t o n e c o n 
l o z a b a i o n e , n e l l a c e l l a d i c o n ­
v e r s a z i o n e a t e r r e n o , t u t t o d a i 
q u a t t r o c o m m e n s a l i è s t a t o 
d i v o r a t o , t u t t o s p o l v e r a t o : c h i 
a v r e b b e m a i d e t t o a l < l u n g o 
e m a g r o p r o f e s s o r e d i g r e c o > 
c h e g i o r n o s a r c h i l e v e n u t o in 
c u i il s u o b u z z o d i pass<:ro | to 
s a r e b b e s t a t o c a p a c e d i t u t t a 
q u e l l a g r a z i a d i D i o , a n z i . . . d i 
M c g i u a d e l C i e l o ? 

< M « l o - p o a v e r m a n g i a t o -
m a n g i a - t e b c u - b e v u t o . . . > c o ­
m e d i c e la « c a n z o n e d e l l a p a ­
tr ia >, v i e n e la . . . « o n v e r s a z i o -
ne . i d i s c o r s i , l e r i e v o c a z i o n i : 
N a t a l i a l p a e s e . N a t a l i in m o n ­
t a g n a p e r ì g i o v a n i . N a t a l e in 
q u a l c h e « s e d e > d i p r i m a n o ­
m i n a fier l ' a n z i a n o c a v a l i e r e : 
o p e r il r e d u c e — a m m a p p e l o ! 
— l ' i m m a n c a b i l e b o t t o n e . . . s u l 

v e c c h i o m i o . . . ! C a r s o ? s u Q u o t a 2 0 S ? n o ; M a -
v o l t a s a r à r o b a d ' o c c a s i o n e . 
p r i g i o n i a d i g u e r r a . T h c r e s i c n -
s l a d t . un g r u p p e t t o a m b e là . 
«li t r e : M. C o n re L o d o v i c i e 
P i s a n i ; un N a t a l e l 'M7; i tre 
r i u n i t i i n t o r n o a u n a s c a t o l a 
«li l a t t e c o n d e n s a t o , l ' u l t i m a 
i l i q u e i l u n g h i m e s i d e l l a l u n ­
g a f a m e ; n e l l a t t e i n t r i d o n o 
«pici f r u s t o l i d i p a n s e c c o , g l i 
u l t i m i a v a n z i d i q u e l « p a c c o ; . 

L M. r a c c o n t a . . . d i u n a l t r o 
f e s t i n o , d ' u n C o n v i t o , d e l S i m ­
p o s i o . b e n n o t o , il finale: < c h e 
t u t t i i c o n v i t a t i s o n o a n d a t i a 
finir s o t t o la t a v o l a , e s o l i d u ­
ra mi a c o n v e r s a r e A r i s t o f a n e . 
il p o e t a c o n s e r v a t o r e . e S o c r a ­
te , il filosofo p r o g r e s s i s t a : b e ­
v o n o e p a r l a n o ; d i s s e r t a n o d i 
e - t e t i c a ; i n a a u n cert«i p u n t o 
il p o e t a r e t r i v o c r o l l a a n c h e 
l u i ; S o c r a t e a m o r e v o l m e n t e l o 
a c c o m o d a s u l l e t t o d a t r i c l i -
n i o ; g u a r d a la s a l a , a c c o l t a il 
r u s s a r e d e g l i a l t r i , s o r r i d e : l e ­
v a g l i o c c h i a l l a f i n e s t r a , è 
l ' a l b a : e s c e , s o r g e ii M I I C . S o ­
c r a t e fres( o ( « m e u n a r«»«a fa 
la s u a p r e g h i e r a , e s ' a c c i n g e 
a l l a s u a g i o r n a t a , " la s u a g i o r ­
n a t a d i p e r d i g i o r n o " d i c e b i -
s l i e l i c a m a d a m a S a n t i p p e » . 

M a «pici p o ' d i s o l e — a 
s c a c c h i — c h e p r i m a b a t t e v a 
s u l p a v i m e n t o , o r a b n t t e g i à 
n e l b e l m e z z o d e l l a p o r t a —-
s e r r a t a . K c c o . tlrin-tlri-tlm-
flrin. f e r r o s u f e r r o , il c o p r i ­
f u o c o d ì q u i : f ra nnc<» v e r r a n ­
n o a r i p o r t a r c i in c e l l a s e p a r a ­
t a m e n t e . l a f e s t a è finita. C u 
a l i r o g i o r n o è p a c a t o . Q u a n t i 
n e r e s t a n o ? G u a i a p e n s a r c i . 
r a g a z z i . K... in s a m b a . . . l ' i m ­
p o r t a n t e è «li n o n c r o l l a r e . . . d i 
m e t t e r . - a I c i t o g l i a l t r i , c o m e 
f e c e d o n o q u e l f e s t i n o il z r . i u 
vecch i» ) d a l n a « o c a m u s o . 

A t ' C . r S T O M O N T I 

SPEDIZIONI DI DODICI PAhSI VERSO (ILI ULTIMI LEMBI SCONOSCIUTI DELLA TERRA 

A Ila scoperta deWAhtàr tide 
Dalle imprese degli antichi .navigatori ai rilievi più recenti - D o v e saranno installate le basi - L'insidia 
dei " b l i z z a r d , , - 75 gradi s o t t o z e r o - Sl i t te con cani e t ra t tor i !da neve per il massiccio assalto 

Con la p a r t e n c a d e l l a n u u e 
s o u i e t i c n « L e n u ». s i un i i 
completando i ranghi dei mez­
zi e d e g l i u o m i n i d i d i u a r s e 
n a z i o n i c h e s i p r e p a r a n o a 
portare un a t t a c c o a / o n d o 
per svelare oli « ( ( i m i m i s t e r i 
c e l a t i d a l p i ù J r c d d o d e i c o n ­
t i n e n t i , l'Antartide. 

L'Antartide n o n h a m a i g o ­
d u t o d i eccessiva p o p o l a r i t à 
nel m o n d o e t a n t o m e n o in 
Italia; anche se il p r i m o na­
vigatore a s p i n g e r s i / n u o t o -
aamente a Sud fu proprio un 
i t a l i a n o , ti n o s t r o o r u u d i s s l m o 
Antenna Vespucci che ne l Hill 
o l t r e p a s s ò l'estuario del / { i o 
d e l l a Piata, nxa / t i r e s p i n t o 
da una v i o l e n t i s s i m a b u f e r a . 
Dopo V e s p i i c c i , p e r a n n i si 
strologò s u l l ' e s i s t e n z a d i un 
r i c c h i s s i m o c o n t i n e n t e a u s t r a ­
le , tua le tempeste che imper­
versavano n e i m a r i d e l Sud 
s c o r a g g i a r o n o i p i ù a u d a c i 
nr in ioo for i . 7 ' o e e ò a Coofc nel 
17 /2 -7 . 1 ; sfatare la leggenda. 
per primo varcò il c i r c o l o 
polare antartico, ma non vide 
altro che nebbie e minaccio­
se distese di ghiacci galleg­
gianti d i s s e m i n a t i d i gigan­
teschi iceberg. Tornò q u i n d i 
a L o n d r a , certo che il favo­
leggiato c o n t i n e n t e n o n esì-
steva. o che se avelie esi­
steva, doveva essere cosi 
freddo e battuto dai venti e 
dal gelo da n o n essere a b i ­
t a b i l e : era q u i n d i p r i r o di 
q u a l s i a s i t?nlorc e c o n o m i c o . 

Uimpresisone di Cook e r a 
esatta, anche, se coraggiosi 
nrtDioafor i del secolo succes­
sivo scoprirono il continente 
e più audaci esploratori di 
questo secolo vi sbarcarono e 
osarono trascorrervi il pan 
roso inverno. .Volo o p p i , c o n 
l o s t r a o r d i n a r i o progresso 
della tecnica e della scienza. 
il c o n t i n e n t e antartico min 
apparire u n a f e r r a p r e r i o s a 

Spessa coltre di ghiaccio 
Né c ' è d a s t u p i r s i c h e oggi 

l ' u o m o s i l a n c i lilialmente alla 
c o n q u i s t a d e U ' / l n t a r t i d e c o n 
u n a energia e decisione nuo­
ve: cadute a una a u n a le 
maggiori vette della terra, 
tritsjormuto in teatro di voli 
quotidiani, l'oceano { / lac in ie 
artico — su cui le s t a z i o n i 
sovietiche f /u l l epr / iaut i hanno 
affermato la definitiva ritto-
ria d e l l ' u o m o s u l l e tenebre e 
sui ghiacci — gli u l t i m i m i ­
s t e r i d e l nostro globo, gli ul-
' i m i l e m b i d i f e r r a da sco 
prirc si trovano ormai s o l o 
più nell'Antartide. Mentre la 
possibile presema di ricchi 
giacimenti minerari aggiunge 
un interesse economico -non 
indifferente a quelli g r a n d i s ­
s i m i d e l l a scienza. E n e U V l i i -
tartide c ' è da fare e da sco­
prire per tutti se si pensa che 
è un continente, il quale — 
con l suol 14 m i l i o n i d i chi­
lometri quadrati, è più gran­
de della C i m i e dell'India 
prese insieme, e con una su­
perficie pari a quella del­
l'Europa t o t a l m e n t e s c o n o ­
s c i u t a — è stato appena av­
vistato, tra le nebbie, da aerei 
che volavano ad alta quota e 
a grande velocità. . 

Nel • corèo dèlie -; s p e d i z i o n i 
compiute da inglesi, america­
ni, norvegesi, tedeschi, ecc. 
negli ultimi trent'anni, è già 
stato p o s s i b i l e d i * e p n r i r n e COJI 
grande approssimazione te 
c o s t e ; ma quando si pensi cìte 
l'interno del continente, dife­
so per l o p i ù d a u n a l t o ba­
luardo di montagne, è coperto 
da un gigantesco mantello d i 
ghiaccio spesso due chilome­
tri e a n c h e p i ù . è f a c i l e r e n ­
d e r s i conto del lavoro che re­
sta ancora da fare perchè la 
ultima macchia bianca spari­
sca d a l l e - c a r t e i j p o c r n f i r h e 
della terra. I sondaggi del 

dimostrato '»• Infatti che il 
ghiaccio si atende ben oltre 
la costa d e l c o n t i n e n t e , s p i n ­
g e n d o s i per molti c h i l o m e t r i 
dentro il mare, dapprima ap­
poggiando sul fondu stesso e 
poi galleggiando e formando 
g r a n d i s s i m i e p e r i c o l o s i zac-
e o l i d i g h i a c c i o da c u i s i s t a c ­
c a n o a v o l t e e n o r m i f r a m ­
m e n t i g r a n d i c o m e i s o l e . 
c h e m u o v o n o p o i v e r s o il 
n o r d per a n d a r s i a sciogliere 
n e l l e a c q u e p i ù c a l d e . 

In o c c a s i o n e , dunque, del­
l'anno geofisico t n l e r n n j i o n a l c 
c h e si svolgerà dal luglio del 
11157 a l t a f ine d e l lf)58. b e n 12 
n a z i o n i hanno preparato un 
vasto n r n p r n m m u di s t u d i e 

p u n t o c i o è p i ù difficile da 
raggiungere di tutto il b a c i ­
n o artico. Ora II programma 
della s p e d i s i o n e s o n e t i c a è 
Q u e l l o d i s t a b i l i r e nell'An­
tartide tre basi: una sulla co 
sta orientale, n o n lontano 
dallo z o c c o l o g h i n c i i a f o di 
Shakleton, in una rana c h e 
offre I n t e r e s s a n t i s s i m e p o s s i 
b l l l t d d i scoperte, e dove una 
s p e d i z i o n e americana ha gin 
avvistato circa dica anni fu 
un'* oasi » d i t e r r a l i b e r a d a i 
g h i a c c i . Una seconda buse do­
vrebbe essere s i s t e m a t a n e i 
p r e s a ! del polo magm-tica sud. 
e m i o terza a l « p o l o a n t a r ­
t i c o d e l l a i n n c c e s s i d / l i f à .. 

Un'altra grande spedizione 

s o n o o l t r e t r c i i l u c h i l o m e t r i 
d a percorrere sui g h i a c c i , due 
terzi dei «pia l i in una zona 
c o m p l e t a m e n t e s c o n o s c i u t a . 
C i r c a un mese fa 0 p a r t i t a 
daWliigliilterrii la avanguar­
dia della spedizione, g u i d a t a 
da V. E. Fuehs, a bordo della 
nave T l u - i o n . c o n il compito 
di s t a b i l i r e In p r i m a b a s e n e l 
p u n t o p i ù m e r i d i o n a l e del 
mare di W e d d e l l : l'impresa 
ù quanto mai difficile In 
quanto .solo il r o m p i g h i a c c i o 
argentino S a n M a r t i n e r i u ­
s c ì / o , n e l g e n n a i o di q u e s t o 
a n n o , a penetrarvi e a ritor­
nare incolume. Si ricorderà 
invece come il t e n t a t i v o fatto 
da Sìiackleton nel UHI di pe-

NORVÈGIA CILE Aa«ENTlr<A 

g i à h a n n o b l f c l n t o l e opera- \ diretta all'Antartide ha la-
zioni preliminari intese a 
stabilire le basi necessarie sul 
continente ghiacciato per rac­
cogliere le osservazioni scien­
tifiche. La novità più signifi­
cativa in questo assalto al­
l'Antartide e la presenza di 

scialo in questi giorni i porti 
degli Stati Uniti e dell'An-
stralia: è la quinta spedizione 
dell'ammiraglio R. E. tigni, 
l'unico uomo che per ben due 
volte abbia volato sopra il 
Polo Sud. Fu anche il primo 

una spedizione scientifica s o - J a d affrontare i rigori e i pe 
victica che si propone un prò- ricoli della notte antartica da 
gromma vastissimo. solo, in una capanna holata 

Non è la prima volta che i a c e n t i n a i a di chilometri dal-

nhiaccio — c o m p i u t i r o n n n -
oareCchi micrnsismici analn 
ohi a a n e l l i u s a t i p e r Io T Ì -
• ercn nei campi petroliferi 
dalla - n e d i c i o n c norreoi»*!*-
"irifannt'co - svedese rimasta 
ner due a n n i <»! c o n t i n e n t e . 
dal 1D51 al 1953 — h a n n o 

russi si cimentano nelle ac 
que antartiche: che anzi nel 
l o n t a n i s s i m o IH1U f u r o n o p r o ­
p r i o due navigatori russi. 
Bellingitnausen e Lazarev, a 
bordo delle navi * Vostok » 
e ". Mirn ». ad avvistare le 
pritttè terre propriaménte an­
tartiche. l'isola di Pietro l e 
la Terra di Alessandro. Nel 
dopoguerra, poi. a partire dal 
1948. una flotta baleniera tó 
victica ha percorso o g n i a n n o 

m a r i nntr tr f lr i catturando 
una quantità di balene e com­
piendo anche d i quando in 
quando esplorazioni di carat­
tere s c i e n t i f i c o . 

Il polo inaccessìbile . 
La nave L e n a , p a r t i t a re­

centemente, è appunto In se­
conda nave della spedizione 
s o v i e t i c a , comandata da M . M. 
Somov, che ha lasciato la 
U n i o n e Sovietica giù q u i n d i ­
ci g i o r n i prima a bordo delta 
nave ' Oh ». L o s c i e n r i n f o S o ­
m o v ha diretto nel 1950 la 
seconda delle basi s c i e n t i / l e n e 
s u l l a b a n c h i s a artica, situata 
esattamente al c o s i d d e t t o 
» polo dell'inaccessibilità ». II 
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La settimana Radio Tv 

la base principale, dove, in­
tossicalo dall'ossido di carbo­
nio. r i s c h i ò d i perdere la vita. 

La spedizione odierna ha 
come programma di stabilire 
sci basi sul continente: i m a 
n e i pressi di Little A m e r i c a , 
la sede impiantata da lìyrtl 
s u l l a barriera ghiacciata d i ' 
Ross già nel lontano I'J2H. a ' 
c u i regolarmente ritorno nel j 
l e e s p l o r a z i o n i s e g u e n t i ; u n a 
n e l l o stretto di Mac Munto, j 
d o v e g l i i n g l e s i Scott e S h « c - j 
klelon stabilirono il loro 
quartier generale per la mar\ 
eia verso il Polo, nei p r i m i ; 
a n n i d e l s e t o l o . Un'altra sarà] 
p i ù a est. nella terra di Mane 

n e f r a r p net m a r e di W e d d e l l 
per compiere la traversata 
del c o n t i n e n t e , — c o n u n 
progetto assai simile a quello 
a t t u a l e — / n l l i s s e d i s a s t r o s a ­
m e n t e per II naufrago della 
vita n a i e E n d u r a n c e . 

E solo dopo una deriva s u l 
ghiacci e un fortunoso v i a g ­
g i o . c h e ha del miracoloso, t 
n a u f r a g h i p o t e r o n o r i t o r n a r e 
s a n i e salvi wi patria nel l'.HG. 
Dalla base nel mare, di Wed­
dell, chiamata * Shacklcton » 

j u u g r u p p o d i u o m i n i s i s p i n ­
g e r à p e r o l t r e t r e c e n t o m i g l i a 
a sud per costituire una s e - I 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

Replica del «Giulio Cesare» 
al Tealro dell'Opere 

p o n i , O l i . . l i t e 2 1 , 
• tl'ii'.to l.v^nr»' . (li 
del «ruppi n. ~ ) . 
m.it'sli () Hiannudrci 
I n l c i IMI ti l ' U l i r i p . i l l 

H'PllC.l ( l e i 
O F. Hacn-
Ulrctlo d.il 

OJlVJl77rill 
l l o i l ' , C'hil-

c u u d a b u i e u v u n c a t a « D e p o ­
s i t o .700 *. D i q u i il gruppo 
destinato a l l ' I m p r e s a / Inu le 
p a r t i r à n e l d i c e m b r e P.Ì37 
v e r s o il Polo, dove i n c o n t r e r à 
Il gruppo guidato da sir Ed­
mund / / i l l a r g , il v i n c i t o r e 
del l ' f . ' i 'eresf . Iltllarg tlovru 
stabilire nel p r o s s i m o d i c e m ­
b r e u n a t inse n e l l o s t r e t t o d i 
Mac Murilo, alle isole Dialeg. 
Di qui si s p i n g e r à p o i , o f f r a - ' 
v e r s o l ' a l t i p i a n o — juiralle-
lamenti' ma più a occidente 
della p i s t a . segu i ta n e l l'Ili da 
Scott nella sua fittale m a r c i a 
al l'oln — fino alla base di 
Monte Marklutm, dove verrà 
stabilita la base deposito 
Markham. Poi. nel g e n n a i o 
s u c c e s s i v o (l'.ìrtH), .si spingerà 
fino al Poto e, quasi, jter i n ­
c o n t r a r v i il (irit]>i)o guidato ria 
Fucili t: proveniente dal Mare 
di Weddell: i n s i e m e poi i due 
gruppi ritorneranno allo 
stretto di Mnc Murilo. Le v e c ­
c h i e slitte, tirate dai c a n i n o n 
s a r a n n o a b b a n d o n a t e , a n c h e 
se c o s t i t u i r a n n o s o l o un mez-
:o di riserva, in quanto il 
maggior peso della spedizione 
dovrà essere sopportato dal 
" wen.se l » o • • d o r i n o l e » , trat­
tori da neve esperimentati 
già c o n . s u c c e s s o d a l l e pre­
ci-denti spedizioni e dal nuo­
vi « s n o - i i i t » t g a t t i del iri n e ­
v e - i d e a t i a p p n v i f r r m e n f e per 
In i m p r e s a . 

Una gara di emulazione 
Continuerà i n o l t r e il l i m i ­

t a t o ma importante lavoro 
.tcientiflcn delle basi antarti­
che a r g e n t i n e e c i l e n e mentre 
si parla anche di una spedi­
zione g i a p p o n e s e . 

Il regno dei pinguini e del 
bl l /z . - ird . d e i s i l e n z i p i ù i r ­
r e a l i e d e l g h i a c c i o s a r à dun­
que invaso da uomini di tut­
te le nazioni, (gitali risultati 
si ripromettono di o t t e n e r e 
tutte queste spedizioni.' In 
n a u c i t u t t o u n a I n r g h ì s s i r n n 
messe di osservazioni m e t e o ­
r o l o g i c h e p r e z i o s i s s i m e per un 
progresso nella scienza della 
p r e v i s i o n e d e l t e m p o . E poi 
tutte quelle osservazioni gla-
c i o l o g i c h e , g r a v i m e t r i c h e , au­
rorali, ionosferiche, magneti­
che, m i n e r a l o g i c h e e geogra­
fiche che / a n n o parte del p i n _ 
n o p r e s t a b i l i t o d a l l e ire u n i o ­
ni i n t e r n a z i o n a l i , la g e o f i s i c a , 
l ' a s t r o n o m i i T i , e fa r a d i o * 
s e i c u l i / i c a che hanno indetto 
l ' a n n o g j - o f i s i e o del I!ir>7-'~>H. 

In questa pacifica gara di 
e m u l a z i o n e l e l ' a r i e s p e d i z i o ­
ni potranno battersi per 
slrapì>are alla o s t i l e natura 
antartica il maggior n u m e r i -
p o s s i b i l e d i s e g r e t i . L a g g i ù . 
nel continente coperto di 
g h i a c c i o , d o v e d ' i n v e r n o si 
raggiungono l 7 0 - 7 S gradi 
c e n t i g r a d i s o t t o : e r o e d o v e 
l'estate si limita a qualche 
giorno in cui il m e r c u r i o ar­
riva appena a sfiorare lo zero. 
c'è rio.rfo p e r s c i e n z i a t i e u o ­
m i n i d'azione: In loro batta­
glia c o n t r i b u i r à a i n u o v i p r o -
ore<s j d e l l a s c i e n z a 
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te e r i v i s t a 
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Imminente riapertura 
Cinema AMBASCIATORI 
Prima visicn-e assoluta 
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INAUGURATA LA STAGIONE LIRICA 

Il "Ciii l io Cesare, , 
di Haendel all'Opera 

In 

n e r o c o n 

d i H o n i ! 

1 ' ti 'A (rA. 

Bgrd. una quarta- a c a m p o I C o m p i » . t u n« 
Adare, sempre nel Mare rf||p.-t'--*nt:ito ncì 

Ross, e una quinta sulle m a l - I L " n d r ; ' »• G ì » ' 1 0 

•••'. 1724 e r n p - | 
o K'.'s-o a n n o a! 

l o v e . .-i b.irl. . ".,i S'or.j i (il 
C ^ - a r e . pnr 'en ' i '» d a l ! , ! v i l t o -

CV»are d!j.-:n --.i I*orrij»--(i ( { . u n g e fo". tanto 
conosciute coste della Terra ( G i o r g i o F o r J e n e n Hacruic-; , er i - fino a l ! ' i n c o r o n a z ; o n e d: C » " o -
di K n o r , avvistate più i i i j b f ' - •" (\Uf'- '«k '»pi . o t t i m a a t - j p . i t r ; i e a . l o =cami>:n ri; p r o -
cent'anni fa da un'altra spe- |Co« l :"n/ - i g.-a/. ie a l i a p i a c e v o - jn>."--<' - l ' a m o r e tra : c : e f>-ar<» 
dizione americana, •giiidataUe,-l-J s , J P ' a : t r . t o lip.'.e .,.-.<<;• d : ' - -U:c5 . -u — , v . : ' : . ' iausurai/ . :on'-

1' 
da Wilkes e su cut nessuno\":inTÌUX<- n< 
h o m a i messo piede. La sesta < ( i m p o n g o n o . 
base infine dovrà essere siste­
mata esattamente al Polo 
Sud. Per equipaggiarla sarà 
ficirés.-iario u n p o n t e aereo d i 
almeno cento volt il che. nel­
le c o n d i z i o n i m è t e o r o l o p i c h c 
d e t l M n t a r t i d e , s a r à vn'impre- r i c e r c a d e 
$a d a r ; c e r o e c c e z i o n a l e . L ' a i - ' n <r-'**-'a 
topiano del continente e i n - j - e o p e r e <•«;;;vpocu, 
fatti * p a « o t o v reoolar»uente|fi I '-"T' : r if l '-<-'a e 

a ' ! . eh(. l o j d e l f O p e r n , a'."/«• n'.ita y - r - T i 
evo' .e / / - i i : n ! c o n mo'.t ; - f a r r o «• fe.-,:>.< 'a . 

p j r t e fine a -e .-u-^.-.i. r h e , a j l n n j f - t i / - » *•» r.'>. e t v - - i e n e c i -
r i c e r c a r .n KZ-C v i n ' a i f r e n / a r n . i n ' i u c ri.r'j c h e .. n ' i j ' r ' i 
j p e t i f i c a - I L e .-.;*..ia/.iori- t i r . i m - I t e a ' . r o n^. n t i o f f e r t o im - '- ' '! .-
nsat'.chic- impt i i ' . e d a . l i b r e t t o . i z . o n t : q j . i n ' . o m a . I n ' T e - j j n ! " 
; i correrciAje .'. r.icli.o di ,ru-',c / j - ' . o - a . Piin'.an'i t =.i q u . i n t o 
b a r . - a r s . .n u n C i i i i n e ed ^ n - i t d i s p e t t a c o l a r e cun'.en*; ;'. ; . -

. t v i ; ; -

rorr-«-
f u o r , .v iOgo. ' .bref .o , . 'Opi-rn 
n mo".*e . i l - j g i a d e 

r a i i o n e f g n e r . ' . a 
r . . e t i te l u n a b - jona 

. f f id 
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Cicli mozartiani 
C o n la trasmissiOTie. in col­

legamento diretto col Teatro 
alla Scala dì Milano, del 
F l a u t o m a g i c o , c h e a n d r à in 
scena il 1 gennaio prossimo. 
hanno inizio le celebrazioni 
predisposte della Radiotelevi­
sione Italiana per il secondo 
centenario della n a s c i t a di 
-Vorart . c h e cede appunto il 
27 gennaio. Dei d . r e r s i p r ò -
grammi radiofonici sarà il 
Terzo ed ospitare la maggior 
parte delle mcnifes:cz:on\ 
trentasette in tulio, che si 
succederanno fino ai 31 dicem­
bre 1956. offrendo un quadro 
abbastanza ampio, sistemato 
con criteri cronologici, di tut 
:a la vasta e complessa pro­
duzione del m u s i c i s t a sa l i -
s b u r o h e s e . 

Sul Programma nazionale e 
J'il S e c o n d o p r o g r a m m a sarà 
reso omaggio all'opera mo 
r a n i a n o a r t r e r e r s o la tra-
smissione di alcune opere di 
magaiore p o p o l a r i r à ; tra cui 
L a finta s e m p l i c e . I d o m e n e o 
r e d i C r e t a . Co.-4 fan t u t t e . 
C l e m e n z a r T i to . I"* \ ; d e pe­
n i t e n t e e Mes«a da r e q u i e m 
gTieji'wlftma n e l l a splendida 
esecuzione già messa in omrr 
alcune settimane fa. • 

P e r il Secondo programmi 
saranno trasmesse i n o l t r e . L e 
nozze di figaro, la più inu 

pori. (feM • ( i i - -rr buffe di 
Mozart. L'oca d e l C a i r o e i 
ba l l e : ! : . P e t i t s r i c n s . q u e l l o 
d e l l I d o m e n e o e d a l t r e c o m p o ­
s i z i o n i . .Vel quadro genera'? 
di queste manifestazioni s t u ­
d iare e r e a l i r r a f e dalla RAI 
si i n n e s t a n o a l c u n e s e n e d i 
trasmissioni speciali da effet 
tuersi in collaborazione con 
le radio austriaca, frane** 
sr'tzzera. tedesca belga, o lrm-
dee e inglese 

Si tratta, come ognuno p'rA; 
constatare, di una iniziative 
d'impeano fuori del comune 
e ài importanza senza dub­
bio eccezionale. Con essa : c i 
RA.1 ha rùhtxn inserirsi nei j 
i a n t o m o z a r i i n n o in mcnloi 
oss-ii d e p n o . e dt c i ò l e d i a n o 1 

erro r o l e n t i e r i . m e n r a n d o c j 
p e r vane n o s t r a d i s e g n a l a r e l 
e: lettori volta per volta le 
trasmissioni d' —rìga'nr* ri 
Itero x 

Purtroppo la nostra todd' 
sfaz:one non può r.on esser* 
temperata della notizia, che 
è dì qne«r ; u l t i m i p i o r n i d e -
ccmbi'"T'«»nri H arto nel «ef 
'ore della musica <:nfniica 
a comircicre de'1- * o - » — . - . o n r 
d e l s u o massimo d''*ipeni> 
Mario Labroca. trasfe-nto e 
S f i l ano .Vrin r o r r e m m o c h e 
l e cose cornine'"t*ero ad e 
dare male anche ir. o ' i « " r 
c a m p o . 

a. >L 

Lm pi9m M f « * • * » • 
Dal c a r t e l l o n e d e ; pru 

Z7..n.v. i ' . e v i s i v i d: VIOSH 
s e g n a l i a m o Miseria * nobili*' 
cori E d u a r d o , in o n d a v r . e r n 
p r o s s i m o 20. e .Yon ri p:ae 
di Ed* •--•»-» - - - " i ' - t a p - r i. 
m e s e d i jter.mìio N e l l o s t e s s o 
m e s e d i g e n n a i o s a r a n n i t e -

' : 5T. «-5;e .e e - - ' -i 
picrrfzro d e i c i l i e g i d : C e 
c h o v . L e m e d c p l i e d e l ! ì ; e c 
c h i a s i p n o r " di " - r r i e ••. •• '• 
i n t e r p r e t a z i o n e di Emm*r 
G r a m a t i c a » . C o l u i •..";.- - .pos^ 
una donna mite d i A n i t o . e 
F r a n c e T u t t i q u e s t i .k-.on 
« s r a n n o r e - I i z z a t : nr •" -" . 
t e l e v i s i v i D s : t ea tr i s^* r.rio 
i n v e c e e f f e t t u a t e r i p r e s e d . -
r e t t e d: aliraai >r • -,->. f r . 
i p:ù n o t e v o l i d e i > s n c 
C o m p a g n i e i t é l i à ^ e "egns»*.^ 
m o La regezza di ••• 7*ic 
d i Cl i f ford O d c t s . c o n .a 
R i c c i - P r o c l c m e r . L e scala d: 
Ro5.-o d i S a n S e c o n l o c o n la 
B r i g n o r - e - S a n t u c r i o . e a:cx»n. 
atti u n i c i d i P i r . n d e l . o * 
pres i d a ; P i c c o l o T e a T e 
M i l a n o 
Ritinto ii Krmmer - lattata 
e é% « Matita 'm vmcamia » 

R i t o r n a a l la Fe.t-vi- ->n-
osmi m a r t e d ì a . l e 20 . (5 
rubr ica M u s i c a in r a c a n r a 
affidata a*' ìpr^tri K r a m e r e 
L u t t a z i i . A l l a p r i m a p u n t a t a 
p a r t e c i p a n o a n c h e Milla P i t t i 
e Valter Chiari, l o ipettaco-* 

lo «.ira tra«n:tvn» . . n c r 
C a m p a n a r i a d i M i l a n o , c h e 
s i v a s p e c i a l i z z a n d o corri»-

"sede d i r i p r e j e T e l e v i s i v e 
Dan Ckisciatta 

M a r t e d ì 2T d i c e m b r e . aJ.e 
21.45 p e r ia s e r i e - G r a n d : 
f i .m d e i p a s s a t o - s a r a n n o 
m e s s i in o n d a bran i Ahi Don 
Chisciotte d i P a b s i 
Vi cattngliawma 

M U S I C A * Ma n e d ) 27 a l i e 
17 « S e c o n d o pro j j raTima/ 
Rita d i G a e t a n o D o n i z e t i 

M e r c o l e d ì 23 a l > 21 Hro-
u r a m m a n a z i o n a l e » : C o n t e r r ò 
coccie strumentale Brani di 
R o s s i n i . P u c c i n i . B e l i m i C: 
l ea^ V e r d i . D o n i z e t t i . M « s e 
n e L W a g n e r . 

V e n e r d ì 3 0 a l l e 21 i P r o 
d r a m m a n a z i o n a l e i : Concerto 
sinfonico d i r e t t o d a D e a n 
D i x o n c o n la p a r t e c i p a z i o n e 
d e ! p i a n i s t a A r m a n d o R e n z i 
M u s i c h e d i S c h u b e r t . P » i r a s 
M. C i a i k o v s k i 

S a b a t o 31 d i c e m a l l e 2: .20 
• T e r z o p r o E r a m m a » : Conterto 
<mfontco tiretto da ini» 
R o d z i n s k i M u s i c h e dì -Kibi 
n o n i . Szvm-»novrsJc; D e n i s * * 
R a v e l 

P R O S A M a n c d i 27 a . u *• 
( P r o g r a m m a n a z i o n a l e » f » 
rundot d i C a r i o G o z z i 

V e n e r d ì 30 a l l e 21.43 • 1 V • 
M i s e r i a e nobiltà] di E d u a r d o 
S c a r p e t t a c o n E d u a r d o Da 

da violentissimi venti,-1 bh/.-!••'•-"" <-•'*'" u n c . inu-, ,,cc.i>, 
i a r d , che raggiungono a v o i - , P ' ( • • ' , " J *>••' '.»-" .:.•-:-.( .J 
te la • » i « x , i t a d i 160 chilor„e- : J . U - Ì C « ( n o b i l e , p i . i t e v o . e . 
t r i a l l ' o r o . In cera p u n t i del-'•'•''••'•• '« — . n t r j f . ' - r . c n o - i 
'la costa, come sulla Terra]speVa\c,Ti i n t e r e s s a t i a n c h ' 
Adelie, q u e s t i b u z z a r a trn- ; v : r t i i - i - . . n . o „( ic i ' .e d e ; pr 

. a .'•-

pe'.ta-ro'. i a M.».'-
.n i j . - in , n j s e g u i t o 
s'.r.i'i-i: %'.. e f f e t t . 

A . I I . e : l« i | )o , ( i 
. \ ( i | t iari<>: L>r«-dit ,1 d. uri i i o in i . 

t i .<nf | i i i l Io i u i V. Di- C i r i o 
A d r U c i i i r : Si.iim, j ' j r i i . m J C^JIU-

r.i!i rnr. T f . t o 
A r i r l a n » . Il ii^'.lui.. i i n u l l R o i n n 

V Ttirri«-r i A | . r r t : i r , i al.'i- 11,30 
u . t . i i i i , >;n-t". II oi ' i , , , ,(• 'ii.ùUi 

. \ l r n n i * . . M . J i i iu^:u- (i.-'.-fcr.ic •• s i ' . 
rn.ir;t•> • mi H Cr.it,:*-

A l b a : L.i !s i i - M rti-. u-- . . (!" < or. \ 
S. T r ^ ; > | 

A l i M i n e : Q u a n d o | . i /noc i i f -
-. a< . inza t ' i n M. M o n r o i -

A n l i - n r : t-a l ' o r n i rli Tr>.n II '»*-- , I 
r o n T Miti IH II 

A p ' i l l i i : Il %er!-Jir. ìtoie 
t . l'Iyuri 

Appio : 1/»: ventur iero 
Korie « ori C. C a b l e 

\ i | i i l U : H a l i i t . i 'o ' .vaRg 
:>' C o o p e r 

A r r h ' m e d r ; L.i • • • T T J V - U I d v e " ' 
f on L CàT'.r. 

A r r o b a l e n n : T t , e m . m frorn L A 
r a m i e i d i - IR 2*> i 2 i 

A r t - n u l a . U n a p a r . « n i .-» 
cori 15 La.iz»-

A t U t o n ; P i c c o l a o o s t a r o n A . 
Ji irt l l e I n c o n t r o d i r a h i o It,a-
l l a - n c r m a n l a ( A n c r t u r a o r e 
M .Ti. u ' t . n . o = p c : * * ( o > , llh'j-, 

.\\tatl*: 5 T p . o - . i r / " a ' n m j f n 
A l t r a : i j d o n n . i n l u M i l a d e l 

rr .ondo r o n O I -o ! l r -br l* id» 
Atlantu*. L IOTI <J »• i./.» p ^ j r a c r r . 

K O' iu f .d - . 
A l t i i a l i t j : r; i o i * , j ^ t'.r. Ra*-

M.l.a.- .d 
A u K I U l i H : D O T . f hrr "r, *• Y< r.i.T»-

* . o > \''-',.o,i-'- i '--i Frr . - . i r .r le ! 
A u r e o : D - T . Car.- . o •• ' oT.-.r»--. o . p 

Ff -ppo- .e o r . F»r".»T' lcI 
A u r o r a ; I f.z .>, -i K o : . » e -

H H'i-3 r-
A i n o r i l a : l.* do-r:-» r.:-j h r ' t a d f ! 

m o r d o rr.j\ C. I . o l lohr: t» ida 
A v e n t i n o . 5-et le «no ie - r.^r -tette 

f r a t e l l i -or , J P o - * f l i 
M i r r i l o . V s - . / ^ r . j 4 , .,,-j r< ~ Z 

rh - , -A'*-
Avorio: j : - a . « .».-' •;•; 
Barberini' R a - r o - ' - r ' - i 

V D» «s - a • O r ' '. 5 ?A 

i n a i l a : T o r n a p i c c i n a m i a 
" o r i . * : I los i ' M a r i o c o n V. U»mn 
•Mi* t u r l i » ) Sotto-, ^|io->c p e r &«tlc 

f r a t e l l i c o n J . l ' o w e l l 
K i l n i ; P a n a G a r n b u l u n t t a c o n F . 

A n t a i r c 
K i p r r l . i : i l \ c : i ( l l r . i ( o i c n < r o c o n 

K H j n n 
K i p r r u . D u n C a n i - I l o e l ' o n o r e v o l e 
^ l ' e p u i i n i - c o n Fc-rnaniJcl 

K u c l l d e : l o e r o ( i n o « p o v » d! gurr. 
i.i r o n C, ( ' r . i n t 

L u r o p . i : l .u M-. irpctt . i (Il w t n i cn-i 
L C'afoii 

KxcRlglor: Papa CJ.imba|uii8,i con 
F. Ant.ilro 

Kamlxll»: Ri poro 
Farne-tr: I poni , di ' l , , k o - . , i-,(, 

W l l i i l r l en 
l ' a r o : l l l n o s o 
FlAmni:*,' L ' i i n o r c 6 un . i i o-.„-i 

m r r . i v i i M l m a t o n ,L J o n o s 
F l i n i u i i i ' U . i : T o C a t t h .i 'l l i t r i 

t o/i a ("rmi t . (; . K c l i v ( V I -
- I . I V M I O M i Ori- 17 .Id-I'i.n-'J.» 

I | a i n l n l i > -. F r c m - l i Ca' i • r-an i "ti 
.M Fi'I iv 

l ' u c l l a n u : .S , I ,OIIU- t u n i { . l i . , ' , . 
u o r l i i ' 

( • a l l e i l a : - Il f i i d i o l n t o d i a o c o n 
- 1 . ' l u i n e r l A p i T h i r * ! .\Ut 11 .'lo 

u l t l i i in h p i - t l . n o l u .ii;». i'2 Vii 
l . a r b a i f U a . - F i n n l i C o i C u <<,t\ 

M F«-llv 
( J l n v a i i r T r a s t e v e r e : H p o - o 
n i u l t o «'«Mare: La d o i t n n m n b r i . 

I.i d e l m o n d i » c o n (; . l , o | | o -
b r i u i d . i 

O i i l i l e n : L.i i l o n n . i p i ù brìi .» ( | o | 
m o t , d o c o n CI L o l l n b r l i ' i d f i 

M u l i v w u u r l : A l n i n o u m S l i i ivdc-ri 
f i n p e r i a l c : P i c c o l a poM.i c o n A . 

S o r d i ( A p e r t u r a o r e la .'in m i . 
t i ini-rtdli iri i-) 

I m p e r l i - T o r n . i p cc !n , i m i a 
l i i i l n n o . L.i d o r m a n l u tif-ll,, f|C| 

i n o i u l o i o n CI L o | l o b r i i ! l d . i 
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perversano per quasi tuttoistoni&i, a l l e . ..-» *.€.-:i e d ; - . j Z u f f ì . x i a n n o c o n t r i b u i t o a 
l'anno, tranne che p e r unal fa*tH?s d e l l e « r e n e . D r a m m a : . - [ c o m p i e i a r e V;.trr.-t iferà n e c e s -
decina di giorni m dicernort Icarnen:*» q u . n d : :1 Giulio Ce- f .a.-:;». 
< m g e n n a i o , r e n d e n a o a i j / i - \snre d : H a e n u e * h a b e n p o c f l . i . G . i ir»;f-rpreli . a d i c « n t o ^o-
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esploratori. i n v e c e n e ha rr.n'M c-irr.e £'-'- 'e n o b H t à : l o r o r j o ' . i . r i . ; 
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dei blizzard* una s p e d i z i o n e K - I C J . a:-, p e r o ,-:,« .r.o'.li .cCi' id- | c o n a d cie»..« . < r o s e r n . a 
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p i a iniziato nel 1949 e prose-'" .in*"->:*»g:co .. da '-ino d e i p . u i j : . i ; n . l A c->rr» --err.pre. F e J ' . r 

c l3 'o u n • . X D : o j r t 7 ' * s « J r 

: ' j a > i v o 3".Is ".'oce! 

> - - C i - Ci- —r M f 
Bwo->a-.o*:te av-.-rvaT.-' 

S ' . r d : 

'x 
r, T ~*v»i«-'r-'f* i t u t o r i a 

:err-, r . - . S H a > i * -
Tne.t*.- i ^ rr.ce.:e e - i ' - i . e 

--.'•". ce.-. N* Ora.-
T u t o l o ; Ur. r .cr.-; ' .r . p . - f . jra ce-: 

\ 5---Ì 
i l l i » < . e . Oa'*. — r. M M - - f a -
l l l p i a r . o R .po - - -
• \ e r l M n e : Ca . - .ar . i ter. E O Ha>;< 

i n i t o r i a : 

.nfor.T.at i no>tr i _»ior:c: r r . u s i - ' B a r b . e r i ha . . v o l t o .a p ; , r t e -i. 
ca i : , e c h i a r o c o m e u n a r i p r e - l C o r n e i . a rr .o s tr sr .do c h : - i r a -
«a d. e - ' a . . c o n v e n g a :n u n j x o n ; e l ' o t t i m a p . ì - t s .i-ella - Ì.» 

g i r i l o f ino a l 1953. 
Già equipaggiala e attrez­

zata e la base australiana si­
tuata sulla Terra 4 i M a c Ro- j^e . - .o q u a l m o d o a l . e r a p p r e - v o c e . . M a n o r e t r ; r o :rr .per-
bertson e chiamala Mawson]-^^^10^. s p e t t a c o l a r : o f e - j s o n a t o ot : :m*:T.<ri te le. p a r t e 
i n onore del grande esplora-lsln'"- A—ente d s m o l ; - j n n i j d ^ l pernri>» T o l o m e o . F r a n c o 
f o r e australiano che dedico'.1**-? - - f " n e - a l i a n e . :1 Giulio.Corelli. c o n l e s*^e n o t e ^ e -
tutta la sua vita all'Antoni-'Celare v e n n e r i p r o p o s t o a l l a f n e r o - e e s q u . I l i n ' . : . e r a S e ­
d e . A Maicson si trovano at- i a v r i i z i o n e dei m u s i c o f i ! : a l c u - ^ t o . flgl.o d . P-j.-T.p'jó. A n ' o -
tualmente quindici u o m i n i n - " , n n : o r ; " f . o a N'apo!: , al 
sotto il comando di John Be i t e a t r o al i a p e r t o d : P o m p e ; . 
chervaise Un gruppo si e ! ^ ' a q i « ? - t o t e a t r o u n a c o r n i c e 
spinto in questi giorni a p i u ' Q t J j n ' o m a i e^nYprv.er.le a l l a 
d i 2*0 m i o t i a a s u d d e l l o B a s e j r . e i u m a r . ' . o n e ci: q u e s t a p a r t i -
dove ha incontrato una J c o - . : ' J ' a p*>:chè. c o m e b e n * ' : m -
scesa catena di montnen* a f r d l m a g ' . n a . l ' e l e m e n t o i p e t t a c o -
oarecchte migliaia di Tnc ' r i . J lnre c o r o n a v a il t u t t o i n u n a 

Anche gli inglesi hanno un ( a t m o s f e r a q u a n t o m a . 5 U g g e -
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f o r o sforzi si concentreranno 
nel tentativo di traversala 
del continente, dal mare di 

Filippo e Dolore» F*lumb0.Lw«dd«U «al mare di Ross; 

va.ertà della ripresa napole­
tana abb -mo anche influito 
nella scelta di questo lavoro 
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Irim 

Conto correnti1 p«.«ale I/2VT9A 

Le dieci controproposte 

ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI DEL 2 GENNAIO IN FRANCIA 
h $ i? - « ••* 

Laniel, Paure e Pinay: i campioni 
del blocco immobilista di destra 

Da Dien Bìen Fu al Nord Africa, una sola politica, quella del « per­
severare iteli'errore » — Le stragi colonialiste ed il gioco delle parti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , d icembre . — 
L a n i e l e il candidato più fi­
schiato delle elezioni Ep­
pure nel Calvados il seggio 
in parlamento la sua fami­
glia se l o trasmet te di padre 
in figlio. Ricchissimo da far 
s p a v e n t o , Lanie l fu un fi­
nanziatore della Resistenza, 
i l c h e ol i 71er7ni.se di sfilare 
al fianco di De Gallile nella 
g iornata della l iberaz ione di 
Parigi e di entrare poi nei 
r a r i governi, « incrostando­
si n — come dicono in Fran­
cia — nei ministeri econo­
mici, finche, ne l la crisi del 
1953, la stanchezza costrin­
se i deputati ad Invest ire il 
7>rimo r e m i l o ; e 11 più stu­
pido, pcrcìiè ispira m e n o s o ­
s p e t t i » , giudicò un tipo c/ic 
di i m m o b i l i s m o se ne inten­
deva. 

Arrivati alle elezioni, np-

Lunlel 

p a r ch iaro c h e mi a n n o di 
governo combinato col di­
sastro finanziario e il falli­
mento del fratello senatore 
mettono in pericolo anche 
nel Calvados la popolarità 
di Laniel. 

Quatto sono i • pr incipal i 
rimproveri: 11 il * no allo 
sciopero» de t to b r u t a l m e n ­
te n e l l e giornate d'agosto 
1U53; 2) la dis fat ta eli D i e n 
B i e n Fu; 3) il co lon ia l i smo 
c h e portò «i roncaci del 
Marocco, dell'Algeria e del­
la T u n i s i a ; 4} e essers i i n ­
cros ta to » alle elezioni presi­
denziali di Versailles, q u a n ­
d o mantenne ta cand idatura 
per ben tredic i turni di 
scrutinio, 

Non avremmo riferito 
q u e s t o p icco lo ep i sod io p e r ­
s o n a l e , s e , a parte l'ultimo, 
ì tre pr imi puj.t i non inve­
stissero, oltre che Lanie l , 
tutti i rappresentanti dello 
i m m o b i l i s m o . Se il fronte 
popolare non è nato prima 
di queste e lez ioni , gl i errori 
spaventosi dei governi pas­
sati han messo di moda una 
parola d 'ordine; .• Il f a u t 
q u e c/a e h a n g e », b i sogna fi­
nirla con tut to q u e s t o , che 
u n i s c e la maggioranza dei 
f r a n c e s i a n c h e se r e s tano 
divisi dalle frontiere dei 
gruppi soc ia l i e dei partit i . 

Cosa oppongono oli u o m i ­
ni d e l l ' i m m o b i l i s m o 0 Un 
b l o c c o di interessi, innar.ri 
tutto. Sono interess i sol idi 
profondi, e s tes i a i n s t i d i ­
p a r t i m e n t i del paese. Sono 
gli in teress i del padronato 
indus tr ia l e , dei grossi com­
mercianti, dei gruppi legati 
ai coloni del Nord Africa, n 
alla mafia dei distillatori di 
alcool. * L o gcnt>* dice che 
bisogna faTla finita, via fi­
nirà sempre per dare il voto 
agli stessi ». 

La loro propaganda elet­
torale 5i impregna del cini­
smo dì questa rìilessione. 
Faure lotta p e r strappar roti 
a Mendès e immobilizzare a 
destra parie del rad ica l i ­
s m o . Osservando la sua 
ta t t i ca s i scopre i l s u o p i o -
i o ; rOccorc perseverare» è 
l 'un ica s u a di fesa , a n c h e te 
la saggezza latina sosteneva 
che « perseverare nell'erro­
re è d iabo l i co ». 

Ma, fra gli u o m i n i del 
blocco governativo, non e 
certo Faure che si d i s t ingue . 
Le sue parole riecheggiano 
perchè si tratta del presi­
dente d e l Cons ig l io in car i ­
ca , oltre che per il clamore 
sollevato dalla sua e s c l u ­
s i o n e da l partito radicale. 
«• Mendès è Robespierre », 
egli dice. r Afa è un n o m o 
m o l t o i n t e l l i g e n t e », aggiun­
ge per prepararsi un al ibi 
e u n r i torno. L'uomo di 
questo blocco che si presen­
ta da anni come il vero ca­
po ài fila resta, tuttavia, 
Pinay. S i tratta, forse, d i un 
personaggio più ridicolo di 
L a n i e l , ma p i ù a b i l m e n t e 

eo l i ha saputo, restando po­
chi mesi alla presidenza del 
consiglio, assicurarsi l'au­
reola di una leggenda di 
« d u r o » fra gente tradizio­
nalmente di destra. 

P i n a y è un ricca produt­
tore di cuoi e pellami, le-

i consorzi e le consorterie 
dei grondi interessi incro­
stati in Fruncia e sulla 
Francia, 

Giorni fa, Pinay si è pre­
sentalo come maggiore e-
sponente del futuro « b loc ­
co ». Sta di fatta che , s e ­
condo informazioni p r e -
elettoral i , gli « ind ipendent i ' 
di cui fa parie Pinay, raf­
forzeranno le loro posiz ioni , 
perdio proprio loro benefi-
cicranno degli apparenta­
menti. Gli « indipendenti » 
ivst'ji'ttino co.iì il 7iucleo 
più importante della coa l i ­
z ione disparata clic ha ge­
nerato l ' immobi l i smo, e che 
si presenta f a r l a e frantu­
mata anche alle elezioni, 
senza dare agli elettori una 
piattaforma unica e sicura. 

In questo « blocco gover­
nativo * si incontrano, infat­
ti, uomini che dicono di 
'< aver capito » il problema 
dell'Africa del Nord e altri 
die s i r i ch iamano a l c o l o ­
n ia l i smo più retrivo, come 
è il caso dei podist i d c l -
l'ARS. Si pens i ull'ultima 
nuuenturu marocch ina : da 
taglio a novembre il sangue 
c o n t i n u a l a a correre nelle 
città africane, frattanto a 
Parigi il governo escogitava 
soluzioni che si rimangiava 
il giorno dopo. Pinay smen­
tiva Faure, poi f inalmente 
ammetteva « la realtà n a ­
zional ista », s a l v o che dal le 
quinte sbucava un altro in­
dipendente, Duchet, per rin­
negare quanto Pinay aveva 
affermato. 

Per l'Algeria, Soustelìe 
richiede da mesi una par­
venza di riforme: ad e s e m ­
pio ammettere la parità d e l ­
le rappresentanze fra arabi 
e europei a l m e n o nei c o n ­
sìgl i munic ipa l i . Il solito 
Duchet risponde che «• b i s o -
gna ruiar fiducia ai francesi 
del Nord Africa^, in breve: 
accrescere le truppe e ap- ' 
profondire l'odio e la Guer­
ra. A suo favore interven­
gono una varie dei moderati 
e oli ARS. Stesse contrad­
dizioni siti problemi interni: 
apparentemente gli indipen­
denti e ì loro soci si bat­
tono per la d i fesa de l la 
piccola proprietà . In realtà 
ess i n o n hanno risolto nu l la 
ne pronougoi io soluzioni se­
rie: ad e sc iupio colpire le 
sauauisuphe che si anni­
dano nel commercio a l l ' in -
grosso. 

I conservatori fm-iccs i , a 
di f ferenza di quel l i br i tan­

nici, non hanno uè dottrina 
uè visione precisa dei pro­
blemi. il blocco governativo 
si basa così su una cof(li-
: ione di interessi disparati e 
frantumati ne l paese da dif­
ferenze regionali spesso a s ­
sai orari . Ci li indipendent i 
entrano net/li apparenta­
menti con VMRP. gli es tre­
misti di destra dell'ARS, i 
radicali jaurianì dell'RGR, t 
c o n t a d i n i > ili D'Antivr, e 
i « repubblicani sociali » o s ­
sia i gollisti, i quali in i'S 
dipartimenti sul 'Jtì dove 
hanno effettualo le alleanze, 
si sono apparentati >• a de­
stra >, e spesso si confondo­
no a quell i de l l 'ARS. 

Questo complesso che è i-
uorgaii ico, esplos ivo , dovreb­
be essere la contraddizione 
slessa di un governo. Gli 
argomenti che questi partiti 

presentano al paese si po­
trebbero facilmente ritorcere 
contro di rasi. 1 loro even­
tuali successi locali dipen­
deranno dalla forza di iner­
zia — su cui contano — o 
dal trionfo dagli interessi 
difesi. Ma non è detto che 
dappertutto essi possano fa ­
cilmente. trionfare; «Ila Uno 
destra sorgono, come abbin­
ino visto, altri due gruppi: 
i potijudisti e la « nuoi;a 
destra » diretta da Ti.rier-
Vignnncoiir. Con quest 'u l ­
timo si presentano alla r i ­
balta f/li esponent i del pó-
tainismo die, dopo la l ibe­
razione, e r a n o d i rena t i 
/ inelc(/(/ibili >, nia che ora 
si rivalgono: saranno tanti 
altri voti strappati al «bloc­
co » cui Faure ha dato il 
suo avallo. 

M1CIIKLK RACiO 

AL C O N C O R S O LASCIA O RADDOPPIA 

Gardini alla TV 
risponderà sul calcio 

11 controfagotto non eliste nel Nabucco - Oggi si 
riunisce la commissione d'esperti per il caso Degolì 

Il dati. Prezioso eli Torino, 
the « sa tulio » sulla storia 

dui Itisoi-glmcnto 

Questi! matt ina si riunisce, 
molto p i o b a b i l m e n t e per l'ul­
tima volta, la commiss ione 
di •. esperti — della quale 
fanno parte i maestri G u e i -
i ini e Gavazzeni e l 'avvoca­
to D'Angeluntonio — i n c u n ­
eata di dec idere sulla pert i ­
nenza del la nota domanda 
su] controfagotto rivolta al 
piofe.ss.or Degoli nel concor­
so te lev is ivo < Lascia o rad­
doppia ». 

«Credo che ì a g g i u n g e r e m o 
l 'accoido tinaie — ha dichia-
lato ieri sera ai giornalisti 
il maestro Gavazzeni —. Del 
les to tutti i component i de l ­
ia commiss ione sono stati 
d'accordo lin dall ' inizio -. 

Controtagotto per controfa­
gotto, anche gli americani 
unpeisonat i da Gino Prato. '' 
noto c iabatt ino musicofllo e 
dalla Sez ione Musica d-iv'.a 
Biblioteca di N e w York -
hanno avuto il fatto lo io : a<v 
II» stati s eccamente smenti t i 

DOPO L'IMPONENTE MOBILITAZIONE POPOLARE CONTRO IL PATTO DI BAGDAD 

Il governo giordano prenderà parte 
ad una conferenza anti-imperialista 
Accolto ad Amman l'iuoilo rivolto dall'Egitto e dalle altre potenze neutrali - Le truppe 
del sultano Musati, al comando di ufficiali inglesi, invadono la capitale dell'Oman 

IL CAI HO, '2G — La possen­
te ondata di in:uiifpst;>zioni 
aiiti-iinpcrialìsto che ha scosso 
nella scorsa settimana la Gior­
dania ha posto all'ordino del 
"ionio, ad Animali, il problema 
di una svolta di politica estera. 

OJJRÌ, radio Damasco ha an­
nunciato, durante una sua tra­
smissione in ebraico, che il 
ventunenne Hussein, re di 
Giordania, ha dato 11 suo con­
senso alla convocazione di una 
conferenza dei capi di governo 
dell'Egitto, della Siria, del Li­
bano. della Giordania e della 
Arabia saudita, per •< discutere 
sulla questione uiardana e per 
giungere sul \»n 'accordo che 
consenta di liberare la Giorda­
nia d i l l a pressione nell' impc-
riali.Miio s t ian iero - . 

1 governi dell'Egitto, della 
S ina , del Libano e dell'Arabia 
saudita si sono schieiati come 
si sa. per una politica di neu­
tralità in campo intemazionale 
e di resistenza all'intervento 
imperialkia nel Medio oriente 
Egitto, Siria e Arabia saudita 
hanno anche offerto di fornire 
alla Giordania aiuti economici 

DAL MAESTRO VLADIMIRO VANNINI 

Superato il record 
di resistenza al piano 
INVI Ir prime ore di «iiicsta inuttiiia il in:u\stro 
aveva ^ià suonato per più «li quarantotto ore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

F I R E N Z E . 28. — A l l e o se 
J di questa mat t ina il mae-
.-tr«i V lad imiro Vannin i aveva 
già Miperato di parecchi mi 
nuli il record, mondia l e di i e -
ì i enza al p ianoforte , de tenuto 
da l l 'amer icano Donald Dird 
c<.n -18 ditì late. A quel l 'ora il 
m.ic-tro h a m p e r a t o il l imi te 
raggiunti» da l l 'amer icano e J 
ha continuati) imperterrito a 
suonare dopo c h n un medico 
ha accertato che ie Mie con­
dizioni t i - u h e io pt rmette5-
;-e ro. 

S c o c c a t a l'or.. <lcci.-'«\a — 
ì'uria, c o m e già M è detto —-
il Vannin i e .-tato fatto .-c^no 
;» nuroero.-v manifes taz ioni di 
c o m p i a c i m e n t o ed e.-ultatiza 
da parte de'. numer<>>o p u b -
biKi. che g r e m i v a la =?ala de l 
» Circo lo de i Commerc iant i »•, 
mentre 11 m o g l i e ed il pic­
co lo figlio g h M at taccavano 
«l co l l o bac iando lo r ipetuta­
mente . .TCumero-e d:Ke h a n n o 
fatto perven ire al mae.-tro 
— i he m e n t r e t rasmet t iamo 
cont inua a --aonare — doni 
frii cu i tpicc.tno Un *.eIe\i.-o-
re e d una radio . 

V lad .miro Vannini e un 
mae-'.ro d: rmi.-ica di trenia 
anni , e incominc io la Mia c j r -
r-.cra di mu>ici c ta nel 194'2. 
«tllorc'r.è .'•oareo in I:ai;.i pro­
ven iente da Beng.,M. Mia c i t tà 
nata le . e<>i una mo:ie.-ta « ù-
.".irmiiim a •>. 

Dai ia f..<-.«! mon.ca pa>sò al 
pianoforte «• I. ivoio per u n 
Lm.50 periodo a» ristorante 
• La ho<a N .c fo i .n : ». 

Dal 1 s torante pausò d o p o 
in una orchestrina, e da d u e 
stag.on: presta la 5.1.1 opera 
pres -o :1 * Cu coìo de; c o m ­
mercianti » di Via dei Pucc i . 
l i V a n n . m durante la prova 
e -tato a-- i - t i to dalla luogl ie 

A l l ' «ltiro'or* apprendiamo 
ehc il maestro Vannini ha i m f v 
•o di *oonarr r«*tUKU»m> alle 
orr 2.*;" di questa mattina do­
po H ore. | minato e 27 v e o n d i . 

v e s e ì per una l i n e a e per u n 
saggio g iornal is t ico ha dovuto 
e.sj-err- p t o i o g a t a . E' pertanto 
rinviato fino al 15 getmaio 
1936 il termine per la pre-
?enlaz:one del le opere. 

Un p i e n u o di 100.000 lire 
.-ara assegnato durante una 
grande festa popolare al la l i ­
rica ( inedita o pubblicata e n ­
tro il l ° 5 à ) c h e la giuria c o m ­
posta da scrittori, artì.-ti. g i o r ­
nalisti f lettori dell'l/uifci. ri­
terrà pili degna. 

Inoltre l'Unità a.-^egneià 
un premio indivis ibi le ili l ire 
ÌOO.OUO a un saggio g iorna-
IIMICO del la lunuhe/za di non 
più di M>i normali cartel le 
oatt i lo-cri t te Milla s i tuazione 
odierna ne l le fabbriche i ta­
l iane. o\o .-«no mcJii in atto 
1 metodi americani «ielle •< :t?-
lazioni u m a n e >•. 

per una somma pari a quella 
che la Gran Bretagna ha offer­
to condizionandola all'adesione 
di Amman al patto di Bagdad. 

In Giordania, espulso a furor 
di popolo il governo di Bazza 
El Maginli, elio aveva cercato 
di coinvolgere il paese nel 
patto aggressivo di Bagdad, si 
è ora insediato al potere un 
governo provvisorio, presieduto 
da Ibrahim Hascem, il quale 
si e impegnato a non contrarre 
impegni con le potenze occi­
dentali prima delle nuove ele­
zioni. indette per i prossimi 
mesi. 

Kadio Damasco ha anche an­
nunciato eh« il ««mende inglese 
John Glubb (Glubb pascià), 
comandante della Legione ara­
ba. la formazione militare ad­
destrata e armata dagli In­
glesi che l»a avuto una parte 
di primo plano nelle repressio­
ni degli ultimi giorni in Gior­
dania, è stato costretto a rila­
sciare tutti i patrioti tratti in 
arresto. 

Al Cairo è stato reso noto 
oggi che il Consiglio superiore 
di difesa egiziano-saudita, co­
stituito in seguito ad trattato 
di alleanza coneluso il 27 otto­
bre scorso, si è riunito in que­
sti giorni a Riad, nell'Arabia 
saudita, sotto la presidenza di 
re Saud. Durante la riunione 
è stato deciso che il ministro 
della guerra egiziano, generale 
Abdel Hakim Amer. comande­
rà le forze congiunte dei due 
paesi: egli comanda già le forze 
congiunte egiziano-siriane in 
base ad accordi analoghi. Sono 
sfate adottate anche altre de­
cisioni di politica estera. 

La stampa egiziana commen­
ta frattanto con indignazione 
gli ultimi e gravi sviluppi del­
l'Aggressione britannica contro 
il sultanato di Oman. Le trup­
pe del sultano Mliscat. al co­
mando del tenente colonnello 
inglese Checscnian. hanno oc­
cupato la città di Nizwa, capi­
tale dell'Oman e diverse altre 
Iot alita, costringendo l'iman 
Ghaleb Bokhali. fautore di una 
politica anti - imperialista, a 
nascondersi nel retroterra. 

Citando i giornali inglesi. la 
stampa egiziana rileva che al­
l'origine del putsch imperialista 
sono le mire della British Iraq 
Petroleum sulle risorsa petro­
lifere di qucsJa regione 

v i m e n t o di solidarietà ha s u ­
scitato in tutta la p iov inc ia 
l'arresto avvenuto mercoledì 
scoi so. del l ' ingegner A l e s s a n ­
dro Boca, gm c o m a n d a n t e 
dell.i brigata g a n b a l d i n a P i -
zio Greta, e di tre valorosi 
FUOÌ partigiani . 

I quat tro pai t igumi sono 
accusati di omicidio per a v e r 
giust iz iato, nella estate del 
'44, certo Mario Canadesi . In 
realtà l 'accusa e priva dì fon ­
d a m e n t o giuu'dico in quanto 
i partigiani incriminati non 
fecero che eseguire una s e n ­
tenza emessa dal Tribunale 
de l la zona mil i tare Valses ìn e 
del quale faceva parte, tra gli 
altri, Moscatel l i . 

1 magistrati inquirenti h a n ­
no dedicato molte ore de l le 
giornate natal izie al lavoro, 
raggiungendo — at traverso le 
test imonianze dei comandant i 
componenti il tr ibunale di 
guerra e quel le dei c o m a n ­
danti di brigata — la prova 
che il Canadesi apparteneva 
ad uno banda di fuori l egge 
i cui componenti erano stati 

condannati alla pena capitale 
per gravi att i di bandit ismo. 

Natura lmente non si cono­
scono ancora l e conclusioni 
cui sono giunt i i magistrati , 
si è però diffuso negli a m ­
bienti interessati e tra i c o m ­
ponenti il co l leg io di difesa 
un senso d i ot t imismo, per cui 
è lecito at tenders i che molto 
pi osto venga resa giust ìz ia e 
libertà ai quattro valorosi 
partigiani detenut i . 

Scoperto un contrabbando 
di 2000jaendisigari 

BRENNERO, 26 — La g u a r ­
dia di finanza durante un 
control lo su un treno in cor -
•KI provenie i . te da oltre B r e n -
n e i o ha scoperto, celati sot to 
i cuscini di uno scompart i ­
mento di pi ima classe , 2016 
accendisigari di contrabban­
do. Lo scompart imento e i a 
vuoto, ma in base ai risultati 
del le indagini è s tato f e r m a ­
to un v iaggiatore la cui i d e n ­
tità non è stata resa nota . 

dagli esperti italiani. Come 
nolo, in una intervista a'..« 
Asiocififed Press. Gino Prato 
aveva sostenuto — e la Bi­
blioteca di N e w York gli a / e -
va dato ragione — che V i . d i 
avrebbe usato per la prioi* 
volta il controfagotto nei 
« N a b u c c o » . Gli esperti it 1-
Hani non gl ie l 'hanno perdo­
nata a<?li incauti , ed hanno 
risposto rapidi come il la .nro 
alla s toccata: esegui to un mi­
nuzioso control lo del la p u -
titura dell'opera e de l l e s n • 
gole parti del mater ia le <f 
orchestra, ne hanno concuiso 
che il controfagotto non ap­
pare affatto nel « Nabucco >». 
Hesta, quindi, una volta pei 
s e m p r e stabi l i to che il v i ­
cino s trumento fu usato da 
Verdi nel « Maebeth » e ne-
* Don Carlos ». 

Quale s ia stato poi l'eri ,i-e 
di partenza che ha por ato 
alle errate affermazioni -i< 
Prato e del la Bibl ioteca d.' 
N e w York è presto detto. ì\ 
maestro Raffaele T e n a ^ 'a, 
direttore degli archivi U\? 
Casa editr ice Ricordi, ha os­
servato come Gino Trato 003 
sa aver oresa v i s ione di ut.3 
trascrizione per banda n-;Ma 
quale qua lche maestro ao^'a 
inserito il suono del con i n ­
fagotto. « 11 controfagotto -
ha a sua volta a f f e r m a l i ?1 
maestro Votto — è s trumento 
c h e tanto V e r d i ' q u a n t o B ;'. 
lini e Donizett i raramente 
usarono per la partitura d', 
orchestra ne l l e loro op-rie 
oreferendo - lasciare all'arbi­
trio de i maestr i c o n c e r t a r . 
dì inserirlo e v e n t u a l m e - * e 
tra gli s trumenti della ba H-> 
di palcoscenico ». 

L'ultima novi tà è data d*' 
la dichiarazione del Dopo Vi­
ro tennista Fausto Garoi-ii. 
che s i sta Dreoarando anche 
lui per -if/rontare gli i n ' v -
rogativi del concorso te:rvi 
s ivo . « Mi s to prenarando <u' 
serio — egli ha dichiarato a: 
giornal ist i — e sarà s in tr ­
ina del calcio; mi sento for­
t i ss imo e spero di fare bi*'.'a 
figura ». 

Ucciso dal" suocero 
un (fiióccuirato a Napoli 

N A P O L I . 26. — 11 disoccupato 
Catello Donnarumma, di 25 an­
ni. è stato ucciso oggi con una 
coltellata dal suocero Aniel lo 
De Simone, in via Ponte Nuovo. 
a Torre Annunziata. L'omicida 
è stato arrestato due ore dopo 
nel Comune di Terzigno, dove 
aveva cercato di nascondersi. Il 
motivo è da ricercarsi in dis­
sensi familiari. 

ARRESTATO A PARIGI UN PAZZO DINAMITARDO 

l)c|H)s<: un ordigno osplosivo 
nulla basilica del Sacro Coour 

1 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE tava ad una caserma di pom­

pieri e c o n s e g n a v a u n bigl iet-

Immir.enfe la liberazione 
dei 4 partigieni reveresi ? 

N O V A R A . 27. — Grande 
impress ione nel l 'opinione p u b ­
blica e v ivo , spontaneo m o -

PARIGI. 26 — U n o squi l i ­
brato che la sera de l la v ig i l ia 
di Nata le a v e v a deposto un 
ordigno esp los ivo ai piedi 
del imitare di S . Pietro, nell'i 
Basi l ica del Sacre - Coeur, a 
Montmartre , è s la to arrestato 
oggi nella sua iibitivzione e 
-i-ttouo'Jlo ;i s trn^ev.t i in te i -
rogatai; ue-la s e i <>'-c ce l la 
polizia cr iminale di Parigi . 
S tando a quanto risulta l i n o 
ad ora, lo squiiib^a'-o. identi­
ficato per Danie l l l a v a s . a-
vrebbe dichiarato di essere 
passato al l 'azione d i p o aver 
v is to che i l r . P o n t e f i c non n-
veva accettato i l suo invi to di 
venire a .Par ig i per «comuni­
care gli sc ienz iat i che si oc­
cupano de l la b o m b a atomica. 

M a , e c c o : i - l a t t i . Verso >a 
mezzanotte d f « t a t o , un uo­
m o di alta C a l u r a , sul la cin­
quant ina . indosS'inio un ini-
permeabi le g m i a , si presen­

to dest inato al comandante . 
La guardia di turno apriva la 
lettera: in es sa era detto che 
due attentati s tavano per es ­
sere commess i , unì contro la 
Ba- i l ì ca di Notre D a m e e l o 
altro al Sacré-Coeur . N o n se 
ne fece n iente , in quae.tr» si 
pensò a una burla di catt ivo 
genere . 

Ma non erano trascorse che 
poche ore quando un g iova­
notto sui trent'anni, s c i r p e da 
tennis e impermeabi l e scuro, 
si presentava ne l la chiesa del 
Sacré-Coeur ed abbordava la 
abate D u d a g n c che usc iva dr.l 
confess ionale: * Recapitate su­
bito questa let tera — disse — 
al rettore A u b e ». La lettera, 
chiusa in busta g ia l la , r ipete­
va pressappoco il testo di 
quel la consegnata ai pompie ­
ri. Un'ora passava . E alla d i ­
rezione di polizia giudiziaria 
un anon imo te le fonava avver-

R'mtìd l'assegnazione 
del PrejTHpJell'Unità 

G E X O V A . 26 — P e r r a g i o ­
ni di carattere organizzat ivo . 
l 'assegnazione del « X P r e m i o 

poto a filo doppio con tut t i IdtH'Unità » (ed iz ione Reno-

Natale air insegna del sole 
da Roma alla riviera ligure 

10.000 alidi «Iella montagna pistoiese alle città toccano'- L'augurio «li Do2za ai bolognesi 

Satale mite, quest 'anno i n l p n o n a , h a n n o recato 1 don» 
Italia, quasi tropicale in c o n - degli automobi l i s t i fiorentini 
fronto delie tonne l la te d i ne - a» vigili urbani. .Migliaia dt 
r e che hanno sommerso la\alben di Natale hanno mva-
ò'reria ed altre regioni dello.so, secondo ta consuetudine, 
estremo nord europeo. Un so l e j l e abitazioni della Toscana. Si 
l impid i ss imo e «puntato dopoicafcofa che dalle foreste dello 
un t e m p o incerto e ptouiooi-JAbefone e di Maresca, sulla 
noso nei c ie l i di numerose (montagna pistoiese , s iano par-
ci ltà, addirittura sfolgorantejtili quest'anno per i vari cen­
sitila rin'era l igure d o r è pli tri circa ìnooo abeti. 
immancabili turisti stranieri' Particolarmente meo nelle 
ne hanno fatto una sCorpac-,mense e nei doni il N a t a l e dei 
data. Una delle poche ecce- \bolognesi: da calcoli sommari 
rioni la S ic i l ia , d o r è è p ioruto tutti i prìnmii nel le rend l t* 
abbondantemente. 

A Roma quadrett i da ferra­
gosto, anche se con una f e m -

nnial iric sono stati battuti. 
Numerose le in iJ iat ire *>e-
nefichc, in particolare quelle 

peratura media di 10 gradi\della Amministrazione c o m u -
che non è davvero equatoria 
le: vie deserte e furisri se­
duti pres so i carol ini dei bar 
del centro, all'aperto, a respi­
rare la d e l i n o s a aria del mite 
i n c e m o romano. 

Nelle vie di F irenze ha latto 
spicco un gran corteo di mac­

chine che , in piazza del la S i ­

na le. In un messaggio ai 6a 
lOgnesi, il Sindaco compagno 
Doiza ha espresso l'augurio 
che * gli a n i m i posirano di­
stendersi sempre come in 
questa • giornata dedicato ad 
una n u o r a v i ta di amore tra 
gli uomin i ». 

Eccezionale il traffico regi­

stralo quest 'anno nelle va-i 
zwni genovesi: alle bigliette 
ne di Principe, Brignole * 
Sampierdarena sono stali 
complessivamente venduti, in 
questi ult iniL.diie giorni, ol­
tre 50.000 b ig l ie t t i con un in­
casso di oltre 40.~i.:UionL No­
tevole pure Mi traffico auto­
mobilistico a Ponte San Lui­
gi, con prevalenza di ttirist: 
diretti a Roma. Numerosi • 
turisti che hanno trascorso > 
giornate natalizie nelle due n 
r iere inondale da un sole p n 
maceri le . 

B Natale ha raggiunto ~on 
una simpatica ini2talfra • 
sessflnfa abitant i deli' iso/effo 
di Tavolara* presso la costa 
orientale della Sardegna: due 
corazzieri hanno consegnato 
nacchi natalizi donati dal 
Pres idente della Repubblica 
alla popolazione. 1 doni sono 
stati trasportati da u n idro­
vo lante del centro di soccor 
so di V igna di Val le . 

A Zambana, il p iccolo pae­
se abbandonato dagli abitant i 
a causa delle frane, il Natale 
e trascorso m una atmosfera 
di mestizia. Allo • scoccare 
della mezzanot te i pochi uo­
mini che vegliavano il c i t -
laggio si sono r iunit i nella 
chiesa, attorno ai presepio. 
Ieri 1 genitori di Giulio Pois-
san. il b imbo che vo l le mo­
rire nella sua casa e che chie­
se di essere trasportato da l ­
l 'ospedale al v i l lagg io a b b a n ­
donato . si sono recat i presso 
la tomba del piccolo sitila 
quale hanno deposto una ro­
sa bianca inviata da uno 
sconosciuto da Canneto Pa­
vese. ti quale accompagnan 
dola con una piccola offerta 
in denaro, cos ì ha scritto al la 
famiglia Paissan: • Vostro fi-
ol io è stato per tutti un raro 
esemplo di bontà e di a l trui­
smo. Vi tarò grato se vor­
rete oorre per me questa to­
sa bianca sul la tomba ». 

t endo che « la Basi l ica del 
Sacré-Coeur sarebbe sa l tata 
in aria a mezzogiorno »». Co­
m e se non bastasse e c c o una 
terza lettera, s e m p r e d e l l o 
s tesso tenore, e c o m e tut te le 
a l tre f irmata «r Danie l di Sa in t 
Maur, conte d i Parigi ». 

L a pol iz ia si met t e in m o t o 
ed arriva al Sacre Coeur e sa t ­
t a m e n t e in t e m p o per. r i ceve ­
re tra l e braccia lo s p a v e n t a -
t i s s imo sacres tano che , s u or ­
d i n e d e l Rettore , a v e v a c o m ­
piuto un giro d ' i spezione at­
torno al l 'altare di S a n P ie tro . 
Lì . ai piedi del l 'a l tare c*era 
•< u n qualcosa di s trano che 
b i sognava r imuovere subi to ». 

Gli special is t i accorrono: e 
scoprono, sopra una spec ie di 
c i l indro b ianco , un v a s o in 
terracotta contenente un m a z ­
zo di v io l e . M a il sacrestano, 
ba lbet tando , ins is te di « ascol­
tare » il c i l indro. N e l s i lenz io . 
a l l e orecchie di tutti , arriva 
d i s t in to il t ic-tac d i u n ordi­
g n o a orologeria . S i s m o n t a lo 
apparecchio e s i d e v e consta­
tare c h e il pazzo, anzi , i d u e 
pazzi, non a v e v a n o m e n t i t o : 
sot to u n tovagl io lo b ianco c'è 
una sveg l ia c o n la suoner ia 
fissata, a mezzogiorno e col ­
legata a due p i l e . Le p i l e af­
fondano in quaranta g r a m m i 
di po lvere nera, compressa in 
u n t u b o di cellophane, c h e 
nel l 'ora de l la « messa gran­
de » avrebbe potuto fare una 
strage . 

S i pensa a Notre D a m e . Il 
pazzo ha det to che gl i a t ten­
tati saranno due . Ma a N o ­
tre D a m e , dopo una attenta 
perquis iz ione , non si trova 
as so lu tamente n iente . 

Ed ecco il pazzo rifarsi v i ­
v o v e r s o l e due del pomer ig ­
g io presso I» sede di una 
grande - agenzia di informa­
z ione e consegnare nuove let­
tere minator ie . 

L'unica traccia era fornita 
dal la sveg l ia che . sul retro, 
reca ancora le iniziali de l suo 
vendi tore : segno è c h e l'ac­
quis to è stato fatto da poco . 
E' grazie ad essa c h e u n 
gruppo di agenti ha m e s s o le 
mani su Danie l Havas; nel la 
sua casa s o n o s tate scoperte 
altre tre b o m b e fn avanzata 
cos truz ione . Sul l ' interrogato­
rio, c h e sì protrae da m o l t e 
ore , m a n c a n o per ora part i ­
colari . Il compl i ce di H a v a s , 
il g iovane i n scarpe d a ten­
nis , è ancora lat i tante . 

AUGUSTO I-AXCALDI 

(Continuazione dalla 1. piuma) 

« abbandono volontario de l 
servizio o per c o m p o r t a m e n ­
to che produca interr-izione 
o turbamento ne l la regolarità 
o ne l la continuità del s e r v i ­
z io ». L'art, 74, poi. prevede 
la dest i tuzione del l ' impiegato 
per il caso di « ist igazione ad 
abbandonare il serviz io o a 
prestarlo in m o d o che ne sia 
turbata la regolarità e la c o n ­
tinuità ». 

Le norme previste dagli 
artt. 71 e 74 debbono essere 
soppresse . Tutta la parte r i ­
guardante la disc ipl ina d e ­
ve essere inoltre modificata 
in mudo da aiutare l 'Impic­
cato a correggere i propri 
difetti e in m o d o di r icor­
rere al le più grav i sanzioni 
solo in casi estremi . 
0. — OHGANI G I U D I C A N . 

T i : La compos iz ione defili o r ­
gani giudicanti (Consiglio di 
amminis traz ione e C o m m i s -
sciono di disc inl imii cost i tui ­
sce problema centralo cerche 
il rapporto d' impiego — in 
tutti i suoi moltepl ic i a spe t ­
ti — sia informato a princi ­
pi di democrazia e non al 
potere assiduto elei ministri . 

a i La compos iz ione del 
Consigl io d 'amminis traz ione . 
così come prevista dal l 'art i ­
colo 137. peggiora la stessa 
grave s i tuazione in atto: esso 
verrebbe composto infatti dal 
ministro, dai direttori g e n e ­
rali. dal cauo di Gabinet to t 
dai capi dei servizi centrali 
posti alio dirette d ipendenze 
del ministro. Lo innovazioni 
proposte (capo dì Gabinet to 
e capi dei servizi central i ) 
rendono i) C.d'A. u n organo 
sempre più pol i t ico e s e m p r e 
m e n o amminis trat ivo: in Pro­
posi to va. fra l'altro, r i levato 
che il cauo di Gabinetto è 
scelto dal minis tro con criteri 
s tret tamente polìt ici e perso ­
nali . snesso fra estranei al la 
amministraz ione . 

Il Consigl i» d 'ammini ­
strazione d e v e invece ass i ­
curare. ne l la sua compos i ­
z ione. la rappresentanza 
e let t iva de l le var ie c a t e g o ­
rie del personale affinché 
goda del la fiducia e delta 
autorità necessar ie . 

h i A n c h e la compos iz ione 
della Commiss ione di d i sc ip lL 
na non risponde a l le attuali 
es igenze democrat iche . 

Del la Commiss ione d o ­
vrebbero quindi far parte 
anche i rappresentant i e i e t ­
ti dal personale di grado e 
carriera n o n inferiori a 
quel lo del l ' impiegato da 
g iud ica l e . 

10. — R E S P O N S A B I L I T À ' : 
U les to de l lo stato g iurìdico 
apparo ispirato al criterio 
del la più completa subordi ­
nazione che annul la ogni 
principio di responsabi l i tà 
del l ' impiegato. 

p e r c h é sT, possa dare a t : 
tuazlone a l principio de l la 
responsabi l i tà sia. verso la 
amminis traz ione , s ia n e i 
confronti dei terzi (articoli 

dall'8 a l 20) è ind i spensa­
bi le che l ' impiegato s ia 
provvis to de l la necessar ia 
autonomia in s e n s o funz io ­
n a l e nel l 'eserciz io de l l e sue 
funzioni . 
Ques te osservaz ioni e o u c -

ste r ichieste del la F c d e r s t a -
tali non rappresentano s o l ­
tanto l e l eg i t t ime aspirazioni 
del la categoria, m a sono a n ­
che la condiz ione p e r dare 
vita ad u n rapporto di p u b ­
blico impiego c h e . a b b a n d o ­
nando eli s chemi condensat i 
dal fasc ismo ne l lo s ta ta to o g ­
gi in v igore , tenga conto d e l . 
la realtà n u o v a del nostro 
Paese ed attui la Cost i tuz io­
ne repubbl icana. E' e v i d e n t e 
che. da l l 'a t tegg iamento rhe il 
governo assumerà u i e l i m i -
narmente su quest i minti , d i ­
penderà lo sv i luppo dall 'anio­
ne s indacale . 

Il caso Giallombardo 
(Continuazione dalla 1. Dagin*) 

prosegue, narrando i nuo­
vi pass i da lui intrapres i — 
dopo a v e r e a p p r e s o la s u a 
a e s u n a z i o n e atta P r o c m a 
generate di V e n e z i a e d o p o 
che era s tata resp in ta u n a 
sua r ich ies ta d i t r a s t e r i m e n 
to a Hiet i — p r e s s o i l mini­
s tro De P i e t r o , p e r farg l i 
presente la g r a v i t à d e l l o s ia ­
lo d i sa lu te d e l l a m o g l i e . M a 
il min i s t ro g l i « i n g i u n s e dt 
r a g g i u n g e r e la s e d e d i V e 
nezia . In u n o s ta to d 'an imo 
di e s t r e m o sconfor to ch ies i 
c h e m i s i r i tardasse l 'esecu­
z ione de l p r o v v e d i m e n t o t ino 
a d o p o la ca tas tro fe ìmmi 
n e n i e . II m i n i s t r o m i ja»ciò 
con le lacr ime ag l i occni e 
senza r i sposta ». E pochi 
g iorni dopo, i l G i a l l o m b a r d o 
r i c e v e v a l 'ordine d i prende­
re posses so d e l l a s e d e di Ve­
nez ia e n t r o U 20 febbra io . 

Un'alta personal i tà ov i la 
Corte d i C a s s a z i o n e inter­
v e n n e al lora jn s u o f a v o r e 
presso il min i s tro , m a s e n z a 
a l cun es i to . « Mi conv ins i — 
scr ive per tanto i l mag i s tra ­
to — c h e il p r o v v e d i m e n t o , 
di natura p r e t t a m e n t e pol i ­
tica e f a l s a m e n t e d i scr imi­
natoria. m i c o l p i v a a causa 
e ne l l 'eserc iz io d e l l e Iunzio­
ni c h e a v e v o e serc i ta to a 
R o m a ». 

A que l l ' epoca il dr . Gial­
lombardo r a p p r e s e n t a v a ta 
pubbl ica accusa al « proces­
s o dei mi l iardi » e s tava 
c o n d u c e n d o u n a de l i ca ta in­
d a g i n e su l l ' ammin i s t raz ione 
de) Pol igraf ico d e l l o S t a t o 
(co invo l ta in u n g r o s s o scan­
da lo per l 'accusa di a v e r e 
v e n d u t o a u n a ca tena di 
g iornal i democr i s t ian i e go­
vernat iv i quant i ta t iv i di car­
ta a u n prezzo n o n s o l o in­
feriore a q u e l l o d i mercato , 
m a addir i t tura s o t t o cos to: 
n e l l o s c a n d a l o e r a n o coin­
volte — e sembra che i re ­
la t iv i m a n d a t i di cattura 
fossero s tat i predispost i dal 
dr. G i a l l o m b a r d o — alte 
personal i tà de l la D.C. e an­
c h e u n m e m b r o de l g o v e r n o 
dì a l l o r a ) . 

Il racconto d e l m a g i s t r a t o 
prosegue : il 5 febbraio si 
trasferì a B o l o g n a , p e r r ico­

verare l a m o g l i e i n u n a ca­
sa d i cura e affidare la fi­
g l iuo la a u n f r a t e l l o ; i l 19 
febbraio , 24 ore p r i m a d e l 
t ermine c h e g l i e r a s ta to 
concesso per p r e n d e r e pos­
sesso de l la n u o v a s e d e d i 
Venez ia , eg l i r i c e v e t t e u n 
t e l e g r a m m a con i l q u a l e la 
Procura de l la R e p u b b l i c a di 
Roma gl i o r d i n a v a di ri­
prendere il posto di Pubbl i ­
co min i s t ero ne l « processo 
dei mil iardi >•. E il dr. G i a l ­
lombardo seppe a R o m a che a 
mutare improvv i samente tale 
decisione, il minis tro era s t a ­
to indotto dall' inizio di una 
violenta campagna di s tampa 
contro la costituzione del P.M. 
dì quel l ' importante processo. 

Il 7 marzo la m o g l i e de l 
magis trato d e c e d e v a , il 2(ì 
marzo il dr. G i a l l o m b a r d o 
r iprendeva il suo posto al 
< processo dei mi l iardi », do­
v e pronunc iava una requis i ­
toria c h e durò quindic i g ior­
ni. N e l f ra t tempo però, es­
s e n d o scadut i i termini per 
la presa di posses so nell'uf­
ficio di Venezia , il magis tra­
to v e n i v a trasferi to a l la pre­
s idenza di una s e z . o n e del 
T r i b u n a l e di R a v e n n a . 

L'esporto conc lude ricor­
d a n d o che, d o p o l 'assunzio­
ne del min i s tero d e l l a Giù-
.stizia da parte deh 'on . Mo­
ro, il pres idente de ! Tribu­
nale di R o m a e il pr imo 
pres idente de l la Corte d'Ap­
pel lo proposero la des t ina­
z ione del dr. G i a l l o m b a r d o 
a Roma, qua le p r e s i d e n t e di 
Sezione. Senonchè , « ieri sono 
venuto ufficialmente a c o n o ­
scenza che i m o v i m e n t i sono 
.-.tati fatti, che alcuni m a g i -
>tratj del mio concordo t o ­
no rientrati a Roma e che 
io sono rimasto a Ravenna . 
Desidererei sapere. Eccel lenza, 
be la residenza di Ravenna 
debba essere da m e c o n s i ­
derata definitiva o se, in con­
s iderazione del co l locamento 
1 riposo del dr. Cass iano, sarà 

orc ia in considerazione la ri­
chiesta del pres idente del T r i ­
bunale di Roma per una m i a 
eventua le dest inazione in q u e ­
sta città ». 

A l l a pubbl i caz ione di q u e ­
sto d o c u m e n t o , c o m e abbia­
m o det to al l ' inizio, h a fa t to 
s e g u i t o il c o m u n i c a t o de l 
min i s tro Moro, CÌIM a n n u n c i a 
il d e f e r i m e n t o d e l d i . Gial­
l ombardo al la Corte di di­
sc ip l ina del la m i g u t r a t u r a . 
N e l c o m u n i c a t o si af ferma 
fra l 'altro c h e « a l u n g a con­
s u e t u d i n e de l m i n i s t e r o de l ­
la Giust iz ia di d a n n a r e in 
altra s ede , per e v i d e n t i ra-
giorni di opportuni tà , i m a ­
gistrati promoss i e <.he ia»e 
l inea d i condot ta Cu l i g i a ­
m e n t e segu i ta i'al . n u u s t r o 
De P ie tro ». Inoltre, si r icor­
dano le proroghe concesse dai 
ministro alla presa di possesso 
della nuova sede , per c o n s e n ­
tire al magistrato d i c o n t i n u a -
ré la sua att ività ai ,< processo 
dei mil iardi i>. ,1 P e r q u a n t o r i ­
guarda le indagini s u l l ' a m m i ­
nistrazione del Poligrafico asi­
lo S ta to — aggiunge il c o m u ­
nicato — iJ sospet to che il 
passaggio di esse ad altro 
rappresentante del Pubbl i co 
minis tero , in segui to a l la pro­
mozione del dr. Gia l lombardo . 
potes se c o m p r o m e t t e r e .a ri­
g ida appl icazion- , de l la leg­
ge . é g r a v e e i n a m m u s i b i i e 
offesa' a tutta la magis tra­
tura i ta l iana ». 

M a n o n e q u t a t a l 'accusa 
con la qua le v iene g iust i f ica­
to il p r o v v e d i m e n t o d i sc ip l i ­
nare disposto dal min i s tro M o ­
ro: esso sarebbe s ta to i n v e c e 
adottato, come a b b i a m o . v i s t o , 
per avere il Gia l lombardo 
.( determinato la pubbl icaz ione 
di gravi e infondate accuse al 
g o v e r n o ... Che il m i n i s t r o 
Moro, ne l lo spazio d i sole 24 
ore e per di più in una g ior ­
nata fest iva come il N a t a l e , 
abbia potuto appurare che r i ­
sale a l lo s tesso magis trato la 
responsabil i tà del la pubbl ica­
zione del suo esposto , e cosa 
del tut to incredibi le . Ci r i ­
sulta. c o m e cosa s icura, i n ­
vece , c h e una indag ine a p ­
profondita e c o m p l e t a n c n 
è stata condotta dal min i s tero 
della Giust iz ia per accertare i 
fatti; è d e l resto probabi le che 
del l 'esposto fossero a c o n o ­
scenza, o l tre al suo autore e 
al minis tro cui era indirizzato, 
numerose altre persone ( a p ­
pare dunque assai arrischiata 
l'accusa rivolta al mag i s t ra to ) . 

Ma il c lamoroso a n n u n c i o 
de! Guardasigi l l i è g r a v e a n ­
che per altri aspett i : es.-o c o ­
st ituisce. infatti, o b i e t t i v a ­
m e n t e una pesante remora 
per gì; stessi magistrat i c o m ­
ponenti la Corte d i sc ip l inare . 
i quali dovrebbero c o n s i d e r a ­
re a priori accertata — la raf­
ferma, in un pubbl ico di c u -
mento , il minis tro Moro! — 
la responsabi l i tà del dr. G i a l ­
lombardo ne l la pubbl icaz io ­
ne de l <uo esposto. 

L'episodio so l leva d u n q u e 
di n u o v o , in m o d o d r a m m a t i ­
co, il prob lema della, i n d i p e n ­
denza de l la magistratura dal 
potere e secut ivo : problema 
che la Democraz ia cri?ti2na e 
i suoi governi non h a n n o r n -
cora vo lu to affrontare e risol­
vere seguendo i de t tami d?':a 
Cost i tuzione. N o n ?: può i n ­
fatti n o n ri levare che f. m i ­
nistro Moro non avrebbe p o ­
tuto compiere un in tervento 
tanto pesante contro un m a g i ­
strato s e fos?e in funzione il 
Consig l io superiore de'.la m ? -
gistratura. ist ituto che : g o ­
verni d.c. non h a n n o ancora 
creato. 

L'ep:*od;o attuai^ cer ta ­
mente diverrà ogget to di d i ­
scussione in Par lamento : r i ­
ulta infatti che a lcuni par ­

lamentari s v o l g e r a n n o al 
Guardasigi l l i una interroga­
zione e una interpel lanza. 
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